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A LO ILLVSTRISSIMO, ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE IL SIGNOR Atpmt 

SO D’AVA LOS, gran marchese DEL VASTO, et lvogotenen * 

TE GENERALE DE la MAESTÀ CESAREA in ITALIA 
SABASTIANO SERLIO BOLOGNESE* 

$ itm z Principi, Er gran perforici f afferò di quella beUe^a d'animo, che e voflra 'EcceUentiafe patria Ose 
ranche Ifecol nofirofi come egli e dotato di be'lijfemi ingegni in ogni lodeuol facilita, benché mal vr enti S 
^ornajfe a quelfummo digrande^a,ch'eifi trouaua al buon tempo degli antiqui Romanizzi {aria voi* 
flbile che in qualche parte le cofe antique dale noftre modernefojfero fuperate : conciofiacofa.cbefia viti fa e 
mie d 1 aggiungere a la muentione xhe a ritrarrla , come effe antiqui trouatori fecero in molte cofe * le anali 
(come ho dettojipotrebbono augumentareje ne la grande^ noumeno ne la inteUigentia conmidior ar* 
te ila qua * buoni arte, cadendo V imperio de R omini, venne anch'ella mancando. & declinando a vaco a 
spoeo jHora par, chela benignità de i Cieli di nuouo da vn tempo in qua ne la conceda, fe la incorda and* 
ntia de nojtn tempi non ferra anch'ella con tante dure chiaui i thefori de la liberalit'i t perche mancando i 
premij Rancano anchoral'operationi deglihuominiingeniofuEt chefia il vero, confederiamo vn vaco.voi 
che de I nofiri tempi pariamo + S e B ramantefufcitator de la buona Architettura , che da ali antidui fin' al 
Juo tempo eraftatajepolta } non haaejìe trouato lulio fecondo P onU Mafy. la grandezza del animo del 
qualefu conforme a le fue voglie, non haurebbe potuto far Vopere, ch'eifecein R ornai £r fe'l q ran M u 
chef Agnolo Buonarotì non f offe fiato f allenato da la nobil cafa de Medici, et poi ben premiato dal {opra f 
detto Pont fece, Er dagli altri anchora , forfè ch'ei non bauria fatto tante jìupende opere, & di pittura et di 
scultura, quant'egli ha fatto: Effe la virtuofa D ucheffa IfabeUa d' Vrbino no hauefee prima alzato \t me 
fofu il diuin R aphaello nelafuagiouentu,etpoi Mio } pur fecondo Pontefice, che glifugran remunerato * 
re, Et vltimamente L eone padre, Et protettore di tutte le belle arti, Et di tutti i buoni operatori certo ch'ei 
non harebbe potuto alzare la pittura a quelfeplendore,ou'egli la conduffe-, ne hauna lafciate tante opere co* 
fimirabil di Pittura, & d' Architettura, come fi vedeno&fe lulio Romano, vero aUeuo ,Et certo herede 
d’efeo diuin R aphaello da V rbino,non trouaua luogo apprefeo al liberaliffmo D uca di Mantoua tanto 
amico de la Pittura, et de l'Architettura, come haurebbe eglifatto le infinite, et cofi belle cofe d'Arcbitettu 
ra,& di Pittura, come fi vedeno ne la nobil citta di Mantoua in piu luoghi, et fuori; S e Girolamo Gema 
non hauea per padrone ih S * D uca d' V rbino, Francefco Maria, cofi intendente de l'Architettura Et de 
y Pittura, come de lamilitia,et di molte altre arti nobili, egli nonfacea mai le commodate opere d'Architet 
tura, eh' egli hafatteper compiacere al fuo Signore-fin fommafee’lgran T Hiano, efiempio, padre, et padrone 
de la Pittura a tempi nofiri,non haueffe prima hauuto per gran remunerato re Alfonfo da Efte,nuca di Fer 
rara, che con ampliami doni lo fece G aualiero, Et poi il molto liberale Federico di Mantoua, al quale ha 
fatto, ^ fa ogni dì molte opere , olirà molti altri Signori, & Cardinali, Etfopra tutti Carlo Imperatore 
Quinto, ritratto da lui, che congroffi,et honorati doni, con nuouo ornamento di caualeria riconobbe la fua 
gran virtù 5 & finalmente Voflra Eccellentia , che con tanta benigniti,, l'ha in ptettionemon poffo credere, 
ch'eghfoffe mai giunto a tanta fommià con V opere fue quanta fi vede in lui-, Ma per tornare al mio primi 
propofìto , voglio dir cofi , che effendo venuta voflra Eccellentia qui a V enetia, ripuntando laperfona 
de la Maefia C efarea , Et hauendo nonfolamente negotiato prudentiffmamente con quefio inclito S e* 
nato a commun beneficio di tutto il chriftiane fimo, ma fatte tante altre opere pie, et degne veramente digran 
merito prefio a Dio, fa' di grandiffima lode preffo agli huomini , &r v fate di gran cortefie a diuerfi ,che 
ne le buone arti fi faticano 5 de quali io fono in gran parte fedel tefelmomo, che fono il minimo fra tanti ; 
a cui, per hauer'io donato ilprefente volume, giapublicato al mondo, ne ancho a voflra Eccellentia de dii 
cato,ell'hafatto cofiliberal cortefia,compagnata da gratijfma ciera , con buone , Et amoreuoli parole tla 
qual cortefia nonfu di promefia , ne di vana fferanzg , ma di fatti , et di buona fomma di feudi : di ma* 
mera , ch'ella mi lego di ftretto oUiga feco t che, fi come ( moffo pero da giufla cagione) hauea fra me 
diliberato di non rifiampare piu quelle mie Regole , quantunque non fi ne trouaffe piu da vendere, per 
cbé erano tutte inedite, Et da molti defiderate ; per la buona forte , che hanno hauuto con y olirà E ecd * 

A y 


tM . t0 votut o ad ionor di lutila,. » a còma Intefiio.tm f aiuto fio, di armo rifiamparU nongnarda, 
do chi alcuni mogi da la cupidità del guadagno hanno cercato di riftamparle m rnnor forma, fenica iauerr 
Zincala propori ione, ne a la mire del. mi, figure., le inali 'e «ceffona ftefta a mggm grondali 
tea per effete'da Micia da mettere in operi comp refe, et per tale importanza l avanzo e e fy“"- 

li miri maegme.Etcongueftamma impresone, altra molte corremo«t,boa 0 mtoi«mobiluo$l 
tri lionjara m $ 'i j V ifrumo c h ar t e . XX iiya. 

alcune additionucome e nelfreato D orico à charte.xxune lapona ^u,, t .. , r\ 

nel trattato de linfe Ionica fcUrte.nvij.ne la voluta del capitello Ionico a ciane. lo inde > 

di molta importanti , ne la bafe Comitiva a cbarte.nlvi)-& nel captici Condito nel medefnm luogo . 
et ne V ardile computilo fifone aggiuntele Strie fiito'l capitei dei monfiriCauaUn le fiali a mancavano , 

et pero quelli, eie per lo innanzi, fi vaieranno di jucfte 

lìl Eccellenti non a mette da t u,fio fipr'a il Mondatone la no U cortefia nane ,lfuofe0o pmao 
ile, con honoreperò deglialtri principi, & voftra Eceellenria dypuà d'accettare V^^btonvAc, 
recala quale ^umilmente faccio riucrenùa^regctndo iljommo Dio, che in lurida, & projfer f 

conjerui femore* 


L’AVTORE a li lettori* 


B enigno lettore jhauert d’io apparecchiato alcune regole ne V Architettura, presupponendo .,che non pur ali eie 
uati ingegni l’habbiano ad intendere } ma ogni mediocre anchora ne poffa effer capace, fecondo che piu e meno 
fard egli a tal arte inclinato x le quai regole fono in fette libri diuifefi come qui di fiotto fard notato, poi che’l 
fumetto il comportalo voluto incominciar da quejlo quarto libro a mandarle fuori, che é piu a proposto, e 
piu neceffario de glialtriper la cognition de le differenti maniere degli edifìcij, e de i loro ornamenti ♦ Di 
tutto quello, che voi trouarete in quejlo libro che vi piaccia, non darete già laude a me, ma fi bene al precet * 
tor mio Baldejfar Petruccio da Siena xilqualfu non folamente dottiffimo in quefi’ arte e per theorica , e 
per pratica -, ma fu anchor cortefe, e liberale affai, infegnandola a chi fe n’e dilettato x e maffìmamente a me ,• 
che quejlo, quanto fi fa, che io fo, tutto riconofco da la fua benignità, e col fuo efì empio intendo vjdrla an * 
ch’io con quelli, che non fi fdegneranno apprenderla da mexaffin che ciaf cuno pofahauer qualche cognition 
di quefi’ arte, che non e men diletteuole a l’animo, penfando a quel, che fi hàafare, che ella fifa a: gliocchi, ■■ 
quando ella è fatta* La qual arte per la virtù de ifamofi,& eccellenti ingegni, che ho nominati, co fi fiorij ce 
in quefio nofiro fecologome fifacefie la lingua latina al tempo di lulio C efare , e di Cicerone * Prendete 
adunque con animo allegro, e gentile, fe non l’effetto 5 almen la volontà ghe certo ho hauuta grandijfima, di 
fatisfarui in quella fatica x e doue conofcerete , che le mie for%e deboli non habbian potuto fopportar tanto 
pefo,pregarete ipiu robufitgheper me lo fofiengano,e fupplifccmo in quello, dou’iofaro mancato* 

N el primo libro tratterò dei principi} de la Geometria, e de le varie interfecation de linee, in tanto che VAr 
chitetto potrà render buon conto di tutto quello, eh’ egli opererà * 

N elfecondo dimofirerò in difegno ,& in paróle tanto di proffettiua ,che volendo egli, potrà aprir il fuo concet 
to in difegno vifibile * 

N el ter^o fi vedrà la Icnographiagioe lapianta ila Orthographia,che e ildirittoxla Sciographia,chevie 
ne a dir lo Scorcio de la maggior parte degli edifìcij, che fono incorna, in Italia, e fuori, diligentemente 
mifurati, e pofiouiin fritto illuogo doue jono,e’l nome loro * 

N el quarto, che è quefio fi tratterà, de le cinque maniere de V edificare, e de gliornamenti fuoi:fhofcano,Do 
rico, I onico, C onntUo, è C ompoflo*e con quefie s’ abbraccia quafi tutta l’arte per la cognitione de le cofe 
diuerfe* 

N el quinto dirò de i molti modi de i tempij difegnati in diuerfe forme, cioè rotonda, quadrata, di fei faccie, di 
ottofaccie , ouale,in croce, con le lor piante -, i dritti, & i fiorai diligentemente mifurati* 

N el fefto diremo di tutte le habitationi, c’ bolidi fi poffon vfare x incominciando da la piu vii cafipula, 0 ca '/ 
pannetta che vogliamo dirla, e di grado feguendofino al piu ornato palalo da P rencipe * cofi per la villa, ' 
come per la citta* 

N elfettMo,& vltimo fi finirà nei molti accidenti, che poffono occorrer al’ Architetto in diuerfi luoghi, & 
ijirane forme di lìti te ne li refìauramenti, 0 refiitutioni di cafe t e come babbi amo a far per feruirci de gli 
altri edifici, e filmili cofe chefiano,e fiano anebo fiate altra volta in opera * 

H or , per meglio proceder con rdgioneuol modo , darò principio dal piuJodo,e meno ornato ordine-, cioè dal 
Thofcanoghe e il piu ruftico,e’lpiuforte,e di minor fottigiie-zga, e gracilità * 

Gli aritichi dedicarono gli edifici a gliD ei,accotnmoddndoji a quelli fecondo la lor natura rabufia, 0 dilica* 
tax come l’opera Doricdd Gioue,d Marte, &• ad H ercole, quefie fifatte forme Doriche da l’huomo to 
gliendo : e la Ionica a Diana, ad Appolline, & a B acco, l’opera togliendo da la forma matronale , che 
partecipa del robufiog dei dilicato*Diand,per la natura feminilfe tenera-, ma per V efferatto de la càccia, 
e robufia x colà Appolline per la fua beUezga e molle x nondimeno e poi robujtoper ejjer h uomo, il mede'/ 
fimo dico di 8 acco * ma la maniera C orinthia tolta da la forma verginale volfero che foffe dedicata a la 


D ed V efta prefidente a le V ergmnMa in quefii moderni tempi a me par di proceder peraltro modo, 
non deviando però da gli antichi : voglio dire, che feguitando i cojìumi nojtri C hrifiidnv, dedica fo , in quan 
toperme fi potrà, gli edifici fiacri, fecondo le (fede loro a Qio,& a i fanti fuoi x egli edifici profani, fi pu'. 
Ilici , come priuati, datò aghhuemtni, fecondo io filato ,c le profeffm loro * Dicono adunque, che l’opera 


T hofcana, al parer mio, contiene a le fartele : corti efarebbe a porte di citta , a rocche, a cajleUi , a luoghi 
da conjeruar thè Jori ,o dotte fi tengo» le mumtioni, e le artigliane, a le prigioni, a porti di mare , & altri fi* 
mili per l'ufo de la guerra. E tl vero 5 che l’opera rufiica, cioè di legature diuerfe goffamente abbonata 
di pietre, e qualch’ una anchora di quefie, fatta con qualche piu diU catena per lo piacer, che n’hanno barn* 
togli Scultori-, e tal volta piata mefcbiata dagliantichi ne l’opera Dorica, e talhor ancho ne la Ionica, e ne 
la Gorinthiat nientedimeno, per ejfer veramente l’opera T hofcana lapiurozga, e meno ornata di tutte 
V altre 5 a me pare, che la rufiica fi conuenga piu, e fia piu conforme ala T hofcana, che ad alcun’ altra. 1 1 
che mamfefiamente fi comprende ejfere fiato offeruato da i T hofcani co fi dentro ne la maggior , e principal 
citta loro, che e Fiorenza 3 come juori per le ville, in tanti, e cofi belli edifici^ , e rierbe fabriche, purf atte 
d’opera rufiica, quante fi poffono veder nel rimanente de la chrifimità : mifiepero di quella rufiiche^g, 
e dilicatura,che agli Architetti e piaciuta, e per quefio diro fimil opere conuenirfi piu a la Thofcana che 
ad altra fipecie * Il perche raccogliendone qualch’ una de V antiche, & alcun’ altra de le nofire 5 dimofirerò in 
diuerfi modi di tale opere, come fi poffafar porte di citta, e di foriere t &r ancho per luoghi puUici, e priua 
ti, F acciate, L oggie, P ortichi , F inejlre, N icchi, P enti, A cquedutti, et altri diuerfi ornamenti, che al bm 
HO A rchitetto potrebbono accadere . S i potrà ben ancho, non ci difeofiando da quello che han fatto glianti* 
chi, mif chiare, e comunicare quell’opera rufiica con la D-onca,e con la Ionica anchora, e talhor con la Co* 
rinthia,a voglia di chi voleffe contentar vn firn capriccio.il che pero piu tofio fi potrebbe dir chefoffe di li* 
centia,che di ragione tpercioche l’Architetto ha daproceder molto modefio, e ritenuto , maffimamente ne 
l’opere publiche,e di gramtà ,doue è lodeuole Jeruar il decoro ♦ 

H 0 voluto nel principio di quefio libro imitare i Comici antiqui : alcun de quali volendo rapprefientare vna 
Comedia, mandaua vno firn nuntio innanzi, che in fuccinte parole daua notitia a i gettatori di tutto quello 
che ne la Comedia fi hauea da trattare.il perche hauend’io in quefio volume a trattare de le cinque manie 
re de qliedificij ,cioe Thofcano, Dorico, Ionico, Corinthio, e Compofito 3 mi e parfo,chenel principio fi 
yeggan le figure di ogni fipecie di quel, che fi ha da trattare : E benché ne le colonne, e ne ifiuoi ornamenti 
non fimo tutte le proportioni ,e le mifure notatela folamente le principali, per regola generale ; noniime* 
no a fimi luoghi non fi mancherà che’l tutto non fia notato piu minutamente. Ma quefio efolo(come ho dei 
to)per dimofirar vna regola generale ad vna guardata fola t e per efier meglio intefo da tutti , io porro ne i 
principi f degliordini i vocaboli di V itruuio, accompagnati con li vfitati moderni , comuni a tutta Italia + 
E per prima lo piedefialo Thofcano, dico il netto, farà di vn quadro perfetto . il piedeftalo Dorico fari 
tanto piu di vn quadro, quanto e a tirare vna linea da angolo ad angolo del quadro perfetto, e diri^arlafit 
ferii dntto.lo piedefialo Ionico farà d’un quadro e mezp.il piedefialo Corinthio farà vn quadro e dui ter 
Zi di effo quadro.il piedeftalo compofito fi farà di dui quadri perfetti, e tutto s’intende il netto fen^a le fue 
lafi,e le cime. Ne vi marauiglìatefe il feguente capitolo farà il quinto ,che altri lo afpettariano per lo pi* 
mo t imperoche’l primo libro di Geometria occuparà vn capitolo . e’I fecondo di profpettiua ne occuperà 
due.e’l terzo de le antiquità ne occuparà vno, che faranno quattro t e però il feguente capitolo per tal ca * 
gion Jarà il quinto » 
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DE L’OPERA THOSCANA, E DE I SV OI ORNAMENTI* CAP* V* 

I troua ne i jcritti di \/" i trulli o al+iiif* libvo nel+vif+capitolo* Ltf colonna "A hcfcana douerfifat 
di fette parti la fu* altera con la bafe, e' l capitello .togliendo tal mijurane lagroffez^a fua da 
baffo . L ’ altera de la bafe fa per la meta de la colonna : e dutifia in due parti , vna fard per lo 
b rocco d'altra fi partirà per terzp,e due parti fi darano al baflone fi' altra fard per la cinta. il fpor 
to di ejìa in quefio modo fi farà t prima fia fatto yn circolo quanto e gtoffa la colonna da baffone poflo quello 
in yn quadrato ‘e fuori del quadrato tirato yno circolo fopra li quattro angoli, quefio fara lo fuo Jf orto, e per 
che tutte V altre bafi hanno li fuoi Rocchi quadrati ; nondimeno quefio di la T hofcana dee effer rotondo per 
il tefio di V itruuio. L altera del capitello fia come la bafe sfatto tre parti di ejfo capitello, vna fard Vabd 
co fi’ altra fi diuiderd in quattro partirle tre fi daranno al V uouolo, l'altra fard il fuo liflellofia terza par', 
te ref tante fia per il fregio, il tondino col fuo collarino fia per la meta del fregio 5 ma fatto defio tre parti, 
due faranno per il tondino fi' altra fi dard al collarino, e fia tanto il fuo fporto quanto l'altera fua , fcr aw> 
chor ch'ei fia congiunto col capitello, e perì) membro di la colonna , la qual colonna ne la parte di fopra dee 
effer minuita la quarta parte, e co fi il capitello ile la parte di fopra non fard maggiore de la colonna da baffo , 
il modo di minuir La colonna fard quefio, che' l tronco de la colonna fia diufo in parti tre, e la terza parte da 
baffo, fia a perpendicolo , cioè a piombo, e li due terzi refitanti fitan diuifi in parti equali quanto fi vuole, dipoi 
a la ter^a parte de la colonna menato yn mezp circolo, e da le linee che pendeno da li eflremi lati del capi'/ 
iella tirato a dentro l'ottaua parte, che fard in tutto la quarta parte * S otto il collarino, qui fi menerà due li'/ 
nee a piombo cafcante fopra il mezp circolo, e quella parte del circolo, che refiera da ejfa linea a Vefiremo la 
to de la colonna fia diufa in altre tante parti equali quanto quelle de i due terzi de la colonna, e cofii fatto da 
la defitta e finijìra banda, fian tirate da li due lati del mezp circolo lefiue linee a trauerfo , Ex ad ogni linea 
ppftoui il fuo numero per ordine venendo a baffo , e cofi a le linee chepartena la colonna poflo li numeri con 
il mede fimo or dine, certa co, a e, che la prima linea del circolo fi accorderà con la linea fiotto il collarino, poi 
fi porterà la linea feconda del circolo fopra la feconda tinca de la colonna, e poi fia portata la terza linea del 
circolo a la terza linea de la colonna, e dipoi la quarta linea del circolo fia portata fopra la quarta linea de la 
colonna, e fatto quefio da la bafe del mezp circolo a la linea quarta fia menata vna linea, e da la linea quar'/ 
ta a la linea terza menata vna linea, e da la linea terza a la linea feconda menata vna linea, e da la linea fé 
conda,a la linea prima ne fia menata yn' altra, e tanto cofi da li due lati de la colonna, anchora che dette li* 
nee in Je fiano rette 5 nondimeno creano vna linea curila, la qual poi il diligente artefice con l'opera di mano 
viene a moderare tutti li angoli che fono nel congiungimento de le linee , et anchor quejla regola fia fatta a la 
colonna T hofcana che è diminuita la quarta parte -, nondimeno potrà feruire ad ogni forte di coione, e quan 
to le pani e de la cotona, e del mezp arc0 ^° frano in maggior numero tanto piu giu fi a verrà la minuitione ♦ 


* 


Q_ V A R T O* 


VII 



à 


A y Vlintho y detto abaco y ocimafa * 
izchinOy detto V muoio* 

C ; A nulo y detto quadretto ; o regolo* 
D y fiipotracbelio y detto fregio * 

Ey Aftragalo y detto Tondino * 

F, Quadretto y detto Collarino * 

Gy S ommo S capo y cioè la gtojfe^a 
de la colonna ne la parte di Jopra * 


H ; Imo Scapo y cioè la gr offesa de 
la colonna ne la parte da bajìo * 

I y Quadretto y detto Gradetto y altri 
lo dicono Lijlello ? altri cinta ♦ 
K, T oro detto baffone , altri lo di'/ 
cono con diuerjìnomi * 

L } Vlintho } detto Zocco * 



M, P roiettura de la bafe detta (porto* 

N, Imo fcapo de la colonna , cioè 

la di effa ne la parte da 

baffo* 

o, s ommo fcapo de la colonna ciò 
è la groffe^a di effa ne la parte 
difopra * 
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LIBRO 

* Q rttpita colonna con la fica bafe e'I capitello ; f opra efìo e da collocar V architrave , fregio , e 
cornice * V architrave fia di tanta altera , quanto il capitello , e lafejla parte di ejfio fi ara la 
fafcia* ilfie aio fia d'altrettanta altera , e fmilmente la cornice con i fuoi membri ♦ e fatte di 
___ ejìa quattro parti, una faraperlo fuo V uouoloJe due per la corona, e la parte rejlante fidata 
a la fajciajotto ejfa * il fporto del tutto fia almeno quinto l'altera fua, e nel fondo de la corona fi hanno a 
fare alcuni canaletti, e minori e martori fecondo le opere,ad arbitrio del' Architetto+M a per effer quefia 
opera molto foda, efemplice di membri ; potrà ben al parer mio lo A rchitetto prender licentia di aggiunger* 
li alcuni membri , li quali paiono nati con tal fpetie t e quefia fard quando l'opera fi uorrafar piu dilicata , 
fi come fi uede ne la parte feparata qui fiotto < I o lodo anchora quelle corone che hanno maggior fporto del fuo 
quadrato, pur che le pietre fimo atte a fiofienerfi ne cjliedificìj : li quai fiotti prefiano e commodita, e de* 
coro * commodita ,fe fopra e fise accaderanno ambulationi , perche fard, piu fiatwfia , & ancho conferii erd 
le opere da le acque » prefiard decoro, perche ala fiua debita difiantia l'opera fi mofirerd piu grande , e da 
Ue mancherà la pietra per la fua fiottigliela jfiupplirala lo fiorto maggiore in apparenti* * 
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Cimatio, detto uuouolo 


Coroiutj letta gocciolatoio, 


Cimatio, detto fa fida 


^ofoto , letto fregio, 


Tenia j detta fafcia , o Ufh y 
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Hpiftylio, detto mbìtme, 
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Eriche iohabbia detto qui difopra.t 
chela colonna T hofcana ? quanto | 


tefiodi V itruuio dee ejfere di fette 
I farti con la fua bafe 3 el capitello x la 
qual proportene ) e forma e certamente buona , & 
approuata 5 nondimeno percioche le prime colonne 
furono fatte di fei parti figliando quejia mifura dal 
pie de Vhuomo ? che e la fefta parte d’ejjo x e per '/ 
che anchora le colonne D oriche farcino di fette par 
ti fornendo gliantiqui a quelle } per darle piu afcem 
fo j aggiunta vna parte 5 a me par che per tali auto'/ 
rita } e per ejjer quefta colonna dipiu robujla manie 
ranche etta fi dehiiafar di piu bufferà infe che la 
D orica-, H perche per mio auifo fi fard di fei parti 
con la fua bafe, e'I capitello i e tutto fia per regola 
generale, ofieruando il rimanente de le mifure, che 
habbiamo detto ne la paffuta colonna , e ne ifuoi or 
namenti * E perche ne V itruuio ne altro Archi'/ 
tetto ,per quanto ho ueduto , non ha mai dato alcm 
na regola de i fiilobati , detti piedeftali t perche ne 
l’antiquitk,per quanto fi vede, quejie tai cofefuro 
no fatte da gli Architetti fecondo gli loro acciden'/ 
ti e bifogni , o per effaltation de le colonne , o per 
afcenfion a i portici con i gradi, o per altri loro ac'/ 
compagnamenti 5 giudicar ei, mentre che non fiamo 
aftretti da neceffità,fi deffe a ciafcheduna maniera 
di colonne il fuo accommodato piedeflalo , con aU 
cune ragioni probabili f Manifefia cofa è che’lpiet 
deflalo vuol efier almen quadrato, intendo del net 
to , fenici la bafe, e la cima ♦ E Offendo adunque la 
colonna Tchofcana lapin foda di tutte V altre ■ fia '/ 
fa fi. fuo piedeflalo di quadrato perfetto, la fronte 
del quale dee effer quanto il zgcco de la bafe de la 
colonna, e Vaitela fua fia diuifa in quattro parti, 
£r vna parte fi agjiungnerk per il %occo da baffo , 
&* altrettanto fi dark a la cima, li quai membri fiati 
fienaia intaglio alcuno , e cofii effendo la colonna di 
fiei parti, il piedeflalo fiark infe di fei parti propor '/ 
tionato a la colonna* 
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O promeffo in queflo prefenteuolume di trattar folamente degliorndmenti y e de le differenti ma 
niere degliedificij t il perche non diro hora come jt debban collocar le porte de le citta y e dele 
fortezze y con i loro fianchi cannoniere^ altre loro circo jtantie per diffefa y lafciando tal cari'/ 
co a lo Architetto di guerra ^fecondo i f iti y e gliaccidenti y che occorreranno 5 ma diro ben y coh 
locata la porta de la citta 0 de la foriera y il modo y nel quale ella fi ha da adornar per mio auifo y dimo * 
jlrandone alcune figure* Ogni porta di citta ha bifogno de laporta y che fi chiama delfoccorfo y altri la di'/ 
cono ponticellax ma per jeruar la fymmetria y che vuol dir corrifipondentia proportionata 5 e neceffario far'/ 
ne yn" altra finta +L a mijura de la porta cofi e da f areiche quanto farà la latitudine de V apertura y fia la me 
ta di offa aggiunta a V altitudine * V altitudine fia diuifa in fei parti y & yna fava la pilafirata de la defira y 
e fmiftra banda ♦ la fronte de i pilafiri fia la ter^a parte de la latitudine de la porta y e fa lafua altera cin 
que parti con le bafi e capitelli y e Vaitela de le bufi fia la ter^a parte delpilafìro 5 e cofi i capitelli y offer'/ 
uando tuttauia la regola data ne la prima colonnato architraue 7 fregio ? e cornice fia di tanta alte^a y quan 
to la fronte delpilaJtro y con la regola data nel primo ordine y fra Vun y e V altro pilaftrofara la porta del foc 
corfo tela fua larghezza fia qmto la fronte del pilajlro y e Vaitela fia duplicata a la larghezza + le fuepi'/ 
lajirate hanno da efferper la terrei parte di ejja porta- la eleuation fopra la porta farà ad arbitrio de VA r'/ 
chitettOj malaproportion de[ fafìigio y detto fr onte \ficio y dimoftraremo in dui modi ne V ordine Dorico * 
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Perche V Architetto dee efer copiofo dormendone per fatiffara fe & di altri 5 fi potrà anchor 
in quef' altro modo adornare la porta di vna citta, ofortezgg,ejjeruàdo quefia regola J che quam 
to fura larga V apertura di effa porta , fa la Jua altera vnaf ejquialtera cioè due parti in targhe zpp 
Tjt) tre in altera da Jua pilajlrata Jia Vottaua parte de la latitudine de la porta, e la colonna jia 
la quarta parte di effa porta* Ma per ejjer la colonna la ter^a parte dentro del muro legata coni' altre pie * 
tre, polla piu per ornamento che per fofegno dipefo 5 ella fi fard di fette parti in altera, & ancho fi com t 
porteria di otto in tal cafo, quando l'Architetto volejfefar la porta di piu gracilità* l'apertura de le porte 
da le bande fard per la meta de la porta principale, e le fue pilaf rate come quelle de la grande* la fua alti * 
tuiwefard che lafafaa, che foftien l'arco, fa il fio fupercilio 0 architraue che dir lo vogliamo * E fe non fi 
trouera pietra di unpezgo per tal bifogno 5 fiano fatti li cunei contee dfegmto, e cofi la proportione di effe 
porte farà di fuperbipartiens tertias,cioè tre parti in latitudine e cinque in altitudine* li cunei de Varcò fa * 
ramo*xv* Ne le bafì, capitelli, architraue, fregio, e cornice fa oferuata la regola data ne laprima colonna, 
e cofi la eleuation di me%o farà ad arbitrio de L'Architetto, come è detto de V altre ; e fimili opere quanto fa 
ranno abbonate piu goffamente ■■ feruaranno il decoro de la fortezza ♦ 
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N altro modo, e pia femplice } & ancho piu forte fi potrà far laporta d'una cittì y o d’un cafiec* 
lo y offenutndo il difegno qui di fiotto notato x e lafua proportion fia tanto ne la latitudine del uano 
di ejfia porta , quanto Vaitela fin fiotto lafiaficia , che fiofitiene il uolto y e la fiua altera fia da la 
faficia in fu tanto di piu y quanto faro, il me%o circolo t ma fiempre e ne V arbitrio de V Architetto di 
piu e di meno fecondo il bifognó y e maffimamente quando egli e ajiretto da qualche accidente : e coli da fiuoi 
lati y da la defitra e da la finifitra parte due minoriporte fono dafiare come ho detto de V altre* lafua latita'/ 
dine fia per la metì de la porta di me^o, & altrettanto di fiodofia lafifiatofra la grande y e le due picciole y l’al 
tcxjg. de le quali fia duplicata a la larghezza, e cofi lafiaficia , che fojlien l’arco y fard anchorafiofilegno a li 
cunei di effe porte x& anchora fi pàtria fare che la faficia fiuffe lo ijlejfofiupercilio y cioe architraue ad efiapor* 
ta , la qual -, come fi è detto } puofiarfi e minore e madore come pareri al’ A rchitetto } non deuiando molta 
pero da le forme date * 
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A diuerfitì de Vinuentionifa tdlhor prender partito a V Architetto di cofi,che egli non belle 
forfè mai in penfero ♦ il perche la fitto dimofirata figura preferì molto commodo 6r vtihtì a 
gliedìfici feconda gliaccidenti,cbe a V Architetto potrebbono accadere t come faria nel muro di 
vna fartela , anchora chele murafoffero di buona groffezpga, facendo quefta opera ne la par'/ 
te interiore , primafaria feruiqio di loggia per fare al coperto * faria piu larga l ambulation dijopra,commot 
da a la difefa fir al tempo di vna batterìa^ per piu ficurtìfipotriano atterrar tutti li uann Potrebbe tal voi 
ta occorrere a V Architetto di fabricar prejjo un monte i oue , per ajficurarfi dal detto monte , che per le 
acque che di continuo da le pio^e corrono a V ingiù, e conducono anchora il terreno a le parti piu baffe ; bi'/ 
fogna appogjiarf a tal monte con filmile edificio , per lo quale non pur fi ajficureria da tal fioretto ; ma furia 
grande ornamento a la fuajabncaie di filmile inuentione fi accommodo Raphael da V rbino a monte 
Mario poco [opra Roma, a la V igna di Clemente fettimo da lui principiata nel Cardinalato . Girolamo 
Genga, al colle imperiale fuor di P efaropoco difcofio ad un bellijjimo edificio per tommodo del fio padro* 
ne j di tale inuention fi feruiperjofegno di vna conferua d'acque, pur appoggiato ad un monte , ma di ope$ 
u lateritia molto dilicata . 
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1 L i antiqui hanno ufato diuerfi modi di tiramenti di quefi' opera ruftica,fi come qui fotto dimoi' 
[irato fi uedefie la qual inuentione lo A rebit etto fi potrà accomodare a diuerfe cofe, fecondo ali 
m accidenti , che occorreranno * La mifura fua farà, che l'apertura fia di quadrato perfetto* ilfodo 
mmmmj ra l'una e l'altra apertura fa la quarta parte minor di quella * il fupercilio detto Architraue fia 
de l'apertura la quarta parte, e fia fatto di cunei, che concorrano al centro , in numero dijfaro t e cofi f opra 
efio fia menato v« me^o circolo partito in parti*ix*equali,et alfuo centro fian tirate tutte le linee, e forma'/ 
ti it fuoi cunei, et entrapofio fra ejfi li trepe^i con lafafcia foprax'cr a quejio modo l'opera farà fortijfma , 
e perpetua * Ma affin che li cunei de V architraue fiianopiu fermi farà neceffxrio riempir il me^o circolo di 
opera lateritm , cioè di pietra cotta, e per piu ornamento fi potrà fare di opera reticulata , come ufarono li 
antiqui :£r in R orna a janto Cofmo e D amiano fi negano fimili legature anchora fortijfme quam 
tunque antiquijfme fiano * 
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t quejla porta lo ingeniofo Architetto fi potrà feruire in diuerfi luochi, come s'e detto da princi* 
pioj ma non a porte di forteti perche l’adito o vejìiholo, che dir lo vogliamo 5 non faria al 
proposto per maneggiare artigliane , ne arme grandi per dijfefa-, nondimeno la parte di fuori po', 
tra feruire a qualunque porta i la proportion de la qual fara , che quanto e V apertura fua in lati', 
tudine due udite tanto fa in altitudine , li cunei del me^o circolo faranno di numero dx* e fian tirate tutte le 
fue linee al centro del circolo* la fafcia piana, che fojlien l'arèp,fiaper la fettima parte de la larghezza de 
la porta* da lafafcia in giu fin al pauimento fi partirà in parti fette e me%g,e fifaran fei corft di pietre , tre 
di quelle faranno di vna parte e meqt ciaf cuna, e V altre tre faranno di vna parte per vna,e coli faran dijlri ', 
luite le fette parti e me^gd' altera del cuneo di me%o fiaper la meta de la latitudine de la portada fafcia, 
che corre fopra li cunei, fia di altera quanto il piede de i cunei t ma il cuneo di me%o fara la quarta parte, 
maggior deglialtri * 





Afeguete porta potrà fa mire a tutti gliedifici nominati nel principiate per efifer opera R ufiticafia 
ria molto a proposto per la villa, come in molti luoghi d' I talia fi uede lungo le firade al dirim * 
petto di alcuna nobil caja, per fien aglio del cortile, percioche filmili danno gran prefientia a tai luoa 
ahi t la proportion de la qual fiara, che Vaitela de l'apertura fia duplicata a la latitudine fin fiott 
to Varco * la pilafirata fia de la latitudine del lume la quinta parte, e cofi fiara Varco * il pilafiro in larghe zg 
%a fia duplicato a la pilafirata, e la fiua altitudine fia per parti fiei de la firn fironte * l'altera de la bafie fia 
de lafironte del pilafiro perla quarta parte 4 il capitello fiara in altera la terza parte del pilafiro * lafiaficìa 
piana, che e in luogo de Varchitrauefia quanto il capitello, e fimilmente il firegio, & altrettanto la cornicet 
ma de i particular membri, come farian le bafi, i capitelli, e la cornice -, fia ofifieruata la regola data nel primo 
ordine * la impofla, chefiofiien Varco, fila de l'altezza del capitello partita con le medefime regole prime t 
ma d'altri membri, come fi vede cioè li cunei altre pietre -, fi potrà facilmente con il compaio vedere % 
e fie per maggiore ornamento fi uorrafiare ilfirontefipicio cofia veram ente di ornato grandijfmo 5 fi vedrà il 
modo nel D orico ordine in due modi dimofirato ♦ 
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N chora che la porta, qui fiotto difegnata y fia molto lontani da te altre forme $ nondimeno ver 
fifer cofa accommodata al T hofcano , e per ejfer antica per mio auifo , Vho voluta far t la qual 
già gran tempo era in capo de la militia T taiana in R orna fiencbe per alcune ruine } àlprefente 
jeda non ci fi veda.bi due nicchi ^che àfono a canto y fcnfuori del lor luogo i maper dimcfirar 
la diuerfitk de i nicchi } che a tal opera fi pojfono accommodare y gli hopojìi in luogo , doue lo A rchitetto 
giudiciofo fe ne potrà feruireper porgli poi a i luoghi fuoù laproportion de i qualiper la regola data nel prirt 
àpio faro, facile a V Architetto da firuirfene , e de la porta non diromifura alcuna , percioche d'efia col 
compaffo in mano facilmente fi potrà trouare* 
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V A K. X u*. 

V efìo modo di porla a remenato ,che viene ad effere tafejìa parte del circolo , e opera fortijfit 
ma j nondimeno i cunei non fi poffono accompagnare con altre legature di pietre ,ma cóuien ejjer 
fola fen^a legarla con altre legature continuate x il perche volendofifare tal' opera-, ftaria bene in 
vnpariete di opera lateritia - C irca la fua proportion non mi Jlendero altrimenti, percioihefa « 
cil cojaj'srk col compajso trouar le Jue mifure x ma i nicchi , che vi fono a lato pofìi per la commodna del 
campo vacuo, lo Architetto a fuo beneplacito gli potrà collocar in quei luoghi ,che piu al propofrto gli tot * 
nera, e non fellamente potranno feruir per nicchi , ma perfenejire anchorax efeper nicchi batteranno da 
feruireper locami dentro alcune (fatue ,fempre fard bene , che l'altera ecceda la dupla proportene, ac'/ 
cloche poftoui dentro alcuna fiatila inpiedi , meglio cornjfonda , la qual cojajemprefe njerua algiudtcia 
de l'Architetto * 
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Stato parer degli antiqui Romani mescolar col rujìico non pur il Dorico yma lo Ionico, e’t 
Corinthio anchora x il perche non faro, errore fed’una fola maniera fi fari vna mefcolan^a, 
rapprefentando in quefia , parte opera di natura , e parte opera di artefice x perciocbe le colon? 
ne fajciate da le pietre ruftiche, & ancbo Varcbitraue , e fregio interrotti da li cunei dimo? 
firano opera di natura , ma i capitelli e parte de le colonne , e cofi la cornice col fronte fido rapprefenta? 
no opera di mano ì la qual mijiura, per mio auifo, e molto grata a V occhio , e rapprefenta in fe gran fot ? 
te^za * Per tanto io giudicarci comenirfi piu quefia ad vna fartela , che alcun’ altra x nondimeno in 
qualunque luogo ne l’edificio rujlico farapofia j fempre tornerà bene * e di tal mifiura fe ne e piu dilettato 
lulio R ornano , che alcun’altro , come ne fafede R orna inpiu luoghi , & ancbo M.antoa nel beUiJfimo 
palazzo detto il T e, fuori di ejfapoco dtfcofto, ejfempio uer amente di Architettura, e di pittura a noftri 
tempi * L aproportiorì di quefia porta cofi e da fare , che l’apertura fia di dupla proportìone doe due l’ar ? 
ghe^ze in altezza fin fiotto l’arco, e partita la latitudine in parti fette, vna fia per la pilaftrata, e co fi la co? 
lonna fia due volte tantogrofia, e la fua altezza col capitello fara otto parti* il capitello , Varcbitraue, ilfre 
gio, e la cornice fia come e detto da principio, e cofi il fronte fido fi mofirera come e detto nel Dorico * It 
mezo circolo de Varco fia partito inpartuxi* e quefii faranno li cunei, ma quel di mezg fara alquanto mag? 
giore,& ancbo è in liberà de V Architetto farlo pendere fiotto Varco alquanta piu fuori deglialtri * lafa? 
fda,cbefoftien Varco fia per mezagrofezzg de la colonna, e da quella ingiù fianfatte*ix*parti , de le qual 
due faranno per lapartepiu baffa de la colonnare fette refianti partite egualmente faranno per le pietre che 
legano, e trauerfano la colonna x e quanto quefi’ opera fara abbozzata piugrofiamente, ma con artificio però y 
feruara piu il decoro di tal ordine } e maffimamente li faffi che cingono le colonne ancbo li cunei ♦ 
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On bajla a l’opera ejferfortijfima,ma anchora conuien ejfer grata a V occhio , £r ingeniofa d’dr* 
tificio t il perche quejlo modo di legature di pietre nonjolo èfortijfmo 3 ma ingeniofo , e grato a 
1 riguardanti, de la qual inuentione fe ne potrei feruir l* Architetto a piu cofe* Lafua mifurafao 
ra, che quanto è l’apertura in latitudine, fia vna volta e me%a in altitudine* il numero de i cm 
nei cojijìa fatto, che il me%o circolo fia diuifo inpartuix* & vn quarto ì imperoche il cuneo di me%p fark la 
quarta parte maggior deglialtri, £r ogn’un deglialtri occupara vna parte* l’altera del cuneo di me%g fia 
per la meta de l’apertura * la faf eia piana, eh e fojlien l’arco, fa de l’apertura la Jettima partei e coli da queU 
la ingiù fia diuifo ilpilajlrone in fette parti* lafafcia fopra li cunei jìa la fua altera quanto è largo il cu * 
neo ne la parte di fitto , lo qual cuneo fi può far pender piu a baffo l’ottaua parte de lafua largherò. * del 
'legar V altre pietre con li cunei, la figura il dimojlra apertamente* 
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Perche le comma diti fi fon conuerfe in ornamento , e tal uolfa V ornamento eccede la necejfita. 
per ditnajbar Varie, £r ancho la ricchezza di chi fa fdbricare * quefta inuenttone e fatta per com 
rnodita, per fartela. J e per decoro tper commodià rijfettó a le aperture, che vifono xperfortez 
j&!%a } fercwche da vna a V altra apertura e gran fido, e bendato tper lo decoro .perche eruca di 
ornamentacela qualinuention il giudiciofo Architetto fi /apra accommodare a diuerfi biformi* La propor 
tion dela quale fard, che tanto fa il fido , quanto V apertura, la qual fa due volte tanta inaitela . le pie 
lajlrate faranno de lalatitudine de V apertura l’ottaua parte, e le colonne de la quarta parte* fra luna e lai 
tra colonna fu quanto egrofia vna colonna } e l altera fua con la bufi &r il Capitello fa di otto parti * ne 
lo arbitrane, fregio, cornice , bafe, e capitelli fa ojferuata la regola data * i cunei &• altre legature fi veg* 
gono ne la figura x anchora chele colonne eccedano di duegroffezge la mifura data per regola, per effer 

, quelle vna preffo l’altra, e parte d'effe incaffate nel muro , pofiepiuper ornamento che per fijlegno de l'ope 
■ ra j in tal cajò fi comporta per l’autorità di molte cofe antique f 


?... 


ftrv 






'1 



Ella cofa è ne V Architetto V effer abbondante d’inuentioni ) feria diuerfiti degliaccidenti, Sue 
occorreno alfabrìcare x il fercbe tal volta fi trouera buon numero di colonne , ma di tal baffe^ 
%a,che al bifogno de lafabrica non fufpliranno,fe l’Architetto non fapera prender partito de fet 
uirjenexper quejlofe la colonna non far a di tate alte^gg , che aggiunga a fojlener lafafcia , la 
qual faro, al liuello del C ielo di quejla loggia ; fi potrà con quejlo modo di cunei ajcendere a quella altera 
chef ara bifoano x mentre perì) che da la dejìra e da la finijira banda di tal ordine fiano bonijfime fp alle per 
contraforti , che quanto alpefo di fopra,farkfortijfimax bene e il vero che’l fuo fuolo non faria fìcuro in voi * 
ta Jenzg. bonijfime chiaui o di bronco, o diferro , mapiu fìcuro faro. fe detta loggia non fia di tal largherà, 
che di pietra di vn pe^o fi poffafar il fuolo , oueramente di buoni traui o di larice , o di rouere , o pino tutti 
legnami fe non fon perpetui , durano almengran numero di anni, f e con diligentia fono pofit in opera, o ab'/ 
bruciar le fuperficie di quelle tefie che vanpojle ne i muri, onero faj ciarle di lame di piombo, ouero impego 
larle * Laproportion di quejl’ opera fari, che l’apertura del volto fia in latitudine quattro groffe^e di co'/ 
lonnc,e la fia altera due volte tanto *• li jfatij minori faranno in latitudine tregrojfe^e di colane, e la futi 
altera fei groffe^e di colonne x e cofi tutte le aperture fitran duo quadri, e le colonne per fojlener gran pe'/ 
fo faranno de la prima mifura * de i cunei e de V altre legature fi vede molto chiaro ne la figura , ma de le ha 
fi, e dei capitelli ne la prima colonna fi e detto perfempre ♦ 
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cai' opere ì ma a ponti difiumi } e di torrenti^ per coniar acqua da vn monte a l'altro [aria molto 
\ commoda ; & anchoferuiria per vn acquedutto in yna lunga via* Lafua proportion e che quan 
tojara da vn pila fra a l'altro 5 tanta fta la fm altera fin folto lafafcia cbefofiiene il mito , lafafdafa de 
l'apertura la fettina parte ,e da quella ingiù fa partita in fei parti } & il mezp circolo fa partito in par ti -ix* 
£7" v?? quarto * imperoche il cuneo di metg va maggior de glialtri la qutrta parte ♦ degli altri legamenti col 
compajfo in mano fi trouera la mifura del tutto ♦ 
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Ercbe tal volta potrebbe accadere vna cofa continuata , ne la quale faria bifogno di molte apert 
ture per la commodita degliedifici ; quefi' opera ifariafortijfma &r atta afofienere ogniaranpe 
fo, e fi non ci farà hfojno di tante aperture 3 ft potrà ben ojfiruar quefi’ ordine di chiuderne ab 
cuna d'opera lateritia , efemera quefi’ ordinerà fua proportion fata che quato e l'apertura Jan* 
tofia ilfodo, e fa l altitudine due volte quato ia latitudine fienche tai cofe e piu e meno fi potran fare fico 
do i bifidi, e parer del modefio Architettore di fimiV opere fi vedono al prefinte in Roma } cofi no fola* 
mente antiquiffime ; ma anchora al di d'ho^ifortijfime , le qualijono afanto C ofino e D amano. 
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XV 


L veder diuerfe inuentioni fa jfefo far di quelle cofe che forfè non fifariano a non vederle nn 
fatti t perche tal uolta fi trouera vna faccia di vno edificiofen^a alcuna apertura , o in vn Ciardi'/ 

no, o in vn cortile, o in altro luogo-, che ricercherà di efer ornato riccamente di quefV opera rm 

fica, doue il prudente Architetto potrà feruirf di quejla inuentionex £r in quei luoghi fi potrian 
collocare fatue , & altre reliquie di antiquitd «De la proportene , e de le fue mifure non mi fenderò , 
-perche fard in arbitrio de VA rchitetto ad aUargarfi,et inalar f fecondo gliaccidenti ♦ 
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Perche la marnar parte de i fupercilij,o architraui che dir vogliamo, che fonopofti fopra ad alca 
ne porte onero botteghe, per la larghezza de V apertura, fe la pietra non e di bomjfmagrojfe^a} 
non può refifiere al pejo, e per quefto in procedo di tempo fi viene a rompere, fi come in moltift 

_ ] p m luoqbi fi può vedete ; fi potrà per gran dijlantia che fifa, pur che le fpalle da le bande filano 

forti, far tal cofa di pe%%,nel modo qui di fiotto in due modi difegnato ; che indubitatamente tal opera farci 
fortijfma, e quanto il carico di fopra farà viu arando V opera onderà a — 
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N chord che ne ifcritti , e nel difeso di V itruuio non fi habbia notiti a alcuna, come gliantiqut 
vfajfmo i fuochi per fcaldar fi ne i luoghi nobili , ne fi ritroua ne gite tifici antiqui vefiigio alcun di 
camini , e darvficitaper efalar al fuma, ne da Architetto alcuno, per confwnatijfÈno che fia fica'/ 
to,ho mai potuto intendere il vero di tal cofa j nondimeno, perche da malti e molti anni in qua 
s’e cojlumato non pur difar ifuochi ne le fole , e ne le camere per lo commoda de ghhuomini j ma anchora 
han’ufiato difar a tai luoghi diuerfi omamentittrattand’ io in quefio volume di tutti gliomamentì che al’ Ar 
chitetto,& a lefabrichepofiono accadere j non laficiera di dimojlrare alcune forme di camini, che cofifi di'/ 
cono volgarmente per tutta Italia t le qualiforme e modtfona accommadate a l’ordine Thojcana , quando 
purfaran bifogno tai cofe in filmili edifici , l’uno è fiatta di T hoficana dilicatafiuori del muro, e l’altro è di 
opera ruflica tutto ne la grofife^a del muro ♦ 
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D ipoi con alquanta piu àilicaie^a compartirono 
i quadri con quefti piano, che gli diuide facendogli 
con piu diltgentia lauorati ,& appreso gliaggiunfe'/ 
ro quefti Spigoliincrociati per piu ornamenti* 


A Itri Architetti volendo immitare diamanti la* 
uorati 5 fecero in quefti modo lauorandvgli 
con piu politezza * 



E cofidi età in età fi e venuto variando tal operaxquando ad imitation di diamante in tamia piana e quan 
do con maggior rilieuoji come fi vede qui fotta disegnato ' 



A leuni altri Architetti hanno voluto vfar maggior dilicatezga, e piu ordinato compartimento, nondimeno 

tutta tal opera ha hauuto origine da l’opera Kufiica , anchora che comunemente fi dice a punte di 
diamante * 
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DE L’ORDINE DORICO CAP. VI. 

Li antiqui dedicarono queft’ opera Dorica a Gioue,a Marte, ad H ercole, Ex ad alcuni altri 
D ei robujli + ma dopo la incarnation de la falute bumana deuemo noi Chrifiiani procedere con 
altro ordina percioche hauendofi ad edificare vn tempio confacrato a Giefu C hriflo R edentor 
nojlro,o a Jan Paolo, oaJanP ietro, o a fan Giorgio, o ad altri fimili fanti, che no pur la prò * 
fejfion loro fa fata di faldato, ma che habbiano hauuto del virile , e del forte ad ejp onere la vita per la fé'/ 
de di Chrifio -, a tutti quefii tali fi conuien quejla generation D orica : e nonpura D ei, ma fa ad armiae * 
ri, e robujli, ogran per fanali, o mediocri, o baffi fi fard edificio alcuno cofi publico, come priuato fai con 
uien quefta opera D orica , e quanto il perfonaggio fard piu robuflo, tanto fa fai conuien opera piu fida t e 
Je anchora l’huomo , quantunque armigero, participerd del dilicato , cofi le opere fi potrannofar con qualche 
dilicateaga, fi come al juo luogo neparlaremo, bora veanamo a leparticular opere, & a le loro proportioni * 
D i quejla opera D orica tratta Vitruuio nel quarto libro al terzo capitolo, ma de la bafaper la colonna 
ha trattato nel terzo ; benché la opinion di alcuni è che quejla fia la bafe C orinthia, per effer meffa in vfa, 
epojla a le colonne CorinthietEx a le Ioniche, Ex è ancho parer di alcuni, che le colonne Doriche non ha 
ueffero le bafì, hauendo riguardo a molti edifici antiqui , come e al theatro di Marcello in Roma opera 
bellijfima, e dal me^o ingiù D orica t le colonne del qual theatro non hanno bafi , ma fi vede il tronco di 
quelle pofar fopra vn grado faenza alcuno altro membro . fono anchora al carter T ulliano le vefhgie di vn 
tempio X) orico , le colonne del quale fono fenzg le bafi * fi vede in V erona vn arco triomphale di ope* 
ra D orica, doue le colonne fon priue de le bafi, nondimeno, perche gli antiqui R omanifecero le bafi Co* 
rinthie in vn" altro modo, come al Juo luogo mojlrero 5 dico la bafe A tticurga dejcritta da V ttruuio nel ter 
Zp libro, efierlaD oriente quejlo fi vede hauer offeruato B ramante A rchitetto ne le f afriche da lui fatte 
in Roma ; al qual Bramante, ejfendo egli flato inuentor e luce de la buona e vera Architettura , che da 
gliantiqui fin al fuo tempo fatto I ulio ♦ 1 1 * Pontifico maffimo era fiata fepolta fai dee preflar piena fede. La 
bafe Dorica adunque farà alta per mezagroffezpg de la colonna, e'I Vlintho detto blocco fia per la terza 
parte de la fua altezza * del rimanente ne fian fatte parti quattro , Ex vna fard per lo T oro fuperior 
detto T ondino, tetre reflanti fian diuife in dueparti equali, vna fard per to T oro inferior detto B aflo* 
ne, e V altra fi dark al T rochilo , 0 a la S cotia, ch'altri dicono C auetto : mafatto poi di effo parti fette , 
vna fard per lo quadretto fuperiore, Ex vn" altra per lo inferiore * laproiettura de la bafe detta Sporto fia 
per la metà de l" altezza fua, e cofi lo Plintho fard per ogni faccia vnagroffezgtg, e meza di colonna te fa 
la bafe fard fuperata da l’occhio noflro 5 lo quadretto fatto’ l T oro fuperiore occupato da effo dee effer al* 
quanto maggior de V altro t mas" ella fard fuperior a glioccbinoflri-, lo quadretto fopra il Toro inferiore, 
che è occupato da quello, fi fard maggior de l’altro, Ex ancho la S cotia occupata dal T oro in tal cafofifa* 
rd maggior de le date mifure * Ex in quefli tai accidenti lo Architetto dee efier molto accorto e diligente t 
perche V itruuio prefuppone che i fludiofi deifuoi fcritti fatano inflrutti ne lefaientic Maihematice ,le qua 
li fanno accorto l’huomo in molti accidenti , 
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T'oro fuperiore, detto bafloiu, omo tondino, 
Quadretto, detto Ufi elio, 0 regol e ; 

Scotta, ouerotrochìlo, detto eauete •* 


Toro infame sfatto battone , onero tondino 


WwthOj fatto zgccoj 
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Perche V itruuio ha dif ributto queft' ordine Dorico in moduli, facendo la cotona di due mo * 
doli in grofezga,e lafua altera con la hafe &* il capitello duxiiij offendo la bafe alta vn mo 
ddofl tronco de la colonna farà duxij ^moduli, il fuo capitello divn modulo foto, che faram 

H 0+xiiij.in tutto ♦ l’altezza del capitello fra diuijd in tre parti, de le quali vna farò per lo P liti 

tho detto abaco , &* in quefa s'intende il C imatio ♦ l’altra lo Echino conili A nuli * la ter^a fta data a ‘ 
l’hipotrachelio ; la groffezga del quale fu la fejla parte minore de la colonna ne la parte di fotto , la lati* 
tudine del capitello nela parte fuperiorefxa per ogni faccia due moduli, e de la fejla parte de vn modulo, e 
quejìo e quanto al tefio di V itruuio : benché io mi do a credere che'l tejlo fu corrotto circa la proiettura 
detta Sporto, la qual in effetto toma molto pouera a rifletto degliantiqui chef vedono te perciò a lo incon 
tro di quejìo capitello neformaro vn' altro fecondo il parer mio con lefueparticular mifure piu minutamene 
te defcritto, percioche V itruuio non mette le particular mifure de li membri, ma la pafa con breuita. D irò 
adunque chefatto tre pani del capitello, come e detto di fopra-, il Vlintho ha da effer diuifo in tre parti, vna 
fa per il Cimatio col fuo redolo t ma fatto d’effa treparti 5 vnafarò il regolo, e le duef daianno al Cie 
matio* lo Echino fa medefmamente partito per terzo, e li duo terzi f ano per effo Echino + il re fante per 
h anuli detti regoli fe ne farò treparti dandone vna parte per anulo * lo hipotrachelio fa come e detto di 
fopr.a ♦ la proiettura di ogni membro fa quanto la fua altezza t perche cof facendo farò la cofa con qualche 
ragione probabile, & fata anhcograta a^ghoccbi de i riguardanti * 




C imarìQj detto gol a muffe 
Vlitttbo) detto ahajQ, 


Echino .detto uuouoht 


O rnili, detti regoli, ogradetttr: 


H t porta eh t Ho-, <k Ito fregio. 


kfxaofi io,*) tondino-, 
~A popTdgi detti colanti 
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Opra il capitello e da collocar lo epistilio detto drchitraue t V altezza del quale fard vn modu* 
lo , e diuifo in parti fette } vna farà la tenia , legutte con lo redolo, folto la tenia fan d’un mot 
dilla la fifta parte, la qual diuifa in quattro parti tre faranno per le fiutte,& vnaper il reaolot 
le qualqutte fan di numero fei pendenti fitto litriglipbi , Volte Tga de i quali fard vn modu '/ 

10 e me%o, e la fua larfiezga vn modulo, la qual diuifa in parti. xij* fi laffard vna parte da ogni banda per 

11 meli canaletti, e dele.x.parti rejlatifei fi ne daranno a li piani del tndipho,e quattro faranno per li due 
canaletti di me-^p, e cofi fra Vun trifilipho e V altro fia di fpatio vn modulo e me^o, il qual (patio fard di 
quadrato perfetto, e li detti fpatijfin nominati metope da V itruuio t nei quali (patii quando per piu dilìca'/ 
tezga fi vorrd ornare fi ali fculpird filmili cofe, come e nel quadro fienaio, JB , & ancho tefie di B ue,fi co '/ 
me fi vede qui fitto dimafirato, le quai cofe non fin fen^a [lenificato t imperocbe hauendo aliantiqui facrifi * 
cato li tori, a i quali facrifici fi adoperano vn piatto-, poneuano filmili cofe in fai luoahiper ornamento intorno 
di tempij fieri + f opra i trìaliphi fi hanno da fare li fuoi capitelli, Vaitela de i quali fia la fefia parte di vn 
modulo *fipra i trìaliphi fia pofia la corona con li due cimatij , vno di fi opra e V altro di fitto t e partito il 
tutto in p'artuv ‘tre faranno per la corona, e le due per li cimatij, ma l'altera del tutto fia per me%o mo * 
dulofipra la corona fiapofto lafcima, V altera fina fard meip modulo, aggiunta la ottauaparte di effa per 
lo fiuo quadretto di fi opra * laproiettura de la corona fia de le tre parti le due di vn modulo, e nel fondo d’ef 
fafipra li trifiliphi fan fi colpite di baffo rilieuo lefiutte,fi come e dimostrato ne la [aura pendente da effa, 
& ancho fra Vun trifilipho e V altro, o fiano laffati li fpatij piani , onero fiulpiti afulmini . il j porto de la 
filma fia quanto la fina altera, e cofi tutti li membri eccetto le corone , il fuojporto fi fard fempre quanto 
Valte-aga, ma quanto le corone batteranno maggior proiettura, pur che le pietre lo comportino , rapprefentat 
ranno piu granita : e quefio fi vede hauer ofìeruatofili antiqui Komani,comealfuo luoao ne darò qualche 
notitia in difiano e mi fura ♦ 




• ficrma ditta joU dritta* 

=C malto fiotto fiola romfiq 
Corona, detta gocciolatoio. 


Cutter fiocca. 
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Seta colonna hauerà da efier Jìriafa cioè cat 
nellata jte Strie faranno di numero xx->in modo 
canate, che da un lato al’ altro del fratto de la 
Stria fia tirata una linea retta, la quale /ara il 
lato di un quadrato , e formato il quadro, al cen 
tra di quello , ponendola il campa fo con una pun 
ta , e con l’altra toccando Vuno e V altro lato 
de la linea , e circuendo farà la fui gufa caua '/ 
tura, la qual farà del circolo la quarta parte t lo 
effempio di quefa e qui fotto al piede de la 
colonna • 


E fe per efaltation de la colonna o per altro ri* 
Rettogli farà di bifogno lo S tilohate dettò Pie 
de falò, non hauendo ad ubbidire a cofa alcuna, 
di piu o meno altera ; fa di quefto S tilobate 
il lato fio quanto’ l Vlintho de la bqfe de la 
colonna , e la fua ■altera cioè il netto , farà 
che da quefa latitudine fia fatto un quadrato per 
fetto, e da angolo ad angolo tirata una linea per 
diagono , quanto farà detta linea e quefa fa 
la fua alterar la qual diuifa in parti cinque ,fì 
giungerà una parte per il fuo Qimatio,& al'/ 
tri melari, &* vn’ altra parte fi darà a lafwba'/ 
Jet e cofì queflo P iedefalo farà di fette parti , 
come la colonna, proportionato a tal’ altera* 
E benché la prefente proiettura del capitello fi 
allontani molto da ì fritti di V itrnuio per effer 
perpendicular al Plinthode la bafi-, nondime'/ 
no per hauerne io ueduto alcuni antiqui & an'/ 
cho ne ho fatti porre in opera di tal forte -, mi e 
parfo metterlo in difegno, a compiacenti di chi 
f eneuo rrà fruirei benché li fudiofi di V itrm 
uio filo fn%a hauer maneggiato altrimenti le co * 
fe antique negaranno quefa opinione : ma fe uo'/ 
ramo hauer riguardo a gli abachi de i capitelli 
Corinthij, la proiettura dei quali è perpendicu'/ 
tara li Plinthi de le bafv, non dannavamo cof 
facilmente tal proiettura* 
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Perche io trouo arati differentia da leffi di R onta , e di altri luoghi de Italia , a i finiti di Vitru 
uio 5 ho voluto dimojirarne alcune } parte de le quali fi vedono anchora in opera congran fatisfattion 
de gli Architetti : e benché elle filano di picchia forma } e jen%a numerile Jen zg mifure^nondimenofo '/ 
no proportionate ale grandi, e congran diligentia da grandia picciole traportate * il capitello } R, 
di R orna ad vno ponte Jopra il fiume detto T euerone » il capitello -, V } * in V eronafopra vn’arco 
triomphale + il capitello, T 3 e ad vn tempio D orico al career T uìliano in R oma*il capitello } P fu trouato a P e 
faro con molte altre cofe antique degne di lode : laproiettura del quale } anchor ch’ella fila grande-, nondimeno è mol 
togrataairiguardantnil bacamento, la baj e } e’l capitello, A fono al foro Boarioin Roma* la corniceli capiteh 
lo } e la impojia di vn’arco , B } fono al theatro di Marcello * la cornice fregio & architraue, A fono al foro 
Boario in Romaxle quai tutte cofe ho voluto dimostrare } acaoche lo Architetto poffa fare elettion di quel che piu 
gli agrada in quefto ordine D oncoxhorafeguitero in tal fpetie alcune particular mifure neceffarie a l’Architetto * 


fu trouato fuor 
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S fendo la difiribution de i trigliphi , e de le metope molto necefiaria , fr ancho diffìcile inque# 
/l'ordine Dorico 5 mi sformerò darne quella chiare^, che a me /ara pojfi bile ♦ Dico primiera# 
mente , che anchor che ne l'opera hexajlila,cioè di fei colonne in vn portico, il tefio di V itru# 
uio dica, che i moduli di tal difiribution vogliano ejfer+xxxv.iò non trouopero che la comparti # 
tionepojfa fiar cofi, percioche volendo dar al fipatio di merg quattro metope , frali altri jfatij tre 5 il detto 
numero non può jupplire + Ma per quanto io confiderò vogliano ejfer ♦ xlij .fi come ne la feguente figura fi 
può vedere, e far conto t e cofi anchora ne l'opera tetrafiila , cioè di quattro colonne , il tefio dice , che 
la fronte di tutta l'opera ha da ejfer diuifa inpartnxxiij* il che cofi nonpuofiare , volendo dare al fpatio 
di mezp quattro metope , frali duo fjatij tre metope per vno t ma per mio auifo hanno da ejfer + xxvij «■ 
fi come ne la fieguente figura medefimamente fi può vedere » Partita adunque lafronte del tempio in modu# 
li. xxvij ■ due moduli fard, lagroffe^ga de la colonna , lo Intercolunnio di me%o fari di otto moduli * quelli 
da le bande faranno di cinque e me^oper ciaf eh e duno, e cofi faran difiribuiti li.xxvij. moduli, e pofio fot 
pra ogni colonna il fuo triglipho, e compartiti li trigliphi, e le metope nel modo dato nel principio di tal or# 
dine) lo fpatio di we%o bara quattro metope , e quei da i lati ne haueranno tre per vno * de l'altera de le 
colonne , bafe, capitelli fr altri membri fin ojjeruata la regola data daprincipio t ma l'altera del faftigio 
fia la nona parte de la lunghetta del Cimatio che e fopra la corona, togliendo tal mifura ne i piedi del , A, 
fin fiotto il C imatio de la corona * D ìco quel fiotto effia corona, le A croteree dette pilajlrelh, fopra ilfajlìgio 
fian di altezza per la meta del netto delfafiigio, e fia lafiuafronte quanto la colonna ne la parte di fopra , e 
quel di mezg fia V ottaua parte piu alto deglialtri : e perche quefia porta D orica e molto diffìcile da inten# 
derei io ne diro in fcritto, e dimofirero in difegno quanto io ne intendo . Il tefio di V itruuio dice, che dal 
pauimento ali Lacunarij, cioè dalpiano del portico finfotto il cielo ai piedi del, A, fia partito in tre par# 
ti e mexa,e due parti fian per l'altera del lume, che cofi, dice il tefio al parer mio ♦ M aperche inpicciol A 
figura non fi poffon ben dimojlrare leparticular mifure > ne la feguente carta diro piu minutamente , e dimo # 
jlreroUe in figura maggiore ♦ 
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A tte dùnque, come ho dettole parti e mezg del patimento fin fitto ì Lacunari ij 5 due partì 

farannoper Vaitela del lume , la qual diuija inpartuxij * vnafara per la fronte de le A ntb 

palmenti dette pilafirate, e cinque parti e meza. fia la latitudine del lume t e fi fard da piedi 

xvu da baffo , ne la parte di [opra fia minuito la terzg parte de la pilafirata , & effa pilafirata 

ne la fuperior parte fia minuita la quartadecima parte * ilfupercilio detto architraue fa de la medefma aU 

te^amel quale da fare il Cimatio L esbio con lo A franalo, il qual Cimatiojara per lafifta parte di 

effa pilafirata, intendo lo A [tramalo L esbio nel modo dimofirato ne la figura, A, Et il tefio par benché 

accenni, che'l Cimatio fi faccia folamentefopra ilfupercilio t maper quanto ho veduto ne V antico io Vho 

voluto far intorno la pila firata fipra ilfupercilio e da porre lo H iperthiro in luogo di fremo, di altrettanta 

altera, nel qual dice il tefio, che fifculpifca il C imatio Borico, e lo A fingalo Lesilo ne la fima [cab 

ptura,il qualpaffo e molto confufo, ma in quefto mi do a credere eh ed tefio fia corrotto , e doue dice fina 

fcalptura che voglia dir fine fculptura , cioè il C imatio D crico , e lo A fingalo L esbio lenza [cultura x 

la forma, e proportion del quale e ne la figura B,&,A*il tefio par che dica che il C imatio de la coro- ] 

na piana fia a huello de li fammi capitelli x efe cofi e, la corona viene ai ejfer molto crande , a la qual ho 

dato tanto diporto, quanto e Vaitela delfupercilio , come dice il tefio x benché non faria mai tal corona 

tn opera alcuna 5 nondimeno , per trattar degliornamenti, ho voluto in quefto dir il mio proprio parere e db 
niojtrarne apparente figura* 1 } 



CORRETTIONE DE LA PARTE SOPRADETTA* 


[ ° con P iu maturo configlio ho confiderai quelpaffo di V itruuio, doue egli dice che fifculpifca 
il cimatio Borico, do aflragalo Lesilo in la fcimafcalpturax £r ancho io Vho conferito con alca 
ni greci, doue fi conclude, che [cima fcalptura voglia due Scultura di baffo rilieuo,cice che le ope 
re non habbian tanta proiettura quanto le altre x e cofi le [culture non potranno hauere tanto rilie-f 
uo x et io per hauerne veduto ne lo antico di cofe filmili, che li aftragali, e foglie, e vuouoli, & altre opere 
fanno di baffo tilieuo , affermo che cofi voglia dire, cioè fcultura dt baffo riima* 
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Erche in nero a nofiri tempi non fi cofiumano le porte minuite ne la parte fuperiore,come fa', 
ceuano gli antiqui, la qual coja non biafimo per piu rifletti} nondimeno alcuni Architetti in* 
felli centi ne hanno fatte alcune , le quali non fono piaciute a la maggior parte de leperfo * 

ne j ondefe pur VA rchitetto uorra fare una porta D orica femplice e di poco ornamentalo * 

trk offeruar l'ordine e proportion de la feguente figura : l'apertura de la quale fard per due uolte tanto in 
altera quanto e la fua larghezza ♦ la pilafirata fard la fejìa parte de la largherà del lume , intorno a 
la quale tifarci un V uouolo di baffo con li fimi quadrettilo qual fard per la quinta yarte.de la pilafira * 
ta + anchora che quel de la paffuta porta fia de la fejìa parte ; nondimeno per hauerlo io ueduto ne l'antico, 
de la quinta parte in vna porta di mediocre grandetta) l'ho uolutofare in cotal modo t e come ho detto di 
fopra,quefio V uouolo non fi dee far de la quarta parte del circolo-, ma per la meta piu bafiofio qual membro 
Vitruuio dice Cimatio hesbio,a confrontar il tejìo con le cofe antique*il rimanente de lapilafirata fia di* 
uifo in parti ix^e cinque fi darano a la fafcia maggiore, e quattro a la minore, [opra eff a pilafirata fia collocata 
la cornice di tanta altera, quanto efia pilafirata, e fia diuifa in tre parti equalnla prima fard per lo Cimatio 
detto Gola rouerfa,colfuo T ondino, e con li quadrettila feconda per la corona detta Gocciolatoio , col fio 
Cimatio minorerà ter^afard per la Scimadetta Gola dritta, ma fiaui aggiunta Vottaua parte dipiu, e nela 
fua proiettura detta Sporto, fia offeruata la regola data nel principio di quefi' ordine , 
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ORDINE 

N cbora che V itruuio ne i fuoi fermi faccia mention ài vn fot moào ài porta ne Voràine D ot 
rico i & ancho , come ho dtmofrato , molto confuj amente al parer mio ; a me par conuenienlc 
cofa,che non foia Ai yna forte fi debbia vjare $ ma di variate maniere , per arricchir vnafabri* 

ta, e perfatijfhe a diueifi voleri : e pero quando fari Ai far yna porta di qualche affetto, e 

grauita, in quello modofeguente fi potrà fare,offeruanio quqfta regola, cioè che l’altitudine del vano de la 
porta fa duplicata a la latitudine, e fa la fua pilastrata per l'ottaua patte de la largherà del lume, eia 
cotona per la quartana qual verrò ynpoco affetta ,et anchor che fa piu de le date mifure,non è vitiofa,per 
effer parte nel muro,& ancho hauendo riguardo a le antiche, alcune de le quali in fimU Cubetto fon di mag 
gior gracilità . (opra le colonne fiapofio l’architraue, e lafua altera fa quanto la pilaf rata ♦ ilfregio fu 
di altera tre quarti de lagrofezjg de la cotona, e coft fopra ogni colonna fa poflo vn triglipho , e da l’uno 
a l’altro fan compartiti quattro trigliphi , e cinque Jfatij : e de glialtri particular membri , come fono bafi, 
capitelli, fregio , trigliphi e cornice , fa ojferuaia la regola data nel principio t e perche alcuni fafigi detti 
fronte fici fono di mattar altera che quelli defcritti da V itruuio, a le fronti de i tempij ; la regola fua fa 
rò che difegnata la cornice da l’uno e l’altro lato -, la linea fuperiore fa diuifa per me^o da, A ,a, B ,e la 
metò di ejfa dee cafcar a piombo nel mezp che farò, G,e cofipofta vna punta del compafo al punto, C , e. 
l’altra al lato de la cornice, A ,e circuendo fin al lato, B fiafammitò de la linea circularfarò la debita ah 
tezga. delfrontejficio, & ancho con tal regola fi può far il remenato ♦ 
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A l volta vna mefcolanzg,per molo di dire, torna piumata per la diuerfita a riguardanti-, che 
vna pura [implicita di fua propria natura t onde è poipiulodabile,fe da diuerfi membri d'una 
ijìejfa naturafara formato vn corpo proportionato,comefipuo vedere ne la fedente figura, ne 
la qual fono trigliphi, e mutoli in vno ifiefio ordine, il che in effetto non ho veduto ne Vanti'/ 


co, ne trouatofcritto. Ma BaWffarda Siena confumati ffimo nele antiquita forfè ne vide qualche ve fi'/ 
aio onero colfuo belliffmo giudiciofu tl trouator di quefla varietà, ponendo i trigliphifopra a V apertura, 
perche patifcono men pefo, e li mutolifopra il f odo de le pilajlrate,li qualifoftengono tuttofi pefo delfafii'/ 
qioet quefla cofa,al parer miojerua il decoro, £r e gratiofa a V occhio, e fu molto lodato da Clemente fet'/ 
timo, che fu certo giudiciof [fimo in tutte le arti nobili ♦ Laproportion di quefi a porta co fi fari, che Vaper 
tura fa di dupla proportene .Infrante de la pilafirata fa per la fettina parte de Vaitela , ilfupercilio per 
la meta di quella ♦ la latitudine de i mutoli e de t trigliphi fa per la meta delfupercilio, e la fua altera fa 
duplicata a la larghezza t e cofi facendo due mutolifopra ogni pilafirata, e quattro trigliphifopra Vapertw 
ra compartiti li fiati) equalmente -, ejfi fiati) uerranno quadrati perfetti .f opra li mutoli e li trigliphi fono 
da collocar li capitelli, o abachi, che dir li vogliamo t e tal volta in vna cornice D oricafi dicono mutoli ♦ 
la fua altera fiala quarta parte minor de la fronte del triglipho, ma il Cimatiofa la terza parte di quel'/ 
lo . l'altezza de la corona colfuo C imatio fa quanto la fronte del triglipho, e la S cima detta gola diritta 
altrettanto ♦ la proiettura de la corona in fronte fa tantoché li fiati) fra l'un triglipho e l'altro, nel fondo di 
effa fiano quadrati perfetti t ma la proiettura di efj a corona da la deftra e da lafnifira banda fa per la meta 
di quella de la fronte * la proiettura de la S cima e del C imatio fa ogn'una di effe quanto l'altezza fua * il 
faftigiofara alto ne la fomma parte, che da l'uno e l'altro lato de la S cima per dritta lineafa diuifo in par * 
ti cinque, & vna d'effe [ara la fua altere di quefla inuentione lo A rchitetto non pur fi potrà fruir per 
vna porta -,maa diuerfi ornamenti anchora fecondo gliac adenti* 
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Eriche di piu maniere di porte fipotrianfare ne l’ordine T) orico-, nondimeno , perche a la magi 
gior parte de ghb uomini fempre piacque, &r ancho al di d'bogji piace la nouita, e lecofenon 
troppo yfatexe majfimamente quelle fono dipiufatisfattione, le quali anchora che fiano mi * 
fie fanno ne i termini fuoi,come quejla porta qui appreffoxla quale anchor che le colonne , &r 
il fregio, e glialtri fuoi membri fiano interrotti ,e coperti di opera R ufiica ; nondimeno fi vede in ejja tutta 
Informa terminata, con tutte le fue proportioni x le qualifono quefie, che Vapertura de laporta fin di dupla 
praportione, e la firn latitudine fin diuifa in fei parti e me-xg, & vna parte fi darci a la pilafirata intorno la 
porta * la colonna fila duplicata a quella x la qual cotona col fuo capitello verrà ad efiere.xiiij. moduli fecon* 
do la mifura data da principio ,e farà detta colonna dal capitello ingiù diuifa in parti.xiij.e meqt, e eia * 
/cuna de lefafcie,cbe cingono la colonna di opera R ufiica, fiano per vna parte e me^g, eccetto quelle chefo 
no ne la parte inferiore thè copreno le bafi vogliano effer di due parti, ma le cinque parti de la colonna , che 
mofirana il viuo d’ effa faranno di vna parte ciafcuna,e cofi faranno difiribuite le partititi .e me%t .fopra 
le colonne fi collocarci l’architraue,ilfregio,e la cornice colfrontifpicio,offcruando la regola data da princi 

pio. li cunei che occupano ideuimembri faranno in numero fette tirati al fuo centro ,li quali fark in orbi* 

trio de l'Architetto da non li fare, mafeguitare l’ordine de i trigliphi , e de le metope nel modo dato ne la 
porta pafiata a carte, vi* E benché io habbia detta che a le fortezze fi conuenga l’opera R ufiica-, nondi * 
meno dentro da vnaforte^a io lodaria tal’ opera per variare, ma di fuori non già, per effer opera che fa* 
vilmente riceueria le percojfe de V artigliane per il fuogran rilieuo.D ico atichora che pefia porta filaria le 
neper mio auifio al palalo di yn faldato, fi ne la citta come a la yilla « 
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lopenfierfu da principio ,nel quarto libro di trattar folamente de gliornaméti de le cinque ma'/ 
mere de ali edifici, cioìe di colonne, piedejlali,architraui, fregi e cornice, d’ alcune porte variate, 
fineftre,e nicchi, & altri fintili membri fieparati, volendo poi ne glultri libri a i luoghi Juoi trat 
tarde ali edifici integri e de gliordini fuoi -, ma dipoi mi fon deliberato per arricchir piu quejto 
volume di dimofirar diuerfe faccie di edifici, fi di tempi j come di cafe,e di palazzi, accioche maggior confirut 
to di tal opera fi pojja trare* E perche(come ho detto nel principio fempre che le colonne haueranno il Juo 
pfìjamento nel piano de lo edificio-, faranno elle piu lodabili, che fefufferofopra il piedefialo t e pojjitn le che 
tal volta lo Architetto non habbia colonne di tal grofie^a, che al juo bijogno filano bufanti-, ondejarà ne'/ 
cefijario metter jotto di quelle i loro piedefiali, il perche ho fatto quefito ordine fieguente,del quale VArchitet'/ 
to a diuerfi ornamenti fi potrà Jeruire*Laproportion fard, che V apertura firn duplicata di altera a la jua lar 
ahe^aJa pilaftratav cofi Varco fila vna duodecima parte de la latitudine d'efifia apertura, e la colonna fila 
d'efifia latitudine la fefia parte *il (patio fra Vuna e l'altra colonna fila per la meta d'efifia apertura * la latitudi 
ne del nicchio fin per due jrojfie^e di colonna, e la fiua altera fila duplicata a la largherà * l'altera del 
piedefialo fila per tre grojfezge di colonnella jua latitudine eglìaltri membri fan come e detto nel principio 
di quell' or dine *la colonna fard di noue parti in altezza, con la baje e'I capitello, ofieruando la regola data * 
V architraue jla per me^agrojfe^a de la colonna, e cofi la fronte del triglipho fa altrettanta, ma la jua alte z_ 
7g col capitello fard duplicata a la larghe^a*E cofiponendo li trigliphi a perpendicolo de le colonne, e due 
trigliphijra Vuna e V ultra-colonna, e cinque trigliphi nel jpatio di me%p partiti equalmente-, tutti gli Jpatij 
verranno di perfetta quadratura * la corona & altri membri fian come e detto nel principio * l'altitudine del 
frontejpicio fi allontana alquanto da iprecetti di V itruuio t perche di tali, e piu alti ne ho veduto ne Vanti'/ 
co, la qual altezza fard che da l'un lato a l'altro de la cornice ne lajommitd d'effa,per linea retta fu diuifio 
infici parti, &• vna d’effe fard l'altezza. delfirótefipicio,doe dal Cimatio de la corona fin a lajommitd d'efi 
fio.le Acroteree,o pilafireUi che dir li vogliamo, li quali vanfopra il frontejpicio fiano in fronte quato fard 
groffa la colona difopra,& altrettanto la jua altezza? fienza la jua cornice, ma ql di mezo fiapiu alto la fefia 
parte, e no e cofia vitiofia che le colane fian di parti*ix*per efier parte ne l'edificio legate con V altre pietre*. 



q, v A R T O. ■ XX Vii - 

D O P l C Q 


9 





ORDINE 

I quejht fé cliente figura il giudiciofo Architetto fi potrà accomodare a diuerfe cofe , e tranfmu 
tarla fecondo ali accidenti che gli occorreranno , e maffmamente per ornare vna pittura /opra 
vno altare come al di d'hogji in molti luoghi d’ Italia fi cojlumat patria anchor fermre p vn'ar 
co triomphale fiatando via il bafamento di me%o } fimilmente fi potria ornar vna porta fienai 
le ale da le bande } e con effe anchora: e per ornamento di vnafinejha tal voltalo di vn nicchio >o taberna'/ 
colo / e afe fimilu Lafua proportion cofi farci pheV apertura in latitudine fa diuifa in parti cinque , £r vna 
d'effe farci lagroffe^a dì la colonna * la fafcia ouero ricinto da le bande , e di fopra.e di fotto fiaper la me 
ta de la colonna * l'altexja de l’apertura fa per fette parti de la colonna ; e cofi effendo la bafe e'I capitello 
per vna g’ofieTgg de colonna ; ejjd verrà ad effere di otto parti in altera * l’altera del piedejlalo fa 
per tre parti de la colonna , e la fua fronte quanto il ciocco d'efa colonna * lo intercolunnio per fianco fa 
quanto e graffi vna colonna } e ne l'angolo d'effo fianco fila la quarta parte di vna colonna *V ala da le ban 
de doue vanno li nicchi fa per vna colonna e me^ t ma il nicchio [ara quanto è qroffa la colonna } e fa la 
fua altitudine triplicata a la larghetta . l’altera, de l’architraue fa per me%a colonna , cofi il triglipho 
fa altrettanto infronte , mi la jua altera fen^a il capitello fa vn quadro } e due ter^i t perche ponendo li 
trigliphi da la deflra } e dada finijtra banda a perpendicolo de la colonnare fra l'uno e l'altro triglipho met * 
terci cinque metnpe e quattro trigliphi ; la diftribution verrà giufta } cio'e che iff atifi verranno di quadrato 
pfettoda corona et ilfrotejficiop tutti dialtri mtbri cofi da baffi pome di fopra fianofatti come e detto da 
principiate perche i trigliphi de i fiancai fi allontanano da i fritti di V itruuio, benché dagli antiqui ne ho 
veduto fu li angoli 5 quejlo fa però a beneplacito degli A rchitetti } di farli 0 di lafciarlit e benché in q uefto 
quarto libro non era di mio penfiero fare alcuna pianta, p hauerne a trattar neglialtri libri ino dimeno a quel * 
le faccie che faranno difficili da intendere fio gli farò la fua pianta per piu chiaretti) efatufattion di tutti ♦ 
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N chora che ali antiqui, per quanto fi vedefiauendopofo li architi auij opra te colonne , non li 
hanno pojto altro ordine fopra che il frontefpicio , vfando quejlo tal ordine foto ai tempij , c 
non ad altri edifici 5 non voglio perciò refare di non fare alcun ordine di cafe fenzg archi 1 im* 
peroche fe vorremo far archi con li fuoipilajlri quadrile metterci anchora le colane t ode per piu 
ornamento, e volendo vn portico luminofori archi & 1 pilaf ri occuparono affai del lumeima fe vorremo co 
colonne fole metterci li archi fopra -, fura cofafalfiffimatgcioche li quattro angoli de Varco fopra vna colonna 
tonda paffar anno fuori del viuo,e però non folo in qfto ordine 5 ma ne gli altri anchora io intendo fare in ah 
cune cafe 0 altri edifici fen^a archi * Q_uejio adunque cofi fard, che lo Intercolunnio maggiore jìa di quat * 
trogroffe^e di colonna , & il minore di vna e me%g * Vaitela de le colonne fa di parti*ix*con le bafì, 
£r 1 capitelli , lo architraue, fregio, e la cornice, & altri membri fian fatti come e detto da principio* Vaper 
tura de lefinefìrefiaper due grojfe^e di colonna, e la fua altera fa vn quadro , e due tertq * lefueph 
lafrate la Jefa parte del lume, e la cornice di fopra accordata con li capitelli * la porta di me%o fa in lar* 
ghe^a per tre parti di colonna , e l'altera fa per fette parti, che cof verrà il lume de le fine f re, e de la 
porta tutto ad vn liuello * li triglipht,e le metope fan cof compartite come fi vedere verrd la fuagiufta di 
fributione * Il fecondo ordine fa minor del primo la quartaparte , e cofi Varchitraue fregio, e cornice fa 
minor del primo la quatta parte mimitoper rata parte * lefineflre d'effo ordine fa la fua latitudine quanto 
quello di fitto con tutte lefue pilaf rate * li ornamenti de i nicchi filano a perpendicolo de le colonne , e cof 
li vani d'effi nicchi fìano quitto li vani d’effe colonne e Vaitela fua fara due quadri e me%p*ìl ter%o et vi 
timo ordine fa minor del fecodo la quarta parte . e fmilmente Varchitraue, il fregio ,e la cornice fa minuito 
per rata parteima partito p ter%o,vna parte fi dara a Varchitraue ,vna alfregio cortli modiglioni , l’altra fa 
per la cornice, madiquejta leparticular mifure fi trouarano ne l’ordine copoflo -lefineflre faranno tanto in 
latitudine quitto quelle difitto, ma li nicchi fieno minori di quei di mezp la qmrta parte, eV alti t^zg fua fa 
due quadri e me^o . del refio de diornamenti fara facile da trouare col compaffo in meno * 
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Etiche ne Verdine Tbofcano a carte. xiif. ne la faccia feconda io Ubbia dimojlrata vnafimile 
inuentioneytna di opera R tifica-, quella e pero affai differente da quella xpercioche quejìa ha 
già o portico, che vogliamo dirlo, vuole ejfer voltato a botte t ma doue faranno gliarchi-,fora di 
bfgno che fi facciano le crociere, fi come appare ne la pianta qui difiotto -, e perche le colonne 
non potr abbono jofiener e i fianchi e de le botte e de le crociere, le quali fempre fingono in fuori-, fari necejfo 
Ho f opra ogni colonna ne i fianchi de la botte metterci le chiane di ferro, ma di bronco furiano piu perpetuet 
efe purfiforanno di ferro, per defecarle da larugine fi potrà vernicarle alfuoco,e cuocerle fopra la verni * 
cefi? ancoo dfajciar di lame di piombo, o di rame quellaparte che farapofia nel muro 5 darà grande aiuto 
a la dumo'lita . Ma la proportion di quejìa faccia cofi faro, da fare, che lo Intercolunio maggior fiaper quat 
tro grofie^ge di colonna , & il minore di due . I a i legga de le colonne con le bafi e capitelli faranno di fette 
patti. I architraue fia tre quarti de la grojjcgga de vna colonna t fopra il quale fark menato ynmego circo-f- 
io, la fronte del quale fia per mega colonna ne la parte fuperiore.fopragliarcbi fia pofla la cornice di tanta 
altezza , quanto V architraue, fra l’uno e V altro arco fia fatta vnafinefira, e la fua larghezza fork quanto lo 
intercolunnio fott' effa,£r il fico ricinto fia quanto la fronte de Varco, il C auetto & il V muoio fopra effa 
fineftra, membro de la cornice, rif aitar a alquanto infuori fopra le fineftre per fuo ornamento.la latitudine de 
la porta farà per due colonne, Raggiunta la quarta parte di piu 5 la pilafirata fua fora, del lume la fefia pare- 
te xmai altera del lume fard, che pofiouifopra la pilafirata perfuperciglio aggiunga fin fiotto il tondino de 
i capitelli t e cofi laforma d'effifota per cornice a la porta, £r ancho a le finefire da le bande, le quali faran 
no in luce per duegrofìeg^ge Monna, togliendo lamifom di fopra, e non da baffo in quefio cafo. Valtegg 
M lume fura vn quadro e meza, e cofi li niccÙfopamo de la medefima altezza. L 'ordine di fopra fio. 
minor la quarta parte, in quefio mwèrdiuifo, che'l parapetto fopra la cornice fia di altera di vna grafie zg 
e meza di colonna.il rimanente fia partito in parti esigue, & vna d'effe fora per V architraue, fregio, e 
cornice * li nicchi con ifiuoi ornamenti faranno a perpendicolo de le finefire fra gliarchima fatto de la lati « 
tudine parti cinque -, le colonne ne haueranno due parti ,V auangp fora per lo nicchio, e per le fue pila forate* 
la cornice fopra effi nicchi fia quanto e graffo vna d'effe colonne, e le fue bafi per meza colonna . le finefire 
fia 1 nicchifaran in luce la quarta parte meno de la porta , eforan di doppia propesone : ma del refiante de 
gliornamenti, per ejfer tal opera alquanto mifia, fi trouara nel Ionico, e nel Corinthio piu chiara, li triglia 
phi in quejìa compafitione fra l'un e l'altro nonfaranno lifiuoi fipatij quadrati perfetti, percioche io attendo 
a dar fopra ogni fine fora, e fopra ogni nicchio tretriglipht, fi come fi può vedere nel difeano apparente : efe 
étr% mifura de i membri ci re fia -, fempre me riporto ala regola data da principio ♦ 
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ORDINE 



^5i|j Perche tal volta [etra qualcbuno y che vorrà far vn portico yOuer loggiaxne fi vorrà priuar de la luce , 
ioe riceue ’ lo edificio folto detti archix £r ancho pche y come hahhiamo detto in quefio capitolo a caro 
ie * xx2x ' e co j a vitiofa il metter archi fopra coiòne tonde fi potrà ben far vna colona quadra con la 
^ . . ^f ua bafe e capitello nel modo y qui dauati dimofiratoxe benché tal figura dimofira vna cafa intiera in 
q^titr^ arcniycofa che invero par che fa poca y e mal bufiate p vna cafafifio metedimeno efattopervnoyche ha 
ue r e P oco ^crrenoxma quado il terreno Jara maggiorerà faccia fi potrà partire incinque archile tal volta in feto 
te,c e in qfi 0 medefi mo fuggietto fiarafempre bene +L a qual partitione fi f amache la grojfe^a di quattro colon 
ne entrino m vzz who*/ altera de la colona fura fei parti d'ejfa con la bafe e capitelloxe fopra efjepofioui Var 
cOy afro te del quale fura per mei^a colòna y verrd il vano dipportion doppia fopr a gliar chi e da collocar Varchi* 
rauepi fregio y e la corniceli altera del tutto fiaper due gr offese di vna colonaxe diuijo in tre parti e me%a y 
vna fi dura a V architraue } vna e me^a al fregio y £r vna a la corniceyde glialtri membri fi offeruafa la data reo 
$ L *P orta fi a fargaper due colonneye la jua pilafirata la fefia parte d'effaxma la cornice fua fia a lineilo de i 
capite i fatta de z medefimi membri } e cofi accopagnerà lefinefire anchoraxla larghezza de le quali fiaper vna 
co orina e ine^af altera fua fura diproportion diagonea+le colonne angulari faranno de la groffe^a de Vaio 
t ymafara la fua altera di otto partii e me^a+L" ordine fecondoyche ua fopra queflofia minor la quarta par 
e colonne angulariye l architraue flfregioy e la cornice fia minulto la ratapartexma lefinefire fopragliarcbi 
j no e a medefima largherà de l altre difotto } ma fia la fua altera di due quadrile le fue pilafirate } come e 
tto e a tre ♦ lo fregio fopra effe fia quanto la pilaftrata y eia cornice altrettanto < le fineftre picciole fopra effe 
fon fatte per due riff e ttiyl uno e che f eia fiantia fard di tutta Valte^a y che mofira di fuori-fi cielo d'ejfa fiano 

a \] r*™ ° ^ ^ ara ^ ÌU ^ tmwo f a ^ a ^ ro r ìlf e ^° e c ^ e colendo arnese alcuna fiantia per piu commodita $ 
que ejeruirianoper lafua luce » 1 1 ter^o ordine fia minor del fecòdo la quarta parte y e poi fatte d'effo cinquepar 

bunajara per l architraue y fregile cormcejpartito per ter^o y dando una parte a Varchitraue y una alfregio y e 

P li ^~ aa coment ue(Ìe 4^ le fineftre Jara come 

; tà'K&fir* là duodecimale di piu # efferpiu diftàti da la uifta ♦ la pilafirata fia come Vaio 

.! J? 1 ^ r W°> e corn ìce y lifrÒtejJpiciy et i Remenati fi f arano come e detto piu adietro ne le porte D oo 
ri e+ $ ornare yt per feguitare un ordine ne lafommiù de la facciata y fi potran far e quefii pilafirelli y fi come 

V C ^rf tl 7 * ^ e ft a f acc * ate * 3 ue i luogbiyche tornerà piu còmodo fipotranfar i camini per Vufcita del fumé* 

AI A™ e fi ne ft re * c ^ e re ft ano bianchi y fon riferuatiper le pitture ad arbitrio de V Architetto y etauolonta 

C r ° ne , e ^ V eY piuficurtd de lafabricaftra buon metterci le chiaui y almen per lo trauerfo del 
portico } ne i fianchi dele crocierete! modo che fi è detto ♦ 
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N i juefia nobilififiima citta di V enetia fivfadi fabrìcare in modo molto differente da quello ditut 
te l altre d Italia ipche effendo ella popolofiìffima-, bifiogna che il terreno fia firetto,e dipartito con 
gran dificretione,peroche non bufiate è capeuole negli edifici digran cortili, ne di molti giardini 
parlo per lageneralita,perochepur fi vede m qualche palalo particular e l’uno, e Valtrotchefe ci 
potejjeno capere -,i lumi de le habitationi fiariano maggiori, e da diuerfie bande , il che fi rifiringe quafi ne le fac* 
ciate,o ne le piazze, che efifi chiamano campi, ofiopra li canalino ne le firade, le quali la maggior parte fono firet 
te,& angufiexon tutto qfiio dico che quefie facciate fi pofifiono anchorfar copiofie di lumi,ofifieruando ilfabricare 
antico nel modo qui dimofiratotit qual fiara,che partito il vano d' un’ arco in due parti e mezg-,vna d’ejfefara p 
lafrote delpilafiro,lagrofie^a del quale fiiap la meta, eia cotona tonda fiia altrettanto, Vaitela de l’arco fila 
duo ter% * la firn larghezza aggiuti adeffap la firn altitudine, che faro, vn quadro e duo termite anchorafipo 
tra fare di due quadri, fiacédo la cotona vn poco pillottile, £r alzar Varco fin fiotto V architraue, le bafi & i capi 
teUifianfiatte, come e detto da principio, la impofia degliarchi flap me^a cotona, fieruedofi de i mtbri di fila, 
che e al theatro di Marcello dimofiratapiu adietro da porta fiotto ’l portico farà in larghe 7ga p tregrofie^je di 
coi óna, e fia lafiua altezza vn quadro, e due terzi pportionata a l’arco , la jua pilafirata fia p fi ottaua pte del tu 
meda corona fiuafiara a liuello de i capitelliima aggiutoui Ugola dritta fi farà ilfrótejficio nel modo chef, e det 
to, co fila piu e men lucefiopra ejfo,che a lafabricafara bijognotefie fila Jara in qualche piazza, o in altro luogo 
jrequétatoifipotran far. botteghe nel modo dimofirato,corriftÓ denti al rimanente de lafiabrica. S opra le cotóne 
finpojto Varchitraue,e fi altezza fuafara per mezg coionadafióte de i trigliphi fin allettato, ma lafiua altezza 
fura tata, che cópartiti efifii nel modo dimòfiratofi fiuoi fiati) voghino di quadrato pfiettofiopra li quali fi mette* 
ra la cornicele lafiefita parte, maggiore de V architraue, de i mebri particulari fin offeruata la regola data ♦ fiordi 
ne dijoprafia menor la quarta parte-, mafiatto vn zocco fiotto le cotóne di tata altezza, quato vfiurpera il fiorto 
de la cornice fin il rimanete diuifio in partnv&vna d’effe fiap fi architraue, firegio, e cornicele partito p terzo , 
yna parte fiarap l’architraue,vnap i modiglioni, fi altra p la cornicede cotone, che fiofiengon fi architraue, [arati 
duix- parti in aitezzpde cotóne minori, che fiofiegongliar chi di mezgfion minori de l’altro la terzi pte in grofi 
fezzes cofipojìo le meze cotóne minori appoggiate a le maggiori-fi fiatio di mezgfioue e Varco farà duplicato 
a quei da le bande .C ofii pofia la cornice, che fiofiien gliarchi fiopra le cotóne, e fiatto il mezp circolo fin fiotto l’or 
chitraue di fopra,có qlh occhi da i lati de li archivia faccia fiata luminofiffwia,e fieruara il decorot e cofi cótinuS, 
do tal’ ordine, in quei luoghi doue ci anderan le camere fi potran chiudere i vani di mezg,e li. due da le badefier 
wrano per finefiretnódimeno l’ordine nófiara rotto di fuori, & ancho dentro non rópeà l’ordineipche quel luo 
go chiujojara per li camini , li quali fi dice che fi vorrian far fiempre fra duefinefire,rapprefientando la faccia de 
l huomo } che le fnefire fiongliocchi p la lucefcf il camino rapprefienta il nafiofio qual riceue fiempre lefiumofita* 
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LIBRO 1 ■ ■ 

ORDINE 

Ef compartir la feguentefacciataji diuiderì la fua latitudine in partuxiiij* & vna d'effe fari 
per vna colonnata parte di mezp fra Vuna e l'altra colonna fari di fei grofiezzp di colonna * 
gliàltri jpatij faranno ciafcun d'ejfipertre colonne, la finefira fa per vna colonna e medila fua 
altera fari due quadri e melode pila frate per la fefia parte del lume.lefinejlre del primo or 
dinefian de la medefima larghezzp.queUe di fotto per le fiantie terrene faran d'un quadro perfettoima quel * 
le di rilego per lejìantie ammende, che coji fi dicono, faran d'un quadro e mezp*laporta faro. in latitudine 
per.v^rdjfezge di colonna, accioche le colonne babbiano il fondamento fodo * la fua altera fari vn qua * 
dro,e due terzi.de i cunei, e de V altre legature de le pietre fi può vedere, e mifurare fopra il difegno.dal baf 
fo fotto l arco de la porta fin fopra la fafcia del primo ordine fan due grojfezzp di colonna* X utti alialtri or 
dini fopra ordini voglion minuir la quarta parte in altera i ma in quejlo cafo, per mio auijo, cominciando 
la compartition de le colonne fopra quejlo fodo', vuol ella ejfer di altrettanta altera, quato il primotpciochc 
fe'l R ufticofoffe la quarta parte maggior del D orico di mezp, e'I terzo ordine la quarta parte minor delfe 
condo faria quejlo terzo ordine troppo minuito,il primo jana di troppo altezza. Fatto adunque il primo or* 
dine con lafua fafcia-, fifaà vn P odio detto Parapetto di tata altezza, quanto fia groffa vna colonna e me* 
Za, fopra.' I quale fi collocammo le colonne con quel ordine, che s'e detto di fopra t l'altezza de le quali fa* 
ri, che ejjendo l'or dine fecondo di tanta altezza quoto il primo, et leuata la parte del Podio-, il rimanente fia 
diuijo wpartuv.de le quali quattro furano per la colono, e l'altra fari p l’architraue fregio, e cornicele qual 
parti forano c Spartite come fta il difegno , ojjeruando la prima regola, ecoftle colonne uerranno di giujla prò * 
portione* Ilfpatio di mezp fta partito, che le colonnelle fan per la meta de le grandi, e lo jpatio di mezpfia 
due uolte tanto inlarghezzp, quanto quei da le bande t li quali jpatij faranno a liuello de V altre finefirejo* 
pra le qualfineftre fi faranno per maggior luceglì occhi come fi vede i e fopra li due minor jpatij di mezp, o 
fe gli farà quel chef vede in opera, ouero per piu accompagnamento gliocchi medefimi a tal liuello : e/e gli 
altri membri particulari ci reftano, fempre fi ha da ricorrere a la prima regola* Il terzo ordine fia minuito 
dal fecondo la quarta parte, cioè tutti li membri per la rata parteima lefinejìre tutte van larqhe come quelle 
di fotto, e cofi lafua altezza, e gliàltri membri fipotrano col compafio diligentemente ritrouare * la eleuation 
di mezpfenzp ilfrontejpicio fora per la meta de V altezza del terzp ordinerei reftante de i membri , come 
ho detto, jempre lo ingeniojo A rchitetto potrà accommodarfi, e crefcer, e minuir a fuo beneplacito * e quefia 
facciata e fatta al coftume di V enetia* 
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O dimcfirato qui adietro in due modi come fi poffanfar le facciate de le cafe alcofume di ve 
netiax macche in cotali facciate fi dilettano i V enetiani d' alcuni pogsgiuoli,ch e portano infuo* 
ri de lefinefire, li quali in effa citta fi chiamano pergoli, e quefto fanno per poter piu comodamen 
te goder de le acque de i cariali , fcr il frefco che di coiinuo fi fente in quelletpcheper lo piu le ca * 
fe loro hano le facciate J opra i detti canali, & ancho per litriomphi,efefie nauali } che fipejìe volte fi fanno 
in efiafehajfima citta, prefiano gran comodità al vedere ,e? rapprefentano ornamento grande in effefabriche, 
é fono nondimeno cofe vitiojefuor de la vtihta de lefabriche^fuor de V ornamento: perche ponendole firn 
ri quafi come in aria, non hano altro fofiegno che i modiglioni ,e perche anchora quella cofa che non ha n juo 
pofamento fiabile , nuoce a le mura fi come preuiddero gliantiqui ) che non ff orfero mai infuori d'effe jforto < 
alcuno, fe no cornice fojlenuta da i lor membri ,o da i modiglioni, dico che fe in talfabriche vorremo far fi* 
milì cofe con qualche ragione, farà di bifogno che'l primo muro firn di tanta groffezjg, che nel fecondo muro 
ritirato ne la parte interiore de la cafa,ci refti il piano de i poggiuolifi come fi dimoftra qui fiotto ne la pian 
tate? cofi ne la parte di mezp, il muro dee efier fatto pru infuori, per ejfer il poggimi di me%o piu targo di 
quei da le bandex& anchor che detto muro di meTg non fi volejfefar di tanta grò fiez^a-, (ì potrà però ne la 
parte detro de la cafafare vn'arco di bona fartela fio qual fifienga la parte di me%o } che va pero tutta vat 
cua,e dipocopefo x e quefia pianta s'intende Jopra lafafcia del R ufìico , lo qual Jerua molto il decoro fot 
fra le acque , F atto adunque V ordine primo nel modo dimofirato-, la compartition di quefia faccia Jopra ejfo 
fifara,che fe laparte di me^oper la fualatitudine faro, di tre parti , quelle da le bande fian di tre e me^a, 
dico dentro da i muri.L' altezza di quefio fecondo ordine fia quanto il primo ,per la ragion detta ne lapaffa 
ta cartate prima fi fard il Podio detto parapetto, di commoda altera a l' appoggiar fu quel che rejta fia diui 
fo in parti cinque vna d'effe fara per l'architraue fregio, e cornice, firn partito nel modo , che fi e detto da 
principiarla latitudine de laparte di mezg fila partita, che V apertura doue è il mezg circolo Jopra, fia dupli* 
tata a quelle da le bande, e fia la Jua altera di due quadrile cofipofto Varchitene Jopra le cotone per Jofie 
fino de V arco-, tutte lefinefire anderano a quel limilo: e per piu comodità di luce,& ancho per ornamito de 
lafaccia fifaran quegliocchi,& ancho lefinefire quadre, fi come fi e dimofirato.GUornaméti di molte cofe, 
fe per la fipefa non fi vorranfate di marmi o d'altre pietre, fi potrà ben con pittura jupphre, imitando il vero 
con ['artifìcio .L'ordine ter^o fia minuito per la quartaparte al fecondo ,é cofi tutti i mebri, aajcuno in fe 
p la rata parte, ojseruando la regola data ne le cofe paffute x é benché fopra qflo D orno fiapofio lo ionico, 
cofa cheghantiqui banfatta in piu edifici 5 la jua proportene perone? la fua mifura fi ritrouera ne l'ordine 
I0MCO4. 
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LIBRO T 

ordine 

N chora che il giudi tiofo A rcbitetto,bauendo veduto tante inuentioni ne le cofe paffute di quei 
, i opera D oricafiapeta feruendofi di qlle accomodarci a diuerjì ornamenti p> li camini , doueji ri 
Ltrchera l opera Dorica 5 nondimeno di quejì' ordine ne jormaro due } vnoper il b fogno di una 
liana di bona grades fatto fuori del muro co li fuoi modiglioni, l'altro $ vna jlatia mediocre 
0 picciola , tutto ne ca grojje^a del muro x perche vna ftantia mediocre 0 picciola farla tal volta occupa, a da 
vn camino a modiglioni , £r ancho perche f opra ejfa a potrebbe andare vn' altro camino, che de la medefma 
canna due fuochi fi potranjeruire-, quello dijotto farà necejjario fia tutto ne la grofje^a del muro x il perche 
Je doperà Doma fi hauera dafare,con)tituita l'altea de l'apertura fecondo Vaitela de la jlantia come 
che ai A rchitetto parerà-, firn detta alteri diuifa in quattro parti e me%a,& vna d'effe fa la fronte de la pi 
hfirata, ma l architraue fata per la meta -il quadretto ouer regolo, che ritinge intorno ,fia la jetttma parte , 
e coji tutti giialtri regoli fan de la medefma larghe s * la fronte de i modiglioni, e de i trigiiphi fia per la 
meta dei ' architraue ,ma lafua altezza farà, che fatta la larghezza del camino quatofard il bijogno de la fia 
tia.epafto li modiglioni jopra le pietrate nel modo che fi vede 5 lo fpatio di me^o fia partito nel modo che 
fi uede, che li fiatij fra l'un tngipho a l'altro fiian quanto l'architraue , e fia la Jua alte s di altrettanto: 
& a quejio modo u fiatij faranno di quadrato perfetto cofa che fia bene , e li tnghphi uerranno di doppia 
proportione cme di due quadri : magli fiatij angulari fia i modiglioni nonpotran uenire di perfetta quadra'/ 
tura, h capitelli de 1 tnghphi , e dei modiglioni, li quali da fe fi dicono modiglioni baitela jua jara per 
la meta d’effo modiglione . La corona con la Sima, &r lo Cimatio fia la fua attera quanto i’archttraue,e 
fatto di quella due parti equali-, ma fura per la corona, e del rimanente fattone tre parti-, una fi darà al C A 
matto col fuo quadretto, lo auartzpfia perla S ima, & il quadretto fuo.il S porto de la corona cofifarfche'l 
fondai ejfa uenga fra l’un tnglipho a l'altro di un quadro perfetto, accioche uolendofi in ejfo fondo jcuh 
pire alcuna roja,che talfiatio fa capeuole di tal cofa la prolettura ouer fiorto de la $ ima, e del C imatio 
fia quanto la Jua altera . li ornamenti fopra la cornice fi faranno a beneplacito de l'Architetto, Rancho fi 
puojarjenzg. Qjiejte rmfure datefe l'opera farà 0 mediocre 0 grande, torneran bene , ma s' ella fard di picc 
cioia forma per una jlantia piatola fi baranno dafare lepilajlrate in fronte per la '■jetttma parte de l'altezza 
del uano,e cofi tutti giialtri membri proportionati a quelle con la regola data di jopra » 
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LIBRO — 

ordine 

V efio camino fuori del muro cofi è da farebbe fecondo la capaciti de la fiantìa, fatta la cerne* 
méte altera e largherà, fia mifurata tal altera dal Juolofin fitto Varchitraue in pti quattro , 
& una d’efiefe dark a Varchitraue, fregio, e cornice, partiti tai mébri con la redola data daprin 
cipioie benché quefla figura dimojlri tai membri di maggior altera-, quejlo caufi da la uijla piu 
lajìa,che per veder tal opera di fitto in fu, l'occhio ne abbracciapiu de le date mifure ♦ L afronte de i modi » 
filoni fa de lafua altera la fettima parte, e'I capitello p la meta di ejfafionte,e fa partito come e detto del 
capitei D orico.lagroff i^a di qfio modiglione ne la parte di fitto alcuni la minuifcono la quarta partendo 
che'lpiedefi allarga infuori qìla quarta pte di maniera, cbe’l zpcco fitto'l piede uiene ad effere in latitudine 
guato lapte difipra*uafe anchora tal modiglione lo vorraifare tutto di una groffe^jo loderò qfio in una 
opera granderpdocht da. fi qllaparte, chef ritira piu uerfi'l muro, fi allontana piu da la vifa, e da fi par che 
minuifca ♦ E pche quella parte che riceue ilfume, che ua fu piramidale, in una grande altera non firia gra* 
taal occhio", fipotrk fare qfi' ordine foprala prima cornice, e di piu e meno altera che a V Architetto pare* 
ta,& ancho fecondo Vaitela delaflantia.E quefii tai termini fi po fino tenere un una forma gradarne fi 
di mediocre, opicdolaformaquejla fihauerk da fare fa la fua altera da Varchitraue al fuolo diuifainpar 
ti cinque , & una fa data al’architraue , al fregio, ètra la cornice con la medefima regola, che di fipra t'e 
dettoxe cofi Vaiteli de lafronte del modiglione fia la nona parte , & ancho il capitello per la meta d’effa, e 
cofi quefia informa mediocre t o picchia tornerà piugratiofa* E quejlo dico per ejperientia,che battendone 
fatto fare alcune di ferma picchia per camere , £r ojferuata la regola prima, fino dette opere tornate troppa 
fide,™ con quefia feconda regola le forme picciole tornano piu grate, e piu gentili » 





\ 


* Q_ V A R T O* XXXVI 

dorico 










LIBRO 

Ve L’ORDINE IONICO, E DE I SVOI ORNAMENTI CAP* V I U 

l quell'opera Ionica V itruuio tratta net quarto libro al primo capitolo da qual g eneratione 
glianiiqui tolfero da la forma matronale } e la dedicarono(come s'e detto da principio di quello 
libro jad Apodine,a D tana ,& a 13 dico » M<j noi Cbrijliani } fe haueremo afar alcun tempio 


ìfacro di quejV ordine-, lo dedicammo a quei fantina vita de i quali fa fiata fra' l robufio £r il te 
nero tecofia queUe fantesche di vita matronale faranno fiate, E fe alcun edificio, o publico o priuatofì ha 
itera da fare adhuomini litterati,e di vita quieta, non robufii ne ancho teneri-, fi conuerra a lor que fi' or dine 
JonicotSa’ ancho fe per matrone fi hauerà dafare cofa alcuna 5 quefia maniera farà conueneuole,hora venia# 
mo * l £ mifure, e proportioni di quefia Jfetie + La colonna Ionica per redola Generale fi farti di otto parti , 
con lafua bafe, &r il capitello, anchora che V itruuio la defcriua di otto e me-^a-, tal volta fi fara di noue , « 
di piu, fecondo i luoghi, e le compofitioni degliedifici t ma quefia fcome ho detto fi dee far di otto parti, vna 
de le quali fara lafuagroffe^a da baffo, e cofi lafua bafe fifarà per la meta d'efia groffe^g: la qual bafe 
V itruuio la defcriue diligentemente, nel,iij, libro al*iij,cap,in quefio modo $ che detta bafefiaper la metà 
de la colonna, ma lo Plintho fia perla ter^a parte d'ejfa,leuato'l Plintho, del rimanente fianfatte fettepar 
ti, tre di quelle fi daranno alT oro, e le quattro faran per le due Scotie , e li fuoi astragali & i quadretti 
in quefio modo, che le dette quattro parti fan diuife egualmente, e ciafcuna d'effe parti hauerà vno aflragalo 
con li fuoi quadretti ♦ lo afiragalo fia V Ottawa parte, & il quadretto per la metà d'effo afiragalo t e benché eia 
feuna Scotiafara d'una altera-, nondimeno queUa di fotta parerà maggiore per la proiettura fua,che fiam 
derapiu in fuori de l altra, la proiettura detta Sporto farà da ogni banda l'ottaua,e fefiad ecima partete^cofi 
il Plintho fara per ogni lato la quarta, e l ottaua parte di piu, con la groffeztfg de la colonnate perche il qua 0 
dretto fitto il T ero è occupato da tanta groffe^a d'effo r oro-, a mepare ch'ei fi debba far due volte mago 
gior deghaltri, ofieruando in tutti i membri quella diferetione, che ne la bafe D ottica fi è detto « 




<r 



T orofiiperiore. Imo laflonej onero mimo* 


ifiellojomm 


Quadrato , 


ScQtk,owro trorhilo , detto canato, 



Q_V A R T O* 
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Ercbe Iahfe Tonica, deferiva da V itruuio ,nofatuf'i a la mifor parte denomini, e per ej?er il toro molto 
arem de, e poi diajiraqali molto picciolifotto coffa mebro? lofdicio di molti intuenti che piu volte [opra 
tal cela bario di fiutato-, co f nuerenlta,e molto rifletto d'm tato autore, ne formato vnajecodo limo parere . 

Fattoadùaue lo vlintbo,come e detto de Volita-, # rimanete fio tonfo . * ter&etvna pie fi dora al toro, Ultra 

' * ' " a aaloffuo quadretto fia per lametad'effo altra gal otti quadretto 




■ L La b ionico tifai ,^mub.bfioe*wfb t «bl*Vp«' ie ’t ‘ « 

fronte de V abaco fia in latitudine quoto Vimofcapo de la colonato dimfo i rio f e vn a par * 
li due loti Vita partirlo' mera per bada, &e fatano m tutto parti-m, m r j ( met J 

fe, » «V P« banda-fra menata vna linea ietta cattatola abaco rJJd m 4o,che 

de la latitudine d’efa capitello, partita in efie parti., x.e mezg-.de le guai v t f r im [..y co (arano per 

al'Anhitetiopareri,oneladeftra,onelafeniftraiada,c carne “J" ^ ’r Uc J ticci olajima,emS,mamen 

la mluta, detta V Merio aim rfSf Manente carta piucLramJe dmojìrerb inferii 

& in di[eqno:& ancho dimojlrero tl modo dijarlejtri a j fuveriore ,con quella 

:fcff> JptioMala co Jn a.feUafarida 

f chcnelTImfcanoSidalaperMelecobnnetec'elkfarib^ 

SI libro al.ij.capitnlojcbe diluentemente lo dimofua. 
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ORDINE 

Ormata adunque y arte del capitello Ionico, come ho dimoiato-, ci refta la voluta x laqualfi fata , che dala 
linea detta catheto fitto l’abaco, la qual e diuifa in parti otto da l’abaco in giu fiati lajjate quattro parti fot* 
t0 ie V ual1 vm d’tfejara l’occhio , e da ejfo ingiù ne refta tre, che in tutto vengono ad efter otto * L’oc* 

b Cht0 J ta dlUT J° ln P artl f ei > h mmen > come fi vede ne la figura -, fi mette vna punta del compaffo [ 0 * 
numero* 1 l’altra punta fiotto l'abaco , circuendo ingiù fin al catheto , e lì fermando la punta del compaffo , 

■7 r me T d 0j ° Pra d numero '*' e circuendo infu fin al catheto, eli fermar vna punta del compaffo, e l’altra 
*; r T 1 nUmeW * ? ftf circuedo ln $ m fi n *1 catheto, e lì fermar vna puta,e l’altra metter f opra il mrner , 4+e circuen 
e lì Jr 7 catbet0 J eU / ermar ll compaffo, e l’altra punta metter fopra il numero* j . e circuendo ingiù fin al catheto . 
. I ™ r 1 compaffo ) e l’altra punta ponendo fopra il numero. 6 *e circuendo in fu, verrà ad interfecar la linea circolar 

r,2 J T ^° rmata la ™ luta > & l « landa, f e gli fari vna rofetta ♦ Valtref articolar mifure 

ili Cd C ° m ^° m man ° m ^ Um U tutt0 * le ft m de la colonna, dette càneUature , faranno 

trovar d r nno * l vna fari ilfuo piano, e cofi da l’uno a Val 

p fi menara vna linea retta, il me%> de la quale fura il centro d’effa cagliatura x mafe tal volta per la fotti alle? 

Imi fi J Ihm yifim L„ndcji fi f iu {J„ » 

*"> ,1M ° "‘‘guanto « e l,fionu,m ilfaofanco ì r .Jlo t ui » canto fenato. A. lo fai i colano ii mito, 
ra ci, ftopomone a pd ic la paffata catta. D ijimo letto, c io ho conioia V cfia voluta a tLLcbe’l L 

aumìuZ„T7 0 ’ f 7i i ‘ “ f ere > ‘ Finendoci ejfo autore Ufo 

gura di quefta nel ejtremo libro, infeme con aitre cofe belle, il qual libro non fitroua. ■ 1 


R itrattatione con la giunta de la parte fopraferitta . 



1 Ornata che fari parte del capite! Unito come ho dimostrato, 
i,j ci retta la uoluta, la quale fi farà cofi. La linea detta catheto 
Jouo l’abaco fa diuifa in otto parti da l’abaco in fu : de le 
yuah una jar d per Cocchio , e quattro parti rimeranno fopra 
1 occhio , c tre parti di Jotto da l occhio ; che tu tutto Ufiujono 


a efier otto, L’occhio fa diiiifo in parti Jet, e polio li numeri come fi uede ne la 
figura; f mette una punta del compaffo fopra il numero . 1. e l’ alita puntafotto 
Vaiato, circuendo u fu fin al catheto , e lì fermando la punta del compàjjo , e 
l’altra mettendo fopra il numero, ». e circuendo in fu fin d catheto , e lì firmar 
ma punta del compaffo, e l’altra mettere Jopra i{ mmeto.3. e circuendo in giu 
fin al catheto, e lì fermare una punta del compaffo , ? l’altra mettere Jopra il nu -, 
mero,*. e circuendo inju fu al catheto , e li firmare una punta del compaffo , e 
l’altra punta metter Jopra il numero,!. e circuendo ingiù fin al catheto, e lì ferma 
te una punta del compaffo, e V altra punta ponendo Jopra il mmero.de circuen-, 
do mfu y uerrà a congiungerfi con la linea emulare de V occhio, nel qual 
occhio formata la uoluta, da la delira e da la finilir cibando, figli farà una rofetta 
di bufo ritmo per ornamento. Ma nota qui lettore che molte cofe fon quelle, che 
theoricamente mal fi poffan dimojlrareje’l prudente Architetto non fi amerà con 
la pratica, hauendo peto il principio da la theorica t e pero hauendoti dimoiato 
theoricamente il modo difare la uoluta j ri rimane bora da fare la fica ónta fé. 
guata. B. e farla diminuire proportionaimente come la uoluta . il modo di fare 
quella cinta e quelto, che la detta cinta fa larga per la urrà parte de V occhio cioè 
la parte.B. fiotto l’abaco, e ne l’occhio fra’! numero. 1 .al numero, 3. fa poHouna 
punta del compaffo , e l’altra puntafotto la cinta, circuendo in giu fi n al catheto, 
e ìt fermare la punta del compaffo, e metter l'altra punta fra’l numero .z.e’lnme 
ro.*,e circuendo in fu fin al catheto, e h fermato la punta del compaffo , e l’altra 
punta fa polia Jopra ri numero. ■ ,e circuendo in giu fin al catheto, eli fermare la 
punta del campa fio, e l’altra mentre Jopra il numero .4- e circuendo in fu fin al 
catheto, e Tt fermare la punta del compafo/ l’altra metter fopra il numèro.s.e ór 
menda ingiufin al catheto,e lì fermare la punta del compaffo, e l’altra mettere 
fopra il numero. 6. e circuendo in fu fi congiungeranno le linee a la fommità de 
l’occhio t e quejìacofa(come ho detto)confiiHe piu ne la pratica, che ne l’arte 
pmk il fùria diminuire e piu e meno Jh ne la dfcretion de V A tchitetto in met 


tere la punta del compaffo unpoco piu d!to,o un poco piu baffo . la mifurt di quei 
Ha cinta nonfi faràjempre ad un modo : ma Je’l capitello Jaù di buona cran- 
dergg 3 la ónta fiora bene de la quarta parte de l’occhio .Jelar'adi mediocre 
grandetta fa anta filari cene de la tir. g parte de l’occhio fife fari di mcóolafot 
mia anta fi potrà far e per la meri de l’occhio ; e quefio farà Jempre a la uo. 
Unta del giudiciofo Architetto , perche ne le antiquità qunte uolute io ho uedu 
te j tutte fon uartate e di mifure,e di opere : le altre parmlar mifure fipofi. 
jon comprender almamente , e col compaffo in mano mi furar il tutto . le Urie 
de la colonna, dette canelìaturejamno.xxiif.et una d’ fife parti fa partita in 
parti cinque , quattro fi daranno al canale , et una Jota il fino piano ; e cofi da 
l uno a l’altro piano fi menammo linea retta, il mey de la quale farà il centro 
eJJa canelhtutajmafe tal uoitaper lajottigiieagg una colonna fi ucrràfsr pai 
rm pitcgroffaje Urie far anno, is.peróocbe la linea ufiiua dilatando fi per piu nu 
mer di canali fi uiene ad allungare, e far parer quella cofit maggior /he non e, con 
artijióo.l abaco di quefio capitello, come ho detto, è tanto nel fianco, quanto ne 
et fronte,m il Juo fianco c quello quiacanto fegnato.A.lo qual è campaqno di 
mura e di proportene a quel de lapqffiata carta, vifereto lettore io ho con-, 
otta quella uoluta a quel termine che’ I mio debile inaeano ha potuto, per e (Ter 
H fiHo di Vitruuio difficile da capere , f mafiimam^ée la figura di quia 
injieme con altre gofe beile effio autore le promette ne l’ultimo libro , il quale 
non fi ritroua,efopra di ciò fino diuerfe oppenioni. Molti dicono, che al tempo 
1 Vitruuio erano alcuni Architetti ignoranti e piu fortunati che intendenti ,co* 
me mima nejono a nolhi tempi : perche la profumane fonila de la ignorantia 
ha tanta fosfiti U moltitudine di quei chi non intendono yche t fàpienii rimari 
gonojHppeditm daqueitaìi etin poca Stima tenuti, e che per tal caufa Vm 
uio nonuoiejje dare al publico quejle tal cofe per non infeqnare agli emuli fimi. 
Altri dicono che quelle cofe erano tanto belle, e di tanta fodisfattione-, che furo « 
no ritenute appreffo di coloro che fumo poffeffori de i ìùoi fcritti . Alcuni altri 
- |T uo ul fi ^fi e ( k le figure erano tanto dffiól’t,e da fcriuere e da mettere in 
uijegno; che l’autore fi nmafe di non le fare ne i fritti fùoi ; ma quella ragio- 
ne ultima io non affermo, perche V micio fi tanto intendente, fi come ne fi 
fede u jcmtjuot ; <h’ et non batteria f còtto cofache non hauefìe intefa,e ve 

( per inftgnarla ad altri. M J * 


faniu 
perje. 
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ordine 

a °* im f rat ° l ui Metro di fare il capitei I artico per il tejlo di Vifruuio per quanto io lo intendi 
tTf M ^° > “ ** ^ mtfure generali* 

Valte.ro. del > f ' 7 W abaco > e ***** in qtu la méà de liaco 

tetti pouen di oLjto -gli Archi* 

r« i,u„n ti la colonna in baffo; „ pai capito fi onte algente inKoJJa 





Perche tal voltabile accadere at Architetto tifare vn chiatto pattato con colonne lotiche 

onero vn corine ti va fatale he ,'efl nonfar'a amilo a le colonne maniaci, pane d’effe colonne hi 
«tramo laccateti ti volute ve, Jo il cacti, e parte d’effe haueramo i fianchi Le voli pur veri il 

necefano di far li capiteci angolari , come e quijotto ne la pianta* A e ditti cLt T “Z* *” * 
lo qual duna dapenfare a m^nefipoteua comprendere a che fine fo/fefllT *£?*? ^ R ^ 
* ^M-ne tpur dipoi molte dirute (u concia o efferJìL InZfa^ 7 7 7 7^ '*** * 

<tetto*Eje fideranno dafare colonne piane _ TtZfT f T ° 
lato de V edificio Jì potr'à far come quijotto fi dirmjìrane la pianta* B * le J rontldele ^f^W f10 ^ ogni 
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a v A R T O» 

IONICO 

O epifillo detto architraue cofi fi ha da farete la colma fari da piedi dodici a piedi quindeci 
in altezpgf’ architraue fa per la meta de la colonna di baffo , e fe da piedi quindeci a piedi ven 
ti fari la colonna in altezza, fa mifurata in parti tredici , &* vnafara P altitudine de Parcìntra * 
ue ♦ ancborafe da piedi venti a piedi venticinque , fa diuifa la fua altera in parti dodici , e 
me%a } & vnafi dara a P architraue, anchorafe da piedi venticinque a piedi trenta, fari la fua altezza ; Par 
chitraue fi fari la duodecima parte di tal altera : e cofi come le colonne faranno di maggior altera 5 Par * 
chitrauefifara madore per la rata parte , perche quelle cofe che fi allontaumo da la vifta, tanto piu perdono 
de la fua magnitudine circondate da Paere fpatiofo . Fatto adunque P architrave de la fua debita alterca ; 
quella fa diuifa in parti fette , & vna d effe fata il cimatio detto gola rouerfa,e fia la fua proiettura altrettan 
to*il rimanente fi diuiderà in parti dodici, tre fi daranno a la prima fafcia, quattro jaran per la feconda e cin*> 
que fi daranno a la terza , la grafema d'efio architraue ne la parte di fiotto fari come la colonna nelfommo 
fcapo,ma lagroffeTga de l’architraue ne la parte di fopra fari come la colma ne l’imofcapo, il zo phoro det 
to fregio fe fi haueri dafcolpire in efio alcuna cofaftfara piu alto de Parchitraue la quarta parte, ma fefenzg 
fcultura e fichi etto fi farà*, dee effer la quarta parte minor de l archi tra u e + fopra il fregio fia pofto il fitto cima ^ 
tio ,P altitudine del quale fia d'effo la feti ima parte, e fia la fua proiettura quanto l’altezza fopra il cimatio, 
fia poflo il denticolo detto dentello, e fia la fua altezza quanto la fafcia di mezpda piettura d'efie fia quam 
to e la fua altezgada fua fronte fia due volte in altezza a la fua larghezza , & il cauo fra l’uno e l’altro 
fia la terza parte maco de la fua latitudine^ cimatio di quefio habbia d’effo la fefta parte.la corona col juo 
cimatio, eccetto la filma, fila quanto e alta la fafcia di mezpda proiettura de la corona col denticolo fia quato 
l’altitudine det fregio col fuo cimatio da fima detta gola dritta fia quato la corona, e l’ottaua parte di piu , il 
fino quadretto [ara d'effia la fefta parte, la fua proiettura fia quanto P altezza : e cofi. ogni membro di cort 

nice } eccetto le corone, fempre tornerà bene , che quanto e la fua altezza, tanto fia la proiettura* 





Denticolo, 0 dentello, 
oro, detto fregio, 


Cimati 0) 


Fafcia, 

Fpiftyljo, detto archi rane. 


Fafcia 


**»T» 


dotano. 
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ORDINE 

P erchele cofe di 


la quale fi farei l'architraue , il 
f reaio, e la cornice , e l'altera 
del tutto fia per la quarta parte 
de Vaitela de la colonna, epar 
tifa infarti*** trejaranper Var 
cbitraue partito nel modo che fi 
e detto , tre fi daranno al fregio 
Vuluinato cioè colmo, e quattro 
a la cornice % la qual farci diuifa 
in fi ei parti, vna fi data al den* 
ticolo,vna al cimatto cbefofilie* 
tie i modiglioni , due fi daranno 
a i mi di elioni, &r vna a la coro 
na , e l’altra a la fima , e fia la 
^lettura del tutto almeno quam 
to è alta , & vna filmile cornice 
fu trouata a fama S alma in R o 
ma ad vn' ordine Ionico ♦ 


to da necefifità di alcuno accom 
pagnamento -, la proportion del 
Vtedefialofiara -, che la fiuafron 
te fia al perpendicolo del P Un* 
tho, e l'altera del netto fia vn 
quadro, e medila qual diuifiain 
fiei parti-, vna fi data a la fua ha 
fiefs vn’ altra a la cornice di fio 
pra, che filtrano in tuttofarti ot * 
tote cofi quefio P iedejlalo fa* 
rk di otto parti proportionato a 
la colonna , che e anchor efifa di 
otto parti , £r il tutto s'intende 
fempreg regola getter ale, lafifan* 
dofempre molte cofe ne l’arhh 
trio del prudente Architetto » 



? di V itruuio 5 io 

formaro vn' altra colonna, fopra 


Roma fon molto 
diuerfe da i ferini 



\Sefal volta farli 
fii hifogno di efifal 
Itare le colonne, e 


IS' non efiìendo aftret 
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IONICO' 

Er la gran difierentia ch'io trouo da le cofe di IV orna, a quelle che defcriueV itruuiofho vólut 
to dimojlrare alcuna de le piu note t parte de le quali fi vedono anchora incorna pofte in 
opera.La cornice Sfregi o,e Varchitraue fegnato.T.è al theatro di Marcello ne l’opera lo* 
nica fiopra l’ordine D orico.il pilafirello con la hafie /opra fenato ,T } 'e al medejìmo ordine fot 
iole colonne 1 onice. la cornice per impofla di vno arco fegnata, T,è al detto theatro di Marcello, la qual 
foftien Varco de l’ordine lonico.la cornice co li modiglioni fegnata } A Ju trouatafra fianto A driarw, e fan 
L oren^o in R oma.V architraue fegnato ì F ,fu trouato a V derzp nel F riolitlo quale architraue per hauer 
le tre fafcie fendali afiragalv,io lo giudicai lonico.L e mifure di quefle cofe io no le pongo altramente, per* 
xioche io le ho trajfortate dagranii in quefiaforma congrandiffima diligentia : le quai mifure fi potran col 
xompajfofempre ritrouare . . 




LIBRO 

ORDINE 


V antmque al parer mio la porta Ionica defcritta da V itruuio, non forni a fila corrilo dente 
fportione che aV edificio fi richiedevo non reftarb di trattare quanto io ne intendo,!) ico che’l 
teflo di V itruuio fi riporta, quato a l'altera del lume } a la porta Doricaicioe dalpauimento a 
li lacunari fmojatte trenti e me%a,e doue e la croce s’inté dono li lacunari, cioè il cielo, e due 
parti fian date a l'altera del lumeide la qual cofa,la corona refia molto grade, fi come fila de la Dorica , 
ma ne fegue vn’ altro errore ,ch e facendofi la porta ne laparte da baffo tre partile lafua altera diparti cin 
que } come dice il tejlo } e minuita ne laparte di f opra, come la D orica-,io trouo che la latitudine di qfta vien 
piu larga, che lo intercolunnio di me%o-, facendo yn tepio con file mifure che nel tengo libro lo defcriue V i* 
truuio di quattro coione, del quale qui fiotto ne ho formata vna figura, accio fi vegga la corriffodentia di que 
Jìaporta al firn tepio, La qual per mio parere no corriffódeipciochefe l’ordine Dorico, le coione del quale 
fon piu baffe de le omche,& ha la fiua porta di altera di due quadri & alquanto di piu 5 dico che la porta 
Ionica, che lefiue coione fon di maggior altera, doueria hauere lafua luce infe di piu altera de la Dori* 
cayiÓdimeno ella ne ha manco quitto al teflo, la quale e parti cinque in attenga, e parti tre in largherà : ma 
il tutto pero congran riuerentia di yn tanto autore *N odimeno pigliando quelle parti che al propofitofaran* 
no nel teflo di V itruuio-, neformafo yna qui a canto, fen^a minutila ne la parte difopmma chi per fatisfarfi 
la vorrà minuita tenga l’ordine de la porta D orica , ma il tutto però fia ietto con gran riuerentia * 
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IONICO 

I co che là luce di queftaporta fard almeno di due quadri * la pilajtrata fia de Vaitela del lume là 
duodecima parte sfatta nelmodo che s" e detto de Varchitraue ionico, e li fiano a^iunti gli ajìragali 
a le f afide, come fi dimoftra ne la figura* F Sfregio f opra ejfa fe fi vorrà fculpire d’ alcuna coja 5 firn 
la quarta parte piu alto d’ epa pilaftrata, ma fe fiif ara f obietto fia la quarta pte minore*!’ altera de la 
coronale di altri mebri fia quato la pilajlrata spartita nel modo che fi vede ne la figura*- F* Li A nconi onero 
Vrothiridifii quai fi dicono menfule, altri le dicono Cartelle, Jìa la jua fronte quato la pilafirata', ma lapte da 
baffo a liuello de la luce fopra la porta fia minuita la quarta pte, da le quali pedono le foglie, Jì come fi vede ne 
la figura* La pte del circolo fopra effaportafio qual fe dice Kemenatofara Vaitela jua fatta cofvfiano pojìe 
le punte del cdpajfo a li due lati de la S ima ne la somitd d’efia,& ahaffato vna pùtafin’al punto croce , e con 
Valtraputa fia circuito da vn latoal’altro de la Sima,quefio fard la Jua alte^gado qual ILemenato dafarlo a 
non lo fare fardfempr e nel parere de V Architetto, e quefto feruird anchora perfinejìre &r altri ornamenti* 
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; A luce de la porta feguentefara eli doppia proportione, cioè di due quadri lafrote de la pilafirata 
■ara Sottana parte te la latitudine del vanoxela colonna faragrofoa due -volte tanto ne la parte da 
baffo, e Jard mtnuita ne la parte di Jopra lajejia parte.la fua altezza /ara di parti, ix.con la baje e’I 
capitello ,0/Jeruate quelle mijure che da principio s’è detto , E ben che le colonne Jiano vna parte di 
piu che le date regole ^on è pero cofo vitioja^per ejfer folamente li due ter^i fuori del muro, e non portado al// 
tro pefo che' If tonte foicio ,anz} je per qualche accidente quefte colonne pa/jaffero parti ■ ix. non fonano da biafv» 
mare, per ejfer pofte per ornamento folo ,£r ancho perche le fono legate nel muro -V alt e%%a de l’architraue jara 
quanto la pilaltratail fregio o intagliato .0 jchietto fa fatto come se detto degli altri, la cornice fa la jua attese^ 
quanto L’ architraue.de ghaltri membri fafatto come da principio se detto.il/rontefoicw jara in arbttnq de 
, l’Architetto ài farlo piu aito, e piu baffo con vna de le redole datene l'ordine Dorico te di quejta inuention 
fi potrai’ Architetto prudente accommodare a piu cofo,& ancho tal volta fecondo le neceffita,& altri accampa 
guarnenti fi potrà la luce di quejìajar yn quadro e me%o,tal volta vn quadro e dui ter^i-.ma s’egli non fora fon 
rgto da neceffit'd alcuna > io lodar'o piu quejia proportene . 
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A uend’io pofio quejlo Rujìico con l’opera Thofcana,non pur ne V ordine Thofianoinmoh 

ti luoghi, & applicato quefto Rufiicoal Thofcano-, ma mefcolato anchora con V opera Borica 

in vna portalo deliberato metterlo anchora ne la lonicaie quejlo non e pero da mettere coli in 

ogni edifìcio Ionico, fe non con bon proposto ,come faria a la villa, vn tal ordine non è da biaji 

mare anchora ne la cità ad vn edifìcio di vn letterato o mercante di vita robufia, fi potria comportare t ma 

in qualunque luogo ch’ella ft vorrà fare, e volendogli far fopra quell’ altro ordine a vfo di pogginolo -, bifogna 

ra vfcir fuori del muro tanto che la gr offesa del muro faccia ripiano del poggiuolo, come fe dimofira ne la 

pianta quifotto.Laproportion di quell’opera fard, che la luce fu di due quadri fin fitto Varco, e la pilafirat 

ta da le bande de la colono fu de la larghe del lume Vottauaparte,e la colonna fu la quarta parte d’effa 

luceima l’ altera fua fard duix.parti con la bafe e’I capitello. Varco di mero circolo fu diufi in partici fi 

£r vn quarto ♦ il cuneo di me^ofara vna parte vn quarto, e glialtruxig faranno equali,per li cunei, Var 

chitraue, fregio, e cornice, fu de l’altera de la colonna la quinta parte, de la qual fifari partnxu quattro 

faran per Varchitraue, tre per il fregio, e quattro per la cornice. Vaitela del parapetto del posinolo fu per la 

meta de la latitudine de la portale i membri fuoiparticulari fi potrà trare la mifura dal ptedefialo di que* 

fi’ ordine, de i particular membri de le bafi, capitelli, architraue, fregio, e cornice fifira come e detto nelprin 

àpio. Ma de i cunei che vanno al centro, e di quei che cingon le colonne, fi fard come fi dimofira nel dife# 
gno feguente ♦ J 
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ORDINE 

Eriche l'altera di quefii archi non fra Ai Aoppia proportene , come la maggior parte Aedi ah 
tri, che ho Aimojiratojnon e pero tal coja mendoja,an%i e fatta con arte tpercioche tal volta po 
trebhe acca Aere che ne la compartition Ai vna faccia per vhAire aA vna necejfaria altezza, &* 
ancho per far li archi Ai numero dijparo,che cojì voglian fempre effer.per collocar la porta prin '/ 
cipal nel mego ,che in tal cajo non potr ehhono venire a quella aitezgaxma fe non faremo forzgti Aa necejfitci 
alcuna^ io lo Aaro fempre piu la Auplicata latitudine in altera che altra proportione* L a latituAine aduque 
fra l unpilaflro e l altro faxa parti tre, e l’altitudine parti cinque -, ma fatto Ae la latituAine poi parti cinque , 
la front e de i pilajirifara parti due, e la grofiepga Ae la colonna fard per vna parte, e cofi Aa i lati Ae la co'/ 
lonnafarano le parafiate dette pilafirate, Ai mezggrofiezz.a Ai colonnare cofi farci Varcoxma l’impofia cbe’l 
foftienefa Ae lamedefma altera fatta nel modo, che e quella del theatro Ai Marcello fiegnata*T * a car'/ 
te.xLle colonne faranno in altezza parti Vx, con le bufi &rz capitelli, fatte con la regola data in principio di 
queflo capitolo *la porta di mezg fari per la meta del vano Ae ipilafln e L'altera qua fata, che fatta lafuct 
pilafirata de la fefia parte del lume, eia cornicefopra la porta a lineilo Ae Vimpofia degli archi, & aggiunto'/ 
gli lafima^ Ai fopra, facendo poi il fregio la quarta parte minore d’effa pilafirata, tanto fa lafua altera, la 
qual verrà poco men Ai due quadrici frontefficw fa fatto con vna de le regole date nel D orico.Varchitra'/ 
ue, fregio, e cornice fian Ae Vaitela Ae la colonna la quarta parte fatta con lefopradette regole * L’ordine 
Ai fopra, che è il fecondo, fa piu baffo del primo la quarta parte, e cofi l’architraue , ilfregiog la cornice fia 
Ai tutta l altezza la quinta parte, che verrà ad effere la quarta parte Ae l 'altezza de la colonnatma del par'/ 
tir i particular membri fi trouera piu apieno ne L’ordine compofio.le finefire fatte con li archi faranno Ai lar 
ghe’zga quanto la porta ,e cofi le fue pila frate ,e Varco anchora,ma la firn altezza fiora due quadri e mezo : e 
quejt.’e per dar maggior luce a le flange -le colonne Corinthiefaran piane, minuitef come ho Aetiofìa quar? 
ta parte a quelle Aa baffo Vii latitudine Ae i nicchierà le colonne, e le finefire fian per vna colonna e mezg, e 
fia lafua altezza per quattro groffe^ge Ai vna colonna ,e s’ altri membri ci reftano-, fempre fi può ricorrere a 
la regola prima delfino ordine x perche di quefta colonna C orinthia fi troueranno le mifure ne l’ordine C o 
rinthio.S opra queji ordine fi patria far chi voleffe [opra laf accia vna ambulatione ma ben afficurata Aa le 
acque con mjlre ben incastrate con AiligentiaA’ altezza del parapetto fia a la comoda altera per appoggiar? 
fifa qual cof afaria grande ornamento a la faccia, &r ancho prejìaria gran commodita per li babitantu 
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t* | A? volta(come ho detto piu adietro) V Architetto hauera buon numer di colonne ; ma di tal 

& Uiifa-t*,* a r. r. r V * . 


'■**" . bajieqa,che al fuo bifogno non jupplirannofie non fi fapera accommodare , & applicare tai 
' nemhri al bifogno de l’edificio che vorrà fare x ti perche fie l’altera del portico farà maggior 


le le colonne s fi potrà fare nel meq di vna faccia va’ arco foftenuto da V architraue, che farà 
jopra le colonne t lo qual architraue fia per Vimpojla di vna volta a bottega douefara Varco fia fatta vna 
crociera , e per fortezza d’effa botte fia pcfio jopra ogni colonna vna chiane di ferro ,o di bronco , nel modo 
(he ho detto ne l’ordine Dorico in vn fiumi fumetto* Ma la partitione di quefia faccia cofi fard, che l’intera 
colmo di mezo fra Vana e l’altra colonna fia per fei groffeqg di colonnare la colonna fia otto parti la fua 
altera con ia bafe e l capitello , V architraue fia quanto è grojfa la colonna di fopra, e cofi Varco f opra’ l qua 
le fi fard vna cornice, Vaitela de la quale fia per la quarta parte maggior de V architraue fenq il fuo toni 
dmo £r il quadrettoxla qual cornice farci capitello a ipilafireUi,che farcino de la grojfeqy de le colonne ne la 
parte difopraM jfatij da i lati fra Vum colonna e l’altra firn per tre groffeqedi colonne » Vaitela de la 
porta fara , che V architraue, che fojliene la botte, fiaper cornice a dettaporta mutando parte de i membri, co'/ 
me fi vede nel difegno fiotto la cornice fia pofto vn fregio, lo qual fia de V architraue la quarta parte minore , 
e fatta la pilafirata d’altrettanta altera, quanto fura da efia pilajlrata al grado de laporta -, fiafatta lafua la 
illudine per la metà, e cofi la luce di quefia porta fard di due quadri *le fine fir e fian fatte a liuello de la por# 
ta, e lafua larghezza fia per due colonne, l’altera fua fara di diagonea proportene * L ’ ordine fecondo fia 
la quarta parte minor del primo, & il parapetto fia fatto a la comoda alteqy.il rimanente fia diuifo in parti 
cinque, quattro faranno per l’altera, de le colonne, e l’altra parte fara per V architraue, fregio, e cornice, of* 
feruando le date mijure di tal ordine, la latitudine de lafineflra di meq fia con le pilafirate quanto e largo 
il vano de la porta, l altera fua farà duplicata a la larghezza -circa il fuo ornamento jopra fia cfferuata la 
regola data in filmili porte, le finefire da le bande faran di larghezza come quelle da bafio,e lafua altera fin 
a liueho di quella di rtiezg- la eleuation di meap jopra quefi’ ordine fia minor de la feconda la quarta parte , 
miniata p iajua rata di mébro in mebro,e de le luci di quefia, fia tenuto l’ordine eh’ e ne la parie prima di 


fottotlo quale è vno ifieffo fumetto, Ma difare,o non fare qjto terqo ordine è in liberta de l’Architetto 
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Sfendo(come ho detto nel principio di quefto hbrofl’opera Ionica tolta da la forma matrona * 
lej e anchora conueniente cofa hauendofi a fare alcun camino di cotal or din e .d’imitar piu che fi 
puote quefta flette, per fare ne i termini de lordine feruando il decoro *L e proportioni delfe', 
E*. £L*gZS£$ uenie camino faranno quefte.che conflituita la conueniente alte-stfgde V apertura del camino , 
dalfuolo a l archttraue fta diuifo in parti otto , che faranno ad imitation de la colonna Ionica , da le qual fi 
trarà quefta forma monftruofa.o mefcolata che vogliam dire .conforme a tal manierala qualferuira per mo', 
digliene* L ’architraue fregio, e cornice fa de Vaitela del modiglione la quarta parte .partito nel modo che 
da principio s è detto ibenche qucfti tai membri rapptefentino maggior altera, quefto auiene(come altre 
uolte le dettola la veduta bafia, la qual abbraccia de i membri due parti cioè la fronte, e parte del il oro 
to* Quella tauolafopra li capitelli, che occupa Varchitraue & il fregio, alcuni antiqui Vhanno vfata /credo 
per hauer maggior fiotto daferiuer lettere, &• ancho perche fi dilettarono molto di nouìà.la qual tamia faà 
fempre in arbitrio de V Architetto difarla o di lafciarla*llfecodo ordine douefon li D elfim e fatto per due 
rifletti, l’uno è perfar la bocca che receue ilfumepiu aperta, l’altra fi e per leuar via quella forma piramio 
dale, che fa la gola del camino in vna fianca di bona altera : le quai cofe faranno fempre in liberà de 
VA rchitetto di farle e maggiori e minori , e tal volta di non le fare » 
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V e fia forte di camini toma molto commoda per luoghi piccioli, efivfia piu baffi de la faccia 
| de Vhuomo,accioche il fuoco che e molto nociuo agliocchiper la vifta , fienai offender quel* 
T * P°Jf a Sedare tutto’ l rejlo de la perfiona,e mafifmamete flando in piedi* V apertura di que * 
x 'fi 0 camino fia di quadrato perfetto * la pilafirata faro, d’effa apertura lafejia parte, il cimatio fi 

fara la fettima parte di quella,del rimanente fi faran parti, xij, tre fi daranno a lafafcia prima , quattro faran 
per la feconda, e le cinque che auan^grannofi daranno a la ter^fafcta , &* anchoper piu ornamento fe gli 
potranfar li afiragali come fi vede lì a canto, Vaitela de la voluta fia quanto le trefafciefen^a il cimatio, 
e d effa fatto tre parti -, vna fiata per il fregio doue e la canella tura } V altra fara per il vuouolo co’l fuo tondino 
e l pianetto fa terzg fi dara a la volutala qual voluta penderli da le "bande a liuello del cimatio t ma lefoo 
glie penderano fin fiotto Varchitraue al firn liuello, Vaitela de la corona co li due cimacela fima fia qua o 
to la feconda e ter^afiaficia col cimatioma lo fiotto de la corona fia quanto e tutta Vaitela,!? il fiotto de 
la fima ,e de i cimati j fiafiempre qrnto la firn altera, e quefia cotal forma ho fatto porre in opera } la qual tor 
na moltograta a tutti, Er è digrande afietto ♦ Mi* perche quefia proportion fi dilata molto per ogni verfio , 
doue occupa granfiatio, fi potàfare la pilaftrata de Vottaua parte de V apertura, e con quelle ifieffe propor * 
tionifar tutti li membri minori, e cofi tutta l’opera verraproportionata,e di piu gracilità in feda parte difio 
prafattauiper ornamento potè V Architetto far comegli piacer), perche quefto camino s’intende tutto ne là 
grofìe^a del muro, e quefi’ ornamento faria commodo per vna porta, ofinefira di tal ordine t 

Quifinifice il Ionico Jeauit a il Corinthio « 
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DE L’ORDINE CORINTHIO, E DE GLI ORNAMENTI SVOL CAP* VIH. 

^ V opera Gorinthia V itruuio tratta follmente del capitello nel quarto libro al primo capito'/ 
^ ^ ua fi c ^ eL V0 S^ a d lYC '> chepofto quello fopra la colonna Ionica 5 ella fra opera Qorinthiat 
f econ( *° ca P ito t° dinota la deriuation de i modiglioni jotto le corone , ne per quefto 
\ ia regola ne mifura alcuna degli altri membri + M a gli antiqui R omani dilettandoci molto di 
fiuejiajfetie Gonnthia y come de V altre anchoraj fecero le bafi di quefa colonna molto ornate 0 e coptofe di 
membri x de le quai bafi per darne qualche regola 5 ne fciegliero vna del piu bello edificio di R oma ? che e il 
P antheon, detto la Rotonda x ponendo in regola tutte le fue mifiure + 

1 /# colonna Gorinthia per regola generale fi far a d'altera di parti Ax+con la bafe e! capitello , il qual cnt 
pii elio [ara di attera quanto e grofia la colonna ne la parte da bafio t ma la fina bafe fa per la meta d'effa 
colonna } e fatte di queda quattro parti y vna fi dar a alplintho detto %occo y e de le due parti refianti [un fatte 
partnv.&r vna fura per lo toro fuperiore.e! toro inferiore fara la quartaparte madore* I l rimanente 5 fia 
dcuifo in due parti equali } vna de te quali fi dara a Idfcotia di fotto co! fino aftragalo y e con li due qucdret'/ 
ti y ma l afir agaio jdrà lafefta parte d ejfa fcotia, e ciafcun quadretto fia per la meta de Vaftragalo, e J l qua'/ 
dr etto fopra! toro inferiore fa per li dui ter^i de V astragalo x e cofi Valtraparte fia diuifa , che Vafiragalo 
fa la fejla parte del tutto } e Ijuo quadretto per la me tà d 7 ejfo ajlragalo y e! quadretto fiottoni toro Juperiore 
fiala ter^a parte maggior de i aitro-la proiettura detta fp orto ella fard fopra ad altro ordine di colonne fi 
fara come quella de la ionica : ma jelfuopof amento fara fopra il pian da baffo 5 fia la fua proiettura per la 
metà d ejfa baje y come la Dorica % ma fecondo i luoghi y doue le bafi fiaranpojìefa di bifogno che V Archi'/ 
tetto fa molto accorto y percioche quando le bafi faranno fuperate da Vecchio de i riguardanti 5 quefie mifu * 
re torneranno bene xmas elle faranno pofle piu alte che la vifta degli huomini 5 tutti quei membri y che per 
la dijianUa faranno occupati da altri membri, fara neceffario che fi facciano maggiori de le mifure date y e 
quando le baffaranpofte in maggior altezza 5 fi faran di minor numero di membri y e piu forniofe t &r in 
quefto fu accorto V Architetto de la Rotonda y che a le colonne piane fopra! primo ordine di dentro y fece le 
bafi con due f colie fi y ma con vrf afir agaio folo in luogo di quejli due ♦ 



I rito f cape } cioè il piede de U colonna 


Scotio 

GgUaintt(r~zii 
Toro tu ferme. 




Quadretto, 0 lijìeUo, altri dicono anta. 
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Pllntho, detto %occo 9 
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A deriuation del capitei G orinthiofu da vna vergine Corinthìa, ne altrimenti mi affatiche '/ 
ro dì : narrare la fua origine x perche V itruuio lo defcrìue nel quarto libro al primo capitolo ♦ 
( ^ no ben y eh e hauendofi da far vn tempio facro di quefto ordine 5 ei fi debbia dedicar a la vergi 
Ine fSAaria madre di Giefu Chrifìo redentornofiro x la qual nonpur fu vergine inan^i 5 mafu 
vergine nelparto y e dopo! parto anchora + e cofi a tutti quei fanti & a quelle fante, che hanno tenuto vi'/ 
da verginale^ quefto tal ordine fi conuiene ancho ♦ I monafleri , & i chioflri , che rinchiudon le vergini 
date al culto diurno, fi fara di fiejta maniera * M<? Je cafe publiche o yriuate } o fepulcbri fi faranno 
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a perfine di vita. honefla,e rafia 5 fi potrà vfire 
quefio modo di ornamenti per feruar il decoro 
del capitei Qorinthio , Vaitela farà quanto e 
grafia la cotona da baffi, e V abaco fra la fettima 
parte di tutta l'alte%%r+del rimanente fan fatte 
tre parti, vna per le foghe da baffi, l'altra fi darà 
a le foglie di me%o, la ter^a fia conjìituita per li 
Caulicoli, 0 volute che dir le vogliamo: ma fra 
effe volute, e le foglie di me%o fia lafiato vnfpa'/ 
tiop le foglie minori, da le quali nafcono li C au 
Xicoli * Formato il capitei nudo fignato* B.lo 
qual farà ne la parte di fitto quanto e grafia la 
colonna ne la parte di [opra fiotto l'abaco fia fiat'/ 
ta vna cinta ouero vna corretta, l'altera de la 
qual fia p la metà de l'abaco', del qual abaco pei 
fatte tre parti, vna farà il cimatio col fio quadret 
to,V altre due fiano per l'abaco . lotto le quattro 
corna de l'abaco fan fatti li Caulicoli maggiori, 
e nel me%o de l'abaco fia vn fiore di tanta grano 
de 7 ga,quata è i' attenga de l'abaco, fitto il qua 
le fi faranno li Caulicoli minorufotto li Cauli'/ 
coli maggiori , & ancho fitto i minori fifaran le 
foglie di me^ofra le quali nafeerano le foglie mi 
nori,e da quelle nafcono li caulicoli , le foglie di 
me%ofaran,vifi& altrettale faran file di fitto, 
pofìe nel modo che fi dimefira ne la figurale* 
JL a latitudine de l'abaco da angolo ad angolo 
per linea diagonale farà per due diametri de la 
colonna da baffo: la qual pofia in vn quadrato, e 
fuori di quello tirato vn circolo maggiore ,che toc 
chi li quattro angoli , e fuori del maggior circolo 
fatto vn' altro quadro, diuìfi per linee diagonali 
dimojlrerà dette linee efier in lunghezza p due 
grofieige di colonne, come dice il tefio di V itru 
uio,Ma de la linea , B*C*fifarà vn triagolo 
pfetto, & a V angolo, X* farà il punto da finuar 
l'abaco, cioè dafcauarlote di fila pte, che efra'l 
circolo maggiore & il circolo minore 5 fan fatte 
quattro pti, vna refiarà fipra l',A e tre ne van 
leuate via in qfìo modojche pofio vna punta del 
copafio alpunto,X,e l'altraputa fipra V* A, e 
circuedo da* B,a,C* doue interficarà la linea 
curua ne i due lati del triagolo, li farà il temine 
de le corna del capitello, l'efiempio di ofiio e ne 
la figura * D * & a quefio modo l'abaco verrà a 
ppédicolo del v lintbo de la bafe, di maniera che 
no ci farà linea alcunafatta a cafi,an%i tutte fi'/ 
tan portate da la ragione Geometrica, e gbakile* 



D ♦ diametro de 
la colonna da baf 
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c Foghe dimeno 
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Vanto a l'ar chinane , fregio, t (Omb 
ce Corinthia(come ho detto nel prin 
cifro di quetto capitolo ) Vi truuio non 


■■^r\ y -, 

dà mi fura alcuna Renelle nomini la àv 
r mattone de i modiglioni: li pali fi pof 
fon fare in ogni maniera di cornice , co* 
me f uede ne V annquità. Ma per proceder modettamen* 
te } non demando molto dal tetto di Vitmio 5 porro fopra 
il capitei C ormino ghotnamenti Ionici aggiungendo gli 
ajìragdli a rarc 1 ntraue,et Vuouolo jotto la corona , come 
Jecero alcuni mo detti 'Architetti Romani* Dico che fatto 
che farà Vauhitraue ^cornee detto ne V or dine Ionico y fot 
to lafafcia di me^ fa fatto un tondino de V ottona parte 
de la fafeia di mezg , e jotto la fafeia di Jopra f farà 
uri’ altro tondino de Vottaua parte de lafafcia difoprafa* 
uorati come qui fotto e iimottrato :poi fatto il fregio col 
fuo ('matto et il denticolo con lo cimatio Juo y jopra pel* 
lo f metterà il Vuouolo di tanta altera ? quanto e la pri 
ma fafeia : lo pai per lo Juo fiotto ; et ambo per la J'm 
Jcuìtura f dimottrerà maggiore de Uff eia di mey ♦ So 
pra il Vuouolo fa fotta lacoroMy eia fi ma col cimatio, 
come nel Ionico f e detto ♦ 



Lcuni Architetti Romani proceden s 
do un poco piulicentiofamentejionpur 
fecero lo Vuouolo (opra il denticolo; 

fe Ctro anc ^ m * modiglioni ? et il 
denticolo in una ittefa cornicela qual 
cofae molto dannata da Vinario, nel quarto litro al jet 
condo capitolo 5 percioche i denticoli rapprefentano le tette 
d } alcuni trauicelliy detti ajferi da Vitm'Wj etancho li mo 
diglioni fon fatti ad imitation d'altre tefe di legni ncm'na 
ti Càtertj da ejfo autore Je quali due forti di trauicelli non 
poffon ttare l'un Jopra V altro in un medefmo luogo , et io 
per me non comporterò mai in una cornice , modiglioni e 
denticoli y quantunque Romanefacopioffsma>et ambo 
indiuerf luoghi d'Italia. Ma procederi domo dettamente 
in tal* or dine fro truouo una regolagenerale , che Vaitela 
de la colonna con la bafe et il capitello f diride in quattro 
parti , et una d'ejfe fi dà a Varchitraue, fregio, e cornice: 
e tale altera corrifiponde , e quettof accorda con l'opera 
Dorica y che detti membri fon la quarta parte de l’altera de 
la colonna. Qjtefia quarta parte adunque fi diuiderà in par 
ti dieci y ir e Jaran per l'ar chinane compartito nel modo deh 
to di Jopra fie fi daranno al fregio, e de le quattro Tettanti fi 
farà la cornice in quetto modo, de le quattro parti fan fatte 
partuìx.una parte farà per lo cimatio jopra'l fregio } due par 
ti fi daranno al Vuouolo col Juo quadretto , due altre parti 
fan per il modiglione col Juo cimatio fi' altre due panifaran 
per la coronale due parti tettanti fatano per la fima col fuo 
cimatio , lo qual farà per la quarta parte de la fima* la prò* 
lettura di mi i membri fa come e detto di Jopra, t fi potrà 
anchorafar quett'arcbitraue } ftegiOy e cornicela quinta par* 
te de Vaitela de la colonna , come dico Vitmio del thea 
no nel libro quarto ahvjj*Mf itolo» 
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A diminuticn de la colonna C o 


rinthia farà fatta come s'è detto 
j de V altre fecondo la fua altezza. 
Ima da pieduxvuincfiu fa minu 
tala fifa parte, co la regola data nel principio 
de V ordine Thofcanot e s'eUa farà friata cioè 
canellata ,fi farà come la Ionica , ma le ca* 
nellature Jaran piene da la ter^a parte in giu, 
come fi -.dima fra qui a cato. L’ architraue, fre 
filone cornice di quejla,fin%a modiglioni, per 
dimoftrar la diuerfità de le mifure -, il fio art 
chitraue è per meqtgroffeaga de la colonati 
fregio } pche va fiulpitofe la quarta parte mag 
(fior de V architraue ,e la cornice , fin^a il ci* 
matio del fregio , è alta come V architraue * 

L ’ altezza del tutto è manco de la quinta par 
te de Caltela de la colonna-, nondimeno fe la 
p lettura de la corona farà gagliarda, dimofira * 
rà di maggior altera ,ch' ella non farà in ejfet 
to y e farà di men pefo a V edificio , Onde il 
prudute Architetto pub femprefar elettion di 
quelle parti yche piu al fuo commodo tornano -, 
pur chiedi non fi aìlotani molto da i fritti di 
V itruuioye da la bona antiquità , la quale fi 
conofieper i ferini d’ejfo autore* le. fi per al* 
cun accidente la colonnaCorinthia hauerà bi 
forno del fuo proportionato piede falò, no ha* 
uendo ad vbidire a cofa alcuna-, la fua propor* 
tion farà } che la fua latitudine fa quato il vlin 
tho de la bafe, la qual latitudine fu diuifa in 
tre parti, e due parti faranno aggiunte a le tre , 
e quefie faranno per la fua altera, cioè il net 
to fin-zp le fue comici i le quali cofi fi f arano, 
che Vaitela del netto del piedeflalo fia diufo 
in partii fietyna d'effe fi darà a la fua bafe, 
e V altra fi darà a la fua cima , che verranno ad 
effere parti,ix*e cofi quejlo piedeflalo farà prò 
portionato a la colónafia quale è anchor lei di 
vai ti ix*ma de iparticular membri fi de la ha 
fe -, come de la cornice , dimofirero qui auanti 
diuerfi antiquità ,de le quali ilgiudiciofo A r 
difetto fe potrà fruire 1 ma piu abodantemen 
te nel fenjo libro de le antiquità, doue faranno 
molti e diuerfi pie dejlali tutti mifurati dagli 
antichi * 
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in Italica me pare che'l Pantheon di R orna, 
circo triomphale } che e fui porto d y Ancona fan de le piu belle f e de le meglio intefex del qual arco, 
ca P ltc tto qui fiotto* A Ve g perdonato al proprio trasportato da grande a picciolo con gran diligentia, 
altezza del quale fi allontana da ifcritti di V itruuw, no dimeno ha pero boniffma corrifpodentia , 


jorje che V itruuio inteje che Vaitela del capite l Gerinthiofojìeper tagrofe^^a de la colonna fienxct Vabaco y m& 
che l tejìo in quefta parte fa fallato gch e no jol quejlo predente capitello trono di quefta prò portione,ma molti altri 
ne ho trouati y che V altezza fua e per ynagrofifie^Xg de la cotona fienxg l abaco+le colonne di qfto arco fon cunétta* 
te nel modo qui dimojlrato, e vengono alquatopiu di mexe fuori del viuopl piedejialo^e la bafe fopra effo e mébro 
dei medefmo arco fatto co la fua proportione minutamente < L e cornici qui a canto jurono trouate alforo traf torio 
in R orna ♦ qutUa fegnata* A Ve molto modefta per cornice C orinthiafenqa modiglioni* quatta fegnata+BVe alquan 
topiu licentioftjper effere i due mebri dduna ifteffia naturama fitta fegnata+G Ve licentioftffima^e perii membri du 
plicati^che da la corona ingiù hanno difcjratia grande anckopche la orona a tata cornice hapochìffmo fporto + 
La bafe d y un piedeftalo Jegnata+D Ve bellijfmaper mio auifo fir ancho il bafamétojegnato ♦ E ^benché fuffe vn 
bafamentOycke cotinuaua lungo yno edificio 5 nodimeno potè jeruire per la bafe dd un piedeftalo y le quai tutte cofefi 
pojjono applicare a Voga Corinthia ) & 1 ancho a la Ionica ne ho vedute di fimili*Varchitrauefeamto+'V , e in V e 
rona ad vn’arco trìophalefe cuifajciefan cotrario effetto di ql che deferiue V itruuio } no dimeno io Iho voluto por * 
re qui per dimojlrar tal differenza + e ben ch’io non dica qui tutte leparticular mifure di quefte antiquiù 5 ette fon 
pero pToportionate a le proprie antiche } &* in quefta picciola forma ridotte + 
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E laporta C orinthia V itruuio rio tratta cofa alcuna y ma io ricorrerò a le antica, che ancho * 
rafi vedono da porta qui fatto fegnata* S+fcr* Y*c a Tiuolifopra il fiume Aniene } advn té'/ 
pio rotondo d’opera C orinthia x la qual porta e minuita ne la partefuperiorefia decima ottaua 
parte, l’altera Juapafifa due quadrici rimanente de i mébri e tutto proportionato a la propria* 
Lafinefira fegnata* T *&*X* e al medefimo tempio } minuita come laporta* le pilafirate } & altri membri 
tutti fon proportionati ad effafinefiraxne i quali con diligentia } e col compajfo fi potrà trouare il tutto * 

L a fluente porta fegnata ,P* et +Z«è quelladel Pantheon-, detto la ILotoda in R oma y opera C orinthia ila 
quale e in latitudine palmi*xx*antiqui* e la fua altera palmnxl* e fi dice che e tutta d’unpetgo, cioè il 
telaro de le pila firate } & io per me non ci ho veduto commisura alcuna *la pilafirata di quefia porta è de la 
latitudine del lume per V ottaua parte } e quefi’e per ejfer detta pilafirata per lo fuo fianco di bomjfma grofi 
fe^zg x la fronte de la quale non fi puote guardare fen^a che fi vegga parte del fianco gnchor a y lo qual la fa 
parere a i riguardanti di maggior groffezga infrantele ejìa non è in effetto i e quefia porta per ejfer di tan 
ta altera é al perpendicolo } e non minulta come V altre qui adietro* T uttigli altri membri fon proportio '/ 
nati a laporta con diligentia trafportati piccìoln'La bafe fopra la porta e come quelle de le colonne piane fo 
pra’l primo ordine fia quale ho allegata ne la bafe C orinthia nel principio di quefi’ ordine * 
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'A porta pi fitto dimofirata e a Palefiina, che hor fi chiama P eleftina , & e opera C oriti* 

\pia% l'apertura de la quale e di due quadriga fua pilafirata e pia fefiaparte d'ejfia latitudine , 

[partita nel modo che s'e detto Alfredo e la quartaparte magior d’ejìa pilafirata Ja corona , e 

Ifidaltri membri Jìa quanto la pilafirata , partiti nel modo , che qui fi vederle mefiole pendono 

cojì a bajjojcome fi dmofiraAlfirontefipiciò fta fatto come s'e detto ne V ordine D orico a carte*xxiti * ne la 
facciafieconda ♦ 
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V ejla porta, la qual e differente da tutte le altre, che ne Vantiquita iobabbiamai vedute j e 
londimeno molto arata a V occhio, e rapprefenta graderà t la qual porta è fuori di S poleto , cir 
-,a me^o miglio fuor di firada , a v« tempio antico d'opera Corinthia+de le fue proportioni, t 
de t membri particolari no mi eflenderopiu olirà } percioche col compaio fi potrà trouare il tutt 
to da chi diligentemente lo cercar a* 
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I queji opera C orinthia,la qual duetta molto vniuerfalmente a tutti, anchora ch’ella fia eli piu 
membri } dandone alcune redole generali -, per fatisfarpiu a chi di quejla mia fatica fi diletterl-, 
io formato piu forti d' edificuE perche quelli Architetti antiqui,che volfero che lefabriche lo * 
ro andaffero a perpetuità sfecero lipilajlri , che fojìenflonflliarchi di bonijfmajrojfe ^a* lafe * 
fluente faccia la qual potrà feruir a diuerfe cofi, fi come ilfliudiciofo Architetto fifaperaferuire , halipila', 
jlri di tanta latitudine in fronte ,quata e l’apertura deflliarchi i ma la fua flrojjè^a e la quarta parte d’ejfi 
apertura* L a flroffeiga de le colonne fari lafefta parte de la fronte delpilaflro ♦ i nicchi fra Vuna e V altra 
colonna fan fatti per due graffine di colonna -la fua altera fari poco piu di due quadrnV altera del pie* 
defialofia per treflrofiexze di colonnari altera de Varco fi fari di due quadri *V altera de le colonne con 
le bafi,& i capitelli Jaran di parti.ix+e me^a.L, e pilafirate deflliarchi fi faranno per me%a colonna , e cofi 
Varcod’impojla chefofiien l'arcqfia de la medefima altera fatta nel modo che e qUa del theatro di Mar# 
cello, ne l’ordine 1 onico a carte *xl* L a qual impofia fermi per cornice a la porta : l’altera de la qual 
porta cofi e da fare, chef otto detta cornice fa fatto Varchitraue d’altrettanta altere da quello ingiù fiati 
fatte due parti fin a i gradi, vna de le quali far a la fua largheggi , e cofi la cornice de la porta fari a liueh 
lo di quella de le finejtre. e la cimatia del piedeftalo fari per piana de le dette finefire i la luce de le quali 
fia di proportion diaflonea,e lapilafirata lafefta parte del lume , ipiedejìati,bafi,e capitelli eie* i membri 
particolari, firn fatti come nel principio di queft’ ordine s'e detto* Sopra le colonne fia pojlo l’architraue , il 
freflio,e la cornice, partite nel modo che da principio s’e dimofirato ♦ L’altera del fecondo ordine fi fari 
per la quarta parte minor del primo : minuiti tutti flli membri per la fua rata parte, fi come ne lafiqurafi po 
travedere ,& ancho mifurare. L a eleuation di inedia quale non ho per vn’ ordine integro , ma affai piu 
baffi, per l’altera fua firn quanto e l’apertura deflliarchi da bajìo,elafua cornicela quale fa vfipcio d’ar 
chitraue, e fregio : ejarà la quinta parte di tutta V altezza, le mifure de le quali fipotramo trar dal capitello 
Dorico, {rancho per ornamento madore figli poffare il fajligio ,o front efiicio che dir lo vogliamoci 

quale facendofi nel me^o 5 li duefopra li nicchi farian vitiofi,ma fiali potranfare due remenati , perche cofi 
l’opera firn variata, e piu diletteuole a l’occhio ♦ 
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Empre che V Architetto vorrà edificar vn tempio facro, quanto il fuo piano fard piu leuato da 
terra patito lo edificio bauerdpiu maeftd ; che cofit bari fatto i buoni antiquiibenche d'altre fori 
me di tempi) vfarono ali antiqui molto differenti da i nojiri } perciocbe effifaceuano vn corpo fio 
lo, ma noi chrijlianifacciamo la maggior parte de i nojlri tempij in tre parthvna parte di me^o, 
e due parti per banda } £r anebo tal volta le capelle s'intendon ne le due parti , alcuna volta le capelle fi 
fanno fuori de i due lati fi come fi dimofira ne la pianta qui fotto.L a latitudine di quefia faccia fata di par'/ 
tuxxxij‘vna de le quali fard laaroffe^a d'una colonna ,al'intercolunio di me%o fi daran fette partua l'im 
tercolumi magiari da le bande fi daran quattro parti } e me^afra l’una colonnare l'altra douefono i nicchi 
faranno due parti ,e cofi le parti* xxxy furati difiribuite, le pilafirate, che fofiengon l'arco faranper la metd 
dela colonati’ apertura de la porta fara in latitudine tre parti e mezp,e lafua altitudine fara parti *vijd' ni'/ 
pofla,che fojtien l'arco fard d'altera quato è la pilafirata, e fard per cornice non folo a la portala a Ufi* 
nejlre aneborad' altera delpiedefialo fard per tre parti d'altera de la colonna firn di parti*ix*e me-xp con 
la bafe } e'l capitello d’arcbitraue fregio, e cornice fian fatti per la quarta parte de l'altera de la colonna : e 
co fi de i particular membri che ci refiano fia ojferuata la regola prima * de lefinefire , e de i nicchi , e degli ah 
tri ornamenti fi può ne la figura riprendere, & anebo mifurare*E' ordine fecondo fard in altera la quarta 
parte minor del primole fian minuiti tutti i membri per la fua rata parteima l'arcbitraue fregio, e cornice fa# 
ra diufo in tre parti equalfvna fard per l'arcbitraue ,V altra g il fregio doue van gli modiglioni: la terza fia 
data a la corona ,& ala S imadl fafiigio fard fatto nel modo } cbe nel Dorico per V itruuio s'e dime f irato*, 
le due ale da le bande, le quali fono per ornamento de la facciata, &* anebo per fofiegnof arano la quarta par 
te d'un circolo, e' l centro d'ejjefara il punto* A *&*E *dele qual cofepoi fopra ogni arco che diuide le ca 
pellefe nepotrd metter vna, che fard gran fofiegno a laparte di me^o, & anebo da quelle potrano fender le 
acque dal tetto difopra ne le parti piu buffe* 
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A diuifion de la figuente opera fard, che del vano fra l’un pilaflro,e l’altro fan fatte tre par'/ 
iti, vna d'effe fa per la latitudine del pilaftro,e la fuagroffe^afiaperla meta d’effo.la grojfe^ 
fia de la colonna fard, per la meta de lafronte del pilafiro.l’ altera fua fi fard de parti, x.e me'/ 
/ta,con la bafe,e’l capitello ,e cofi le pilajirate,che leuan fu l’arco far an per me%a cotona. l’imt 
fojla de l’arco fa altrettantode mifure de la qual e fi pofion cauar dal capitei D orno , mutando i membri , 
e quefiaferuird per cornice a la portai anchoper fifiegno de le finefire fopra le botteghe d'altera de Var 
co perche tal volta alcuni accompagnamenti lo comporteranno cofi baffo come e dimojtrato-, fard di tre par'/ 
ti in largherà, e di cinque in altera, e cofi laporta hauerd la medefima pporttoneda pilafirata de la qual 
fard d’ejfa latitudine la ficfia parte ,e fi l’Architetto vorrà far l’altera de gli archi di duplicata altitudine 
a la fua larghezza j laporta verrà anchor effa di tal proportioneima le colonne haueran bifogno d’un %occo 
quadrato fitto le bufi, che di tal cofegli antiqui fi fono accommodath L ’ altezza de l’architraue, fregio , e 
cornice fia per due gr offese di colonna, partite come e detto ne la regola prima, o nel modo, che fon alcune 
de le antique ne lepafiate carte. E perche il fuolo del fecondo ordine al piano de la cornice del primo, da fot 
to V arco, fin fiotto’ l fuolo faria troppo gran Jfatio per far crociere 5 io intendo in tal cafo al dritto d’ogni co 
lonnafar vn’arco,& ogni fpatio voltare a catino, 0 a cuppola che dir la vogliamo . L ’ altera del fecondo 
ordine fi fura per la quarta parte minor del primo , diuifa in quefio modo t il Podio detto Parapetto fia di 
altezza per due gr offese d’una colonna da baffo, e da li in fu fian fatte parti.v. vna fi dark a l’architrau e, 
fregio, e cornice, e le.iiij faranno per la cotona t e le pilafirate, che tengonfugliarchifian per me^a colma, e 
cofigli archi.D el rimanente de i membri fia oferuata la regol agenerale : e fi quefia faccia fi far a fopra ad 
alcuna pianga, come per le botteghe fi dimofira, tornerà molto commodo, e fard d’ornamento vn podio fopra 
l’ultima cornice t ma per afficurarfi da le pioggie,e da ghiacci -,fird da far vn fuolo oltra molte altre diligen 
tie,dt lafire,con ifuoi incafiri ben figillati con boniffimi flucchi,e fopra tutto che fia di bona pendentia, ac* 
cioche le acque non fi ritenganola piu ficura fard, fi di bone lame dipiobo faran coperti taifuoli.E benché 
tutti i buoni Architetti dannano , e furono il porre vna colonna, 0 pilafiro fopra vn vano , il che non lodo 
ancho io -, nondimeno per hauer io veduto vn filmile fumetto al portico di Pompeio in Roma, ma d’opera 
D orica pero > io ho prefo tal’ ardire fi alcuno volejfi di tal cofi firuirfu 
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arche i V enetiani fi dilettano molto ne le fuefabriche d'opera Corìnthia , e copiofe di fine'/ 
fi re > e di pogginoli affai 3 io ne ho formata vna copìofffima di lumi, e di poggiuoli t &r ho volu* 
tofar loggia fopra loggia, le guai cofe preftaranno piu commodita che i pogginoli, e lafabrica ha 

nera maggior prefentia x percioche tutte quelle cof, ; dentro a le quali la vijia fi può dilatare, fot 
no fi impre di piu fatisf anione* 

La compartìtion de la feguente facciata fari, che la fua latitudine fu diuifa in parti, xxx, vna de le quali fari 
la grafema d'una colonna, V intercolunnio di me%o farà per, iiij, colonne ,ma tutti ghaltrifaran di,iij,ecofi 
faran dijìribuite le, xxx,parti,V altere de le colonne faran dipartile me%a,con le bafi,econ i capitelli * 
Varchitraue, il fregio, e la cornice fu de l'altera de la colonna la quinta parte. Partiti li membri, come s'e 
detto piu adietro-, la luce de le fineflre fia in latitudine per vna colonna e me^a, tutte a perpendicolo da alto 
a baffo x ma l 'alt e^g de le prime da baffo fu di tre parti in latitudine , e di quattro in altitudine, quelle di 
fopra, cheferuiranno a le flange menade, fi faranno diproportion diagonea. La latitudine de la porta fari 
per due gr offese di colonna ,e per l'altera di quattro, la pilafirata, il fregio, e la cornice fa come e detto 
de l' altre, e cofita cornice d'ejìa porta farà a liuello di quella de le fineflre da baffo ♦ L’ordine fecondo fu 
piu baffo del primo la quarta parte, ma fatto il podio con li balauftri di tanta altera quanto e larga la luce 
d'una finejìra 3 il rimanente de l’altera fa diuifo inparti,v,vna fi darà a V architraue ,al fregio , & a la 
<ornice,le,uij faran per la colonna con la bafe,e'l capitello,!' altera de le fineflre fu di due quadrudel m 
manente degliornamenti fa fatto come le cofe paffute di fimil fuggiettoxe cofi la porta de la loggia fu come 
quella da baffo, efimilmente le fineflre, L ' ordine ter^o fu minuito dal fecondo la quarta parte , a membro 
per membro lafua rata parte , eccetto l'altera de le fineflre, le qual fifaranno di due quadri, e piu preflo di 
piu, che di meno, per la fua altera, che da fe minuifce afiaula eleuation di me\o fia di alterca minuita il 
quarto, come de V altre e detto!' architraue, il fregio, e la cornice fia d'ejfa altera la quarta parte, e'ifafli'/ 
giofifarà nel modo, che s'e detto a quel del tempio D oricoxe s' altre mifure ci reflano,femprefi dee ricor* 
rere a la regola prima, E queftafabrtca non pur feruiria per vna al coflume di V enetia 3 ma a la villa faria 
molto al propofito, e digrade affetto, e fe per la villa s'hauerà da fare, quanto ella fard piu eleuata da terra, 
batterà maggior prefentia , e le flange fotterranee faran piu fané, Qui fatto non dimcjirero pianta alcuna di 
quefla feguente faccia, perche la proffettiua de le loggie dimojlra il tutto chiaramente ♦ 
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L I B R O 

ORDINE 

A rapojjìbil corcarne ho detto altre volte, che vn' Architetto batteri gran copia di colonne di 
tatfotylie^che volendo enfiare vna compofitione d'uno edificio per comodo ,e per Ufoqno 
di chi vorrà federe, & ornare detto edificio 5 qfte tai coione no farcino al ppofito di coiài fabri 
r .a,fe l indufiria, e l arte de l'Architetto no fard tale, che di tal cofe ei fi fappiaferuire.La co* 
pofetione di qfia faccia fari, che il vano d' un'arco fin di doppia altera a la fica larghezza, e'I pilaftro , che 
foftiencfi archi fia infrotep la meta di tal lar^he^ama fatte d'effa trepti e me^a-, vna fari p laaroffe^a 
d'urta cohnna.il fatio fra le due colonne fari per mezg colonna , &r altrettanto le pila frate, l'altezza del 
Vie de falò fenica il Vlintho da baffo detto z geco, fari quanto lafronte del pilaf ro, partiti lifuoi membri , 
cornee detto del P iedef alo Corinthio. L'altera de le colonne con le bafi, e coni capitelli fari di parti 
xi, ne fari tal' altera vitiofaper efer due coione geminate, e quafi cfyiunte in vna,epofe in tal luoqo piu 
per ornamentale perfino d’ alcun pefo. L’altera del'architraue, fregio, e cornice fi fari de Valte^ 
za de le colonne la quatta parte, & al perpendicolo de le colonne fian rifaltati tutti li membri, eccetto la co 
tona, e la S ima, che voglion correre fen^a efer interrotte , che coft hanno vfiato i buoni antichi ; & ancho 
B ramante luce de la buona Architettura di quefofecolo , ha fatto vna fittili cofa a B eluedere in Roma. 
La latitudine de la porta fari per quattrogr offese dii colóna,e due volte tanto in altezjp.la pilafirata, &* 
il fregio fian tacche la cornice, che fofiien l'arco, fupplifcaper quella de la porta, e fmilmete per le fineflret 
la largherà de le quali fif ari per tregroffez# di colonna, e V altezza per. v. L'ordine fecondo fa minuito 

dal primo la quarta parte, ma tutta Valter diuifa in partì. vi. vna fi duri alpodio detto parapetto. iiii. fa* 

ramo per lo fatto de le finefiref altra farli per l'architraue, fregio, e cornice, partita nel modo, che ne l'or* 

ime compofitofi trouera.La latitudine de lefineflre fia a perpendicolo di quelle difetto ,e lafua alte zza 

due volte tanto* D el rimanente de Adornamenti cofi de lefinefire,come de i nicchi, fia fatto come e dima* 

firato ne la porta Tonica, fimile a quefie : le quai lauorate poi con piu dilicatezz *> e con piu ornamenti fari 

opera C orinthia . L a latitudine del nicchio con le pila frate fari a perpendicolo de le colonne ne la parte fu 

petiore, ma fatto d'effa parti. vij .cinque faran per lo nicchio, e le due refiantiper le pilafirate* l'altezza futi 

fata di tre larghezze per ejfer mirande altero qual per la difiantia fi viene a far piu corto.li pUaftreUi 

fopra la cornice fon fatti per ornamento , & ancho per vtilitifercioche ione andaran camini 3 quefii potrà» 
jeruirc al bifoqno* * * 
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ORDINE 



V elle cofe,che fi fanno fecondo il comune vfo, ancbora che co tutte le proportioni,e mifure fan 


sfatte fono lodate si, ma admirate nongìamai t ma quelle cofe, che fimo inuftatefe faran fiatteìon 
qualche radane , e ben proportionateffarannononjolamente lodate da la maggior parte 5 ma ad'/ 
1 mirate ancbora. Il perche lo edificio preferite, che rapprefentavn tempio facroff ara prima d’un 


(odo ruflico nel modo dimoftrato } di quella altera, che al luogo, & al fito fi ricercherà : ma non fia di mi'/ 
nor alte zccfi che di due h uomini fio pra’l quale piano fifalirk cominciado dal grado A. che Jara ne la entra'/ 
ta,efalendo fin’ al. B .li fata il piana ,doue il tempiohauera vna larga ambulation intorno ,con 1 Juoi podi , 
detti parapetti : il qual tempio faro, leuato dal detto piano fopra l’altera del podio. iy -gradi, e per faine a 
quello Rincominciar a al grado. C.efalendo fin al piano. D .che fata Vaitela del podio, con vn’altropo '/ 
dio, il qual fora fuperior a quel di fiotto i e da quefto piano a quel del tempio faran.iy. gradi. La latitudine 
di quefia faccia far a diuifa in parti.xxiiij vna d'effe fia per la groffezga d'una colonna, a V intercolunnio di 
tnefofi daran.iiij.parti.a quei da le bande, doue van le fineftre,fì daran-iy .per vno . a quelli doue vanno 
li nicchi fia dato vno, e mezgper vno i e cofì le parti.xxiiij faran diflribuite.Li medefimi piedefiali , che 
fono al podio difuori, fi faranno anchor fiotto le colonne de la faccia : l’altezza de i quali fienzg il zgcco de 
la fua bafe faro. di. iij.parti.V altera de le colonne, con le bafi, e con i capitelli farà di parti.x. e me-^a.l’ar'/ 
cbitraue , il fregio , e la cornice farà per la quarta parte, come e detto nel primo ordine t e fan compartiti tutti 
i membri in quel modo . La latitudine de la porta fard di tre parti.V altera fua farà di.vij. parti e me%a, 
che e di due quadri e mezg : e queft’e, che per la fua altera fi viene a far piu corta a la vifta di chi e da 
baffo. La latitudine de lefineflre farà vna parte e mezgxma l’altera fua farà piu di due quadri, per Ufo'/ 
fradetta perdita- la larghe zgg de i nicchi fia per vna parte, e Vaitela fua farà triplicata per le dette ragion 
ni. L’ordine, che fojliene ilfajhgiofia di altera quanto ilpiedeftalo da bafio : e la cornice la quatta parte 
d’effa alte^zg, e quella al nafcimento de la cuppola fia altrettanta altezza, la cuppola faro, tanto piu del me'/ 
%o tondo, quanto ne rubaranno le proietture de le cornici. A i quattro angoli del tempio per Juo grande or'/ 
namento fi potran fare.i’ij . o beUfchkV altezza de i quali fenzg la cima, fia a liuello del nafcimento delfafti 
aio, e la fua cima a liuello di fila delfaftigio i il qual fafiigio fi farà con quella regola, che s’e detto nel tem '/ 
fio D orico. L e parti inferiori f otto’ l tempio faran per alcuni luoghi da orationi detti confejfionali , de i qua* 
li afidi ne ho veduti in molti luoghi di Italia fiotto gli altari maggiori. 
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i tempi non fi facciati piu archi triomphali di marnoso d'altre pietre yiódime'/ 
in perfonamofa Ventrata in vna citta } o per pajfagtjio, o per tor il poffefio di 
ne i piu bei luoghi d’efia citta alcuni archi triomphali di diuerje maniere or'/ 
perche Je alcun'arco di ordine C ormthio fi vorrà fare di qualche affetto ; la 
(uà proportene , e forma fard, che V apertura fua fila di due quadri , e la fejla parte di piu * lagrojìezga de la 
colonna fia de la latitudine del vano la quinta parte*V altera del piedejlalo fiaper tregrofje^e di cotona* 
Vaitela de la colonna fard parti dieci, e me%a*l'architraue,ilfregto,e la cornice fiap la quarta parte de Val 
te%za de la cotona : e cofi da fotto Varco fin fiotto Varchitraue fard vna menfola d'alte^zg per due gtojfe^f 
di cotona, e fiantirate le fine linee al centro del’arco*De i particular membri cioè del piedeftalo,bafe } capi'/ 
fello, architraue fremo , e cornice fi ojferuard la regola data da principio di quejl' ordine * ma la pilaflrata de 
l’arco fard per me^a colonna, fra Vuna,e l’altra colonna fard vna colona,e menadi nicchio fia largo per vna 
colonna, e la fua altera fard per tre larghezze, e cofi fard capace d' una fi aura in piede*L’ altera de l’or di 
ne fecondo fard, eh e partita la cotona fen^a il piedejlalo in parti *iiij fin a la fommitd de la cornice, vna par 
te fard detta altera, ma fatto di ejfa altera pouiiij*parti, vna fard per la cornice difopra s la partition de 
la quale fipotrd trarre dal capitei D orico , variando i membri *L’ altera de le bafi fia eleuata da la comi 
ce quanto e or offa la colonna da baffo, percioche laproiettura de la colonna rubba tutto quel, che rejìa fotto 
efie bafi* Le cornici rifaltarano come fi dimoftra nel dtfegno d'altera delfajligio fi fard con vna de le re * 
gole date nel Dorico* E quefilo prefente arco e in parte fimile a quel d’Ancona, ma con gran riuer enfia di 
yn tanto Architetto ho ridotte le mifure ad vna regola generale, accioche ciafcuno confacilitdpojfa tali mi* 
fare apprendere* - 
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V auto mi e parfi Ai tipetto ho franato Ae la maniera C orinthia, lentie Ai mólti ornamenti fi 
otria trattarexma Ae gliornamcti Ae i camini è molto necejfariop il hifoano continuo, Ae i quali 
non fi può fare fen^atan^i in ogni picchia fianca fi caluma fargli ilfmco,Aoue in fai luoghi am 
gufii fi ufano qfii camini tutti nel muro, Aetti camini F rancefchi, a i quali fi potrian fare Aiuerfi 
ornameli Ai opera Corinthia+Mafein q fia forma fiihauera Aa f are, lafua apertura fifara Ai qllagraAcaga, 
thè al loco Aoue fari, qfio fia capace ♦ L a pilafirata fifara la fefia parte Ae la largherà Ael uano , &* anchorct 
Ae Vottaua parte farà tutta V opera piu gentilexla qual pilafirata fia Aiuifa nel moAo, che s'e Aetto Ae Varchi * 
traue Corinthio* ilfregio fopra e fiacche uà fculpito fifara la quarta parte maggior A' efia pilafirata, tutta la 
cornicecon la parte, che rifatta fopra le menfule fifara quanto la pilafirata } Aiuifa in tre parti } come s'e Aet* 
to Ae la cornice C orinthia , benché per la ueAutafua Ai fotta in fu Aimofira maggior altera .IL a fronte Ae le 
menfule, o cartelle che Air le moliamo ,fara ne la patte fuperiore, quanto la pilafirataxma la parte Ai fitto, che 
fora a lineilo Ae l'apertura Ai fitto fia la quarta parte minore, Aa le quali menfule penAono Aue foglie, come fi 
Aimofira nel Aifegno. la fia piettura far a in arbitrio Ae V Architetto*Ael' ornamento foprala cornice, Aafarlo 
o noi fare nonimporta molto.E quefia inuentione non filamente feruira per ornare un camino, ma per vna 
porta, o per altro ornamento potrà ejfere a Aoperata, & anchora il frontefipicio fopra ,gli tornata bene , quan » 
do per una porta fi adoperara ♦ 
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Ercheinvno falotto,o in yna gran camera fi ricerca ancbora yn camino yportionato ai efja flan 
%a, al qual bifogna grande apertura pertiche fe fi yorranfare li modiglioni fufficienti a tal fpot'/ 
to -, occuperanno dui luoghi da le banda ma in tal fumetto, io intendo yna colonna piana di baf 9 
fo rìlieuo,e fiparata da quella, yna colonna tonda di maniera, chefra Vuna colonna e V altra ci 
rimanga vn luogo , a quejlo modo prefiera commoditk, £r ornamento *E perche(come ho detto nel princi 

pio di quello capitold)la maniera C orinthia hebbe origine da yna vergine C orinthia 5 ho voluto imitarla , 
ponendola per colonna *C onfiituito che fard Vaitela, e larghe %%a del camino fecondo il luogo doue fifa* 
rafia mifurata Vaitela in parti yna d’effifark per la tefla de lagiouane t e cofi formata tutta Ufi * 
gura, efafdata, come fi dimofira 3 la colonnapiana fifark de la medefma proportione,ojfiruando le date nà 
fare da principio* Sopra le colonne fia collocato Varchifrauefil fregio ,e la cornice*^ altera del tutto fia la 
quarta parte de la colonna partito nel modo detto da principio* da la cornice in fu, fecondo la fianca, e Val 0 
te^ga fua fi potrei ornare nel modo dimofirato qui auanti*E chi dubbita,che tal volta quefia inuentione no* 
fuffi al propofito per ornare yna porta i appoggiando quefie fimili colonne al muro , e maffimamente per la 
porta d'un giardino, 0 per luoghi di triomphi, anchora ad altri ornamenti il giudiciofa Architetto fe »* 

Jfaprk fempre accommodare ♦ 
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DE L’OPERA COMPOSITA. 

V antunque V ìtruuio ci habbia injegnato ejfer quattro maniere di colonne , cioè Dorica, Ioni 
■ T hofcana dandoci quafi de l’ Architettura i primi ,ef empiici elementi 5 nodi'/ 

mcno ho io voluto accoppare a le predette vita quafi quinta maniera de le dette (empiici me'/ 
Scolata, mojfo da V autorità de le opere de Romani, che con l’occhio fi vedono „ £r in vero la 
prude tia de l’artefice dee ejfer tale /.he fecondo il bifngno dee fpejfe volte anchora de le predette femplicita 
far vna mefcola^a/t Guardando a la natura del fumetto; & anchora in quejìa parte talhor l’ Architetto, al 
giudkio del quale verranno diuerfi fumetti, fard abbandonato da i configli di V ìtruuio x il quale no ha po 
tuta abbracciar il tuttodì perche [ara ajlretto di metter mano al fuo proprio parereximperoche V ìtruuio no 
ragiona in alcun luogo ,per mio auifo ,di queft’ opera C opofita, detta da alcuni opera Latina , altri la dico'/ 
no Italicax la quale i Romani antiqui forfè non potendo andar fopra a la inuention de i Greci trouatori de 
la colonna Dorica,ad imitatione de l’huomo,e de la Ionica a Veffempio de le matrone ,e de la C orinthia , 
prendendo forma da le V ergini fecero del Ionico , e Connthio vna co mpofiti one pilette do la voluta Ionica 
col vuouolo nel capitello C orinthio,e di quejìa fi Jeruirnopiu a gli archi triophali che ad altra coJà.E queo 
fio fecero con boniffimo co figlio fmperoche triomphando di tutti quei paefifia i quali queft’ opere haueuano 
hauuto origine 5 poteuano a fuo beneplacito , come patroni di quegli, mettergli infume } come fecero a lagran 
fdbricadel Colifeodi Roma x che pofirgli tre ordini l’un fopra V altro ,cwè Dorico,! onico y e Corìnthio-, 
pofero fopra tutti queft’ opera C ompofita,che cofi è detta da tutti x benché, per quanto fi vede, i capitelli fio'/ 
no Corintkij+Ma belgiudicio al parer mìo fu quello, che hauedopojìo quejlo tal’ ordine ne la fuprema par 
te del C olifeofl qual molto fi allontana da l’occhio de 1 riguardanti farebbe auenuto,che fe del Ionico , e 
Connthio hauefiero pojìo fopra la colonna, l’architraue, fregio, e cornice faria tal’opera tornata pouera g la 
lunga difìantia*M.a ponendo i modiglioni nel fregio, veniua afar l’opera ricca, & aiutaua lapiettura de la 
corona, efacea quefi’altro effetto, che di arcbitraue, fregio, e cornice, parea vna cornice fola per 1 modiglioni, 
che s’interponeuano nel fregio talmente, che rapprefentaua grandezza, oferuando lafua proportione * 




L ’ altezza di quejìa colonnaC opofita fard colabafe,e’l capitello parti, x da fua bafe fiaperlametd de la co 
lonna,e fi farci Corinthia,con le mifure date ne la C orinthia, e qjìafivede anchora ne V arco di T ito Ve 
(befano in R omada colonna fipuofar caneUata come la Ionica, e tal volta come la C orinthia, a beneplaci 
to de V Architetto di capitello fi potrà fare co le regole date nel C orinthio, facendo le volute alquanto mag'/ 
giori de i Caulicoli Corinthij, il qual capitello fi vede ne V ar co f opradetto , & è quia canto dimoftrato ♦ 
l’architraue fregio, e cornice, fe fard lontano da la vifta-, l’archttraue fard in altera quanto ègroffa la eoo 
lonna ne la parte di fopradl fregio douefono li modiglioni, fia di altrettanta alte^pgdl cimatio de i modiglio 
ni fi fard d’effi la feftapartedaproiettura de i modiglioni fia quanto la fua altezza, l’altezza de la corona 
col cimatio fia quanto l’architraue, e diuifain due par ti, vna fard la corona, l’altra fia perii cimatioxla proiet 
tura del quale fard quanto la fua altezza, e quejlo è per vna regola generalex benché ne la figura feguente 
fegnata.C , fi veggono i membri, eie mifure di quella, che e al Colifeo fopradetto, E perche quejìa colonna 
è piu fottìi di tutte V altre -, fe gli conuiene anchora il fuo piedejìalo di piu gracilità de glialtri per confeguen 
te regola generale x l’altezza del quale fard di doppia proportione a la fua larghezza, cioè il netto , e de la 
fua altezza ne fan fatte parti otto , vna de le quali fi dard a lafua bafe, £r altrettanto a la fi ua cima ♦ M a de 
i membri particulari fi potrà prender lo effempio qui a canto, li quali fon proportionati , tolti da i piedejìali 
del fopradetto arco, e cofi effendo la colonna parti,x,il piedejìalo fard in fe partux+proportionato a la colon* 
na,& anchor che tutti li piedejìali fi facciano al perpendicolo 5 nondimeno in Athene cittd antiquijfima ne 
fono alcuni minuiti alquanto ne la parte di fopra fia qual cofa io non la biafimot 
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Erche gli antiqui Romani han fatto diuerfe mefcola^io ne faglierò alcune de le piu nofe y Et 3 
||Ì anchora meglio intefe^accioche V Architetto poffa col fuo bel giudicio ; fecondo gli accidenti fare 

PI elettion di fido } che piu al fpofito gli tornerà*} l capitei qui fottojegnato* i *e copojìo di Do* 

rico } Ionico } e Qorinthlo+V abaco il cimatio e Dorico fi vuouolofe lejtriefono xonichedi 

ajtragalije le foglie fon Corinthie^e fimUmete lafua bafe.p li due tori e D oricajna p le due f colie } e l afra 
gaio anchora i lanari dilicati la dinotano Gorinthiaile quai cofefono in T rejleuer&in Roma.Jl capi * 
tei Jegnato+X+e fimilmete la h afe fon di due fpecie^Dorica^e Corinthia*V abaco del capitello y Est anchora 
la bafe e Doricaima la bafeg la dihcate^zg de i lauori fi puote dir C orinthia y e cofi lefoglie del capitello 
fon del jCorinthìo^e perche V abaco e quadrato 5 ma tutti ghaltri mébri fono in rotodita a ii+iiij+angolifotto 
l'abaco fi fculpirano le rofette } come qui folto fi àimofira+ll capitei fognato* A*p il mojìro cauaUofn luogo 
del caulicolo fi può dir C opofito ) et e a la Bafilica del Foro trafitorio+LeJlrie de la colonafon diuerfe da 
le altre ^come fi vede fotto l'A*La bafe fegnata+X<è C òpofita } et e in V.oma II capitei fegnato* B^eCa 
rinthio puro } et e a le tre cotonerà beUiffuna y a cato'l c ohfeo+ìl capitei fegnato*C ■ è copofto di ionico , 
e conpthioa vn'arco triophale ì Verona* i l capitei Jegnato * D *e a Varco medefmo di bufo rilieuo ad alcu 
>ne coione pianala a baje fynata* ¥ » è copojlag l , ajlra^aIo 3 ch , e fopra’l toro fugior.e } et e antica in R orna* 
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I queft opera Comporta nonfe ne vede molti edificij, eccetto che archi triomphali, & ancho? 
ra la maggior parte di quegli fon fatti di ffoglie d'altri edifici j t nondimeno hauendone data vna 
regolagenerale ; non faro altre inuentioni di edifici j di tal Jfecie t imperoche il prudente Ai * 
chitetto, fecondo gli accidenti fi potrà feruire de le paffute imentipni, trafi mutandole ne l'opera 
C ompofita . Md perche d'ogni ordine voglio dimofirare due forti di camini, vna tutta nel muro, l'altra fuo 
ti del muro $ quefio prefente camino, lo qual dee effere tutto nel muroje fifarà in vn luogo picciolo -, l'alt 
te^afuafard a la J} alla de l'huomo : accioche'l vifo, egliocchi non fiano off efi dalfuoco,elalatitudinefa 
rafecodoil Infogno del luogo *L ’ altitudine fotto l'architrauefia diuifa in quattro parti, & vna farà la frort 
te de la pila firata, lauorata nel modo chef vede difegnato.E perche queft' opera C ompofita è piulicentiot 
fa del altre 5 ho fatto quefie pilafirate molto diuerfe da le altre, piu per vn capriccio che per ragione, a het 
nepladto di chife vorrà feruire, togliendo pero parte di quefia inuentione da vna cathedra antiqua che e a 
fan Giouanni L aterano in R orna . L ’architrauefarà per la metà de la pilafirata ♦ il fuo cimatiofi farà la 
fejlaparte.il rimanente fi diuiderà in parte. vij.tr e fi daranno a la prima faccia, e quattro faranno per la fet 
conda. l'a frugalo fi farà di me^a parte, participado de l'una,e de l'altra parte Al fregio perche vafculpito 
fi farà la quarta parte maggior de l'architraueJa cornice fin quanto l'architraue, e fifarà d'effa parti.vij.due 
fi daranno al cimatio fotto la corona, due fi daranno a la corona, vna farà per il cimatiofopra efia, le due re 9 
fiantifiano perla Sima,elapiettura deltuttofarà quanto V alt e^afiua. Mafie la pilafiratafi farà del'aU 
te^afiua la f efia parte, e li altri membri minori per la rata parte } l'opera tornerà piu gratiofia , e maffima* 
mente effendo l'opera di picciolafoma ,gli omamentifopra la cornice fi potran fare, e non lifare a voqlia. 

del patron del' operai 0 
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L tri ornamenti da camini fi potrianfare di quejl' opera C ompofita ,tsr in diuerfe firme, p efjèr 
quejia piu licentiofa del’ altre maniere di edtficare,ecoftper variar da V altre forme fi potrà fa 
re la prefente con quefta regola, che efiendo Vaitela de l'architraue quanto vn'huomo di giufia 
filatura 3 Vaitela fi diuiderà in parti, vi fi £r vna d'effe farà per la fronte del modiglione , o 
cartella , che dir la voftamod' altezza del piedefialo fila al commodo federe + L 'ordine fopra i modiglioni , 
lo quale non offerua regola alcuna sfarà due parti, e me^a de lafronte del modiglione te per effetfcome ho 
detto) quejla cofafuori di regola 5 le foglie , e li altri membri faranno in arbitrio de l'architetto ♦ Si potrà 
ben anchora fopra quejli modiglioni collocare l'opera Dorica, e la Ionica, e tal’bora la Corinthia,co quelle 
regole date ne i principi fioit & accioche lagola, che riceue ilfumo,fiapiu fpatiofafe gli potrà fate quel 
poco di ordine fopra, lo qual viene a darghpiu bella forma, che quella vfitata, che va piramidale ♦ 


Qjteflo camino qui a l'incontro e Ionico, il fio luogo è a charter XLVUe quello che 
è C ompofito va in quejlo luogo , e quefio è fiato errore de gl'imprefjoth 
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R art Sudicio veramente couien hauer V A rchitetto,p te diuerfità de le cópofitioni, e degliornamcti degli 
edificupcioche fono alcuni luoghi ne V architettura ,a i quali poffon effer date quafi certe regole , pche no fio 
no accidéti che intemengonofuori de la nojìra oppenione } an%t tutto di fi vedono alcune cotone } che con le 
vane pofitioni loro dimojlrano in fe varie mifurefecódo i luoghi doue fono * Q_uejlevarieta fi dano a li edi 
fici in vn de, ii ij .modico pone do fila quafi in ifolajen# alcun’ cópagnojbfiegno da lato o di dietro, e file veramente 
portano gra pejo,eno efcedono l’altera de le regole date i l’effempto di fila è dimoftrato ne laprima cotona* A*oap 
poma dote al muro di tutto nlieuo : dal qual appaiamento fomentate poffon leuarfi j opra a lepredette vna grafferà, 
e quefio fi dmofira ne la feconda colonna* B *ouero tirando file folamente due terfi fuori del muro, e qfle potrebhono 
andar piu alte de V altre vna graffe z%a, e/ ancho piu t cdciofia cofa,che in qualche edificio fi veggon di cofifatte axem 
der a l’altera d’intorno a*ix*groJ]'e^e e me%a,e marinamente col Colifeo di Roma ne l’opera Dorica ,fi come fi 
dimoflra ne la*iij*colona*C*e tato piu fono aiutate, quoto barn dailati le parafiate ouero i ptlafiri t i quali portado 
tutto il pefo 5 dano comodità al’ A rchitetto di far le coione piu gracili, an fi di tata gracilità., che poffon efier giudicate 
tener fi luoqopiu tojlov ornamelo, che p fofiegno*Sipuote anchora tirar vna cotona fuori del muro,due ter^i,e mete 
temi me^a colono piana p> bandade quai me\e colane durano tal aiuto a fila di mecche la fua altera fi potrà leuaa 
re vna groffe^a piu de V altre, & in filo cafo Varchitene, il fregio, e la cornice potrà rifaltare infuori fopra la colono 
toda,o piana chefifujfetpcioche le me^e (olone fofierrànoVarchuraue,ilfregio,ela cornice da le bande* ma fopra vna 
collina fola e cofa vitiofafar rifaltare tal’opa in fuori, pche l’ altre parti da le bande fatano abbadonate fen%a effer fofie 
nute da cofa alcuna, V eff empio di qfia fi dimoflra ne la*iiycolÓna*D*Ma quado le (olone hauerano afofienere alcun 
pefo fenici l’altrui aiuto, & hauerano gVintercoiuni eoueneuolv,no farà lecito vfar de i termini, an^i fi hauerano afojle 
nere ordine fopra ordine,ragionJarà di farle piu robufie ,accioche l’edificio vada a maggior ppetuità: et anchor che’lpie 
deftalo fia gra. foflegno,et aiuto in foìleuar le colane rio dimeno l’elle da fe fatano di tale altezza, che al bifogno de la fa 
bricafupplifcano ,io Ioduro che elle fian libere de i piedeftali,e maffmamente ‘file de iprimi ordini* Ma degli ordini 
fecondi e terq.p cagion de ipodij , detti parapetti, anchop effaltar le cotóne a maggior altera, fi veggono riufeir me 
glio co i piedefialitefi vede che gliantìqui Romani l’hano offemato neitheatri,e neghamphiteatn*Ma de lapofition 
de le colóne fopra colonne ci fon diuerfe ragionici autorità* La prima ragion jaria, che lapiettura del piedeftalo de la 
colonna joprapofia non andafie piu fuori, che lagroffezga de la colóna di Jottoie che laproiettura de la bafe de la colon 
napofajfe in fui viuo del fuo piedefialo, e qfia veramente faria molto ficura efondatijfima ragione* mapche diminuirla 
molto quefio fecódo ordine del primo, non fedì cóuerria altro ordine fopra per la gran diminution che nefeguiria*l’alc> 
tra ragione, e piu alpropofito farà quefla,che [a fronte del piedefialo debba effer almeno a ppendicolo de la colonna da 
baffo, efopra effo piedefialo collocami la colonna diminuita la quarta parte di ‘fila da baffo , cofi ingrofiezga come in 
altera, e laproiettura de la bafe fia quanto lafronte del piedefialo, e quefia regola fi cóf à con quella che dà V itruuio 
nel theatrofia qual fi dimoflra fopra la colonna* A* Efefi vorran farle colonne men diminuite fi potrà far la colonna 
di fopra ne la fua parte da baffo de la gt offesa di quella di folto ne la parte di fopra*ma in quefio cafo il viuo del pie* 
deftalo verrà piu fuori che’l viuo de la colonna-, nó dimeno fili del theatro di Marcello fanno tal effetto, Veff empio di 
quefio fi vede fopra la cotona, H .e quefle tre ragionifono affai probabili*Magli antiqui Romani a lagranfabrica del 
Colifeo fecero la colonna Ionica, la C orintha,e la C ópofita tutte tre di vna gr offesa, e la Dorica [otto effe fecero 
folamente piu gtojfa circa la vigefìma parte : e quefio per mio auifo fecero con boniffmo configlio, perciochefe tutte le 
colonne f uff ero mimite la quarta parte V una fopra l’altra } quell' ultime di fopra farianoper la lunga difiantia diuenute 
a riguardanti molto picciole in quella cofi altafabrica, ne la qual fi veggon corrifponder molto bene per l'altera fua, 
la dimoftration di quefia fi vede fopra la colonna* c*E cofi la colonna fopra la coloma*D *e minuita da quella di fot t 
to la quarta parte tper ilchefe vnafabrica mediocre fi hauerà da fare di tre ordini di colonne -, io lodaro fempre che 
ogni ordine fi minuifea la quarta parte ,come ho detto ne le facciate paJfate*MaJe lafabrica farà digrande altera, fi 
potrà tener l’ordine delColifeo : che l’ordine D ori co, il Ionico, & il C orinthiofon circa vna altera, ma l’ordine di 
Copra crefce in altera circa la quinta parte , e quejl’e ( come ho dettofper lafua lontananza, la qual parte per la difiant 
tiagrande viene a parer de Caltela de glialtri ordini, & anchor chela dimoftration di quefle colóne fia D orìca-,nono 
dimeno quello ragionamento s'intende fopra a tutte le maniere d i colonne proportionatamente * 
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Auend’io trattato di tanti ,e diuerfi ornamenti di pietra ; e cofa conueniente,ch’io tratti ancho* 
ra,come fi debbian mettere in opera, e minimamente haueniofi ad accompagnare pietre viue 
con pietre cotte 5 le quai cofe voglion gran dtligentia , &r arte : percioche le pietre cotte fono la 
carne de lafabrica } e le pietre viue fono le offa, che la Joftengono .le qual due cofe, snelle no fa 
ranno ben collegate ìnfieme 5 in proceffo di tempo mancheranno ; e pero fatto ilfondamento con quei debiti 
modi, che al fico fi ricerca, bijogna che iaueduto A rchitetto habbia fatto preparare, e lauorare tutte le pietre 
Viue,& ancho le cotte, con l’altra materia per lo bifogno de lafabrica,e cofe ad vn tempo venir murando, e 
collegando le pietre viue con le cotte infieme * Le pietre viue fa di bifogno ch’entrino tanto nel muro , che 
quantunque non cìfuffe calcina che le teneffe mfiemefi pofiafargiudicio,che da fe ftiano falde nel muro, il 
che facendo, le ope onderanno a qualche perpetuità *V efi empio di quefto fi vede qui a cato ne la figura* A* 
doue fi dimoftra come fi pojfon fare gli pogginoli fuori de le fineftre, fenato, menda alcuna, facendoci lo primo 
ordine d’opera ruftica,e fe ancho di opera dilicata fi farai, fi potrà tenere tal modo, pur che’l primo muro fin 
di tal gr offesa J eh ’ei faccia ilpiano a i detti pogginoli *Efe b aj amenti, 0 pie de fiali con le cotóne fopra fi ha* 
ueranno dafare doue interuengan pietre viue, e cotte, come di fopra dijfife le pietre viue non faran ben lega 
te,etincaftrate con le cotte, come fi vede ne la figura fegnata*B. le ope non dureran molto tempox E fe le co 
lonne faran di piu pe^.-, alcuni d’ejfi cioè de i minori farà ben, che entrino piu nel muro, per foflener piu fio 
curamente glialtri* M a fe le colonne faran d’unpe^o folo -, voglion . effer per lo meno la terzg parte nelmtt 
ro.ma le bafii,& i capitelli fian fatti di maniera, che entrino affai piu nel muro t e fopra tutto le corone , £f 
altre cornici, che ff orfano fuori del muro,conuerrà che entrino tanto nel muro -, che la parte non lauorata fìa 
di maggior pefo , che la lauorata, accioche dafe quejie cofe pojfin fìare in opera fenica altro fofiegno * M afe 
per careflia di pietre, 0 per la gran fpefa de 1 marmi, e daltre pietre fine, fi vorrà vejìire alcuna^ facciata, 0 pi 
tiete jjarà neceffario, che’l prudente Architetto, prima che incominci a murare fopra terra -, habbia fatto 
preparar tutte le pietre viue e lauorate, infieme co V altre materie per tal bifogno , e cofi venir murado,e coU 
legando le pietre viue con le cotte* Dico che alcuni pe^i farà neceffario che entrino tanto nel muro, che fot 
fienghm glialtri pe^i fittili, per virtù di alcuni incajìri a coda di Kondena,o di Ga^, accioche per alo 
cm tempo nonpoffino vfeir fuori de glialtri : le quai cofe bifogna venir ponendo in opera mentre che fifa il 
muro di pietra cotta, per rifletto degl’incaftri fopra detti* Ma perche il muro di pietra cotta non venga ca* 
landò, che calando egli fifrangeriano le pietre viue opprefie dalpefo di fopra -, bifognerà che di pietre cotte 
ben fquadrate , e di boniffima calcina ritratta fia fatto il muro , e fra le pietre fiapoca calcina e ben calcate 
Vuna fopra l’altra, e fopra il tutto quejie tali opere non vogliono effer fatte con violentiate col giunger pe-> 
fo fopra pefo cofi tofio 5 ma fian laffati pofare alquanto di corfo in corfo t perche fe con prefie^a fi vorrà fa 
re, ponendoui pefo fopra, certa cofa e che’l muro calerà alquanto, e le pietre nonpotendo reggere il pefo ,Ji 
frangeranno *Ma fe di tempo in temporali opere fi verranno fabricando, le coferefiaran ne 1 fuoì termini 1 
nendimeno io lodato femprepiule opere collegate tutte ne i muri, che le inueftigwni,o incrojìationi, che dir 
le vogliamo, e maffimamente ne le facciate di fuori che a queflo modo non fi deurianfar per mio auifo, pero 
cioche quei pochi edifici), che furon fatti da gliantiqui, coperti di marmi, e d’altre pietre fine jfiveggon hoggi 
di fen?g la fiocca, doue e refiato folo la mafia de le pietre cotte, &r ancho confumate deglianni * Ma quegli 
edifici), oue le pietre viue fon legate con le pietre cotte j fi veggono hoggidi anchora in efferei nondimeno fe 
pur tali opere fi vorranfare,quefia mi par la via piu ficura,benehe alcuni Architetti in diuerfi luoghi d’ita 
Ha hanfatte alcunefabnehe di muro femplice,laffandoui i luoghi de le pietre viue, e da li ad vn tempo, poi 
ci hanpofio li fuoi ornamenti t tutta via per non effer tai cofe ben legate ne i muri, ma quafi attacatc con là 
colla -, fi vede in molti luoghi effer caduti de ipe%fe,& ognigiorno minacciar mina ♦ 
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LIBRO 

DE LE PORTE DI LEGNO O'VERO DI BRONZO. CAP. X, 

V anta mi e parafo efiere di b fogno bo trattato degliornamenti d’ogni maniera di edificio ,cir 
ca le pietre -, bora io tratterò de le porte che chiuderanno gli edifici , o di legname, o di bronci 
e ne dimofilrerò alcune figure, ne mi ejìenderò altrimenti in trattar de i cardini detti cancani,che 
foflengono , perciochéin tutte le parti del mondo non che d’Italia ogni fabro fi ne fa rem 
der bon conto i nondimeno quei cardini, che fi vfauano anticamente, li quali teneuano le porte fofpefe, co 
me fi dimoftra qui fiottone la figura, A*dauano minor carico a fili edifici, & erano piu facili al ferrare , & a 
V aprire, che filli, che al dì d’hogfiper tutta Italia fi. vfiano nel modo dimofirato ne la figura * B+ Ma fixan 
quefte porte o di bron%o,o di legname $ li loro ornamentifaranno di modo, che quanto V ornamento di pietra 
faro, piu fodofianto anchora quel de la porta dee efifier de la medefima fodera, per filar ne i termini fiuou 
E cofii fie V ornamento di pietra fard dilicato 5 quel di legno anchora 0 di bronco fi fard filmile a quella dili* 
catezga, la quale elettione fard ne V arbitrio del prudente Architetto* e per alcuna luce di tali ornamenti , 
qui a canto ne vedrete di cinque inuentioni per la maggior parte tolte da le antiche * 
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E porte di Iron^o non fifanno fempre d’un pecche a quelle di tal forte no bifogna legname, 
ne ferro, any fi fanno medefimamente i cardini de l’iftejfo pe^o * quelle che fi fanno di leena* 
me, e fon poi coperte di bronce di comodagroffe-^afie quai,fe elle faranno di tauole congiunte 
, vna a canto l altra, quantunque fujfero bene incajlrate , e fortificate infieme -, nondimeno fempre • 

la natura de legnami è di calare, e di crefcere fecodo i tempi ficchi 0 humidi * Se fi vorrà fare quejla tal por 
la, che vada coperta 0 di bronco 0 di altro metallo 5 la via piu fiicura fi dimofira qui a canto ne le figure* A «. 

B .percioche i legnami non crefiono mai per la loro lunghe iga , ma fempre fanno ne i loro termini : le 

guai opere fi potran fare di queUagroffiiza, e fottiglieiia, che a l’Architetto parerà, ficódoilpefo che ha* 

uerano da portare 1 cofi li vacui fi potrano riempiere de i medefimi legni, ma fempre incrociati per ogni via > 
accioche non crefcan piu per vn verfo che per l’altro. E perche tutte le porte antiche e publiche , e priuate fo 
no di forma quadrata , eccetto che quelle de le città, e degliarchi triomphali che fon voltate j nondimeno a 

noflri tempi, molti le fanno voltate, forfè per maggior forte^, & anchoperch e a qualche propofito del’ edifi 

do tornano bene-, io ne ho voluto dimofirare almeno vna inuentione, perche in vero no fi puote fempre ab* 
bracciate il tutto cociofia che accafchino molti accidenti, oue a l’ Architetto comiene effer accorto ne ali ac* 
compagnamentif ’.condo if inetti, che occorreno a la giornata ; 
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Cap* X I « 


LI B R O 

D egliornamenti de la pittura, di fuori, e dentro de gliedifici* 

Ej* non tuffar alcunaforte d' ornamentile quali io non dia qualche re colalo fi ne la pitturalo* 
me ne l’ altre cofe-, dico che V A rchitetto non folamente dee prender cura de gliornamenti circi 
le pietre , e circa i marmi 5 ma de l’opera del pennello ancora , per ornare i muri , e conuiene 
ch'egli ne fia l'ordinatore , come padrone di tutti coloro , che ne la fabrica fi. adoperanoxper * 
cioche fono flati alcuni pittori , rudenti quanto a la pratica 5 nel rimanente di cofi poco giudicio , che per 
moflrare la uaghe^a de i colori , e non hauendo riguardo ad alcuna altra cofa hanno dif conciato, e talkor 
guaflo alcuno ordine , per non hauer confiderai di collocare le pitture a i luoghi loro * E perdo ha* 
uendofi ad ornare alcuna facciata di edificio col pennello j certo e , che non fe le conuiene apertura alcuni 
che finga aria , 0 paefì t le quai cofe uengono a rompere l'edificio , e d' una forma corporea , e fidali 
trasformano in ma tr afpar ente ,fen%a fermerà , come edificio imperfetto , 0 minato : ne fe le con'/ 
uengono medefimamente perfonaggi , ne animali coloriti , eccetto fe non fi fingefie alcuna fineflra, ali 
quale fuffero perfine , ma piu toflo in attitudine quiete , che in gagliardi mouimenti t e f ùmilmente fi può 
in quellafar animali conuenienti a fai luoghi, coni e ho detto a qualche fineflra ,oJ opra ad alcuna cornice, E fe 
pur il padrone de l operaio il pittore fi uorranno co piacer de la uagbeizga de i colori } per non rompere } ogui 
flar l’opera, come difipra dijfi fi potranno finger alcuni pam attaccati al muro, come cofa mobile: £r in que* 
gli dipingere cioche piace , perche cofi facendo, non romperà l'ordine, e fingerà il uero,feruando il decoro * 
Potrà ancora ad ufo di triompho, e difefla,con bella fittione attaccar feftoni difronde, di frutti, e difiori feu 
di e tropbei,& altre cofefimili coloritele quai rapprefentano cofe mobilixe'l fio campo ha da ejfer del $pno 
color del murofi? a queflo modo le pitture in tai luoghi potranno flare fen^a riprenfione alcuna.Mafe con 
giudirio faldo fi uorra ornar co i pennelli unafacciata fi potrà finger dimarmo, 0 d'altra pietra Jculpendo in 
ejfa cioche fi uorraxdi bronco ancora in alcuni nicchi fi potran fingere de le figure di tutto rilieuo, et ancora 
qualche hiflorietta finta pur di brocche cofifacendo materna l'opera fida, e degna di lode apprefio di tutti 
quelli, che conofcono il uero dalfalfo « Et in ciò bellifsimo giudicio hebbefeome fempre in tutte le fue opere) 
B aldeflar P ettrucci S enefexil qual uolendo ornare col pendio alcunefacciate di palaci in R orna, al topo 
di tulio AI fece di fia mano in file alcune cofe finte di marmo, cioè facrifici, battaglie, hiflorie, & architei 
turexle quali non folamente matengano gliedifici fodi,& ornati 5 magliarrichifcano grademente di pref enfia* 
C he diro io del bello accorgimento di molti altri, che fi fono dilettati d’ornar gliedifici di R orna co i pinel 
li, che mai in tali foretti non hanno adoperato altro colore che chiaro e feuroinondimeno le cofe loro fono di 
tal bota e di taluaghe^a -, che dano marauiglia a qualunque ingeniofo le mira, come e flato Polidoro da Cdl 
rauaggio, e M aturino fio compagnox i quali conhonordi tutti glialtri pittori hanno cofi ben ornata Ro* 
ma di fi fatte pitture, che nejfun altro a noflri tempi e aggiunto a talfegno* B el antiueder fu quello anco* 
ra di D oflo e del fratello, che uolendo adomare co i pennelli alcune facciate del Palazzo D ucale di F ero 
rara f e ornarono folamente di chiaro efeuro fingendoci Architetturefoftenute da figure fatte congrande in* 
telligentia , e co mirabile arteAo non mi eflendero di molti altri pittori Italiani giudiciofifii quali in tai luo * 
ghi non hanno mai adoperato altro colore che chiaro e fluro , per non rompere l'ordine de te Architetture ♦ 
Mafe dentro agliedifìci fi uorra ornar con la pittura di diuerfi colori ; fi potran con buon giudicio, moffo da 
la ragione, e ne iparieti de le loggie intorno agiardini & a i Cortili fingere alcune aperture, et in queUe far 
paefi dapreffo e di lontano, aere, cafamenti, figure, animali, e cioche fi umle , tutte cofe colorite x perche cofi 
fifinge il uero , che guardando fuori de gliedifici fi poflono uedere tutte lefopra dette cofe* E fimilmente ha* 
uendofi conpittura ad ornarefale,camere,o altre flange terrene, è ecceduto alpittore ne i parieti c 5 alcuni or 
dini di Architettura fingere aperture di aere, e di paefi fecondo le altere pero di tali aperture: perche s'el* 
le faranno fiperiori a la ueduta de l'huomo-, non fi potrà uedere altro che aere,o uerofommita di monti, e ci* 
me d'edificnEfe ne i Imghi difoprafi uorra fare alcuna cofa, che finga ejfer apertale iparietifodi 5 no fipo 
tri ueder fuori di quelle altro che aer exma f e figure in tailuoghi fifarannofl l or pof amento f ara f opra una li* 
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Q_ V A R T O. 

ma perche in tal cafo non fi potrà vedere il piano regioneuólmentetZr in quejlcfu molto aueduto , e ricco 
di sudicio meffer Andrea Mantenne t tnophi di C efiare,ch'eifecein Mantoua al liberalismo Mar 
cheje Francefilo Confarne la qual opera per effer i piedi de le figure [uperiori a la veduta nofira non fi ve 
de pianura alcuna ,ma le figure (come ho detto jpojano Jopra vna linea, ma tanto bene accommodate che firn 
no V ufficio fio mirabilmente , e certo quefiapittura di che io parlo e da effer celebrata , e tenuta in pregio 
grandine la qual fi vede la profondità del difegnofiaproffettiua artificiofifia inuentione mirabile fi innata 
dif erettone nel componimento de le figure , e la diligente ejìrema nel finire, E fidi pittar vorrà tal volta con 
Varie de la profiettmafir parere vna filalo altra fianca piu lunga-, potrà in quella parte, che guarda a Vene 
trata,con alcuni ordini d' Architettura, tirati con taV arte , farla parere affai piu lunga , di quel che ella non 
farà in effetto, E queftofece Baldaffar cofi dotto in quefla art e, come alcun' altro che fia fiato a quefio fecce 
losche volendo ornar vna fila d’Agojlin Gbi fi, [ignorile mercatante in R ornai finfe con l’arte alcune colon 
ne & altre Architetture a tal propofito, che' Igran Pietro Aretino cofigiudiciojo ne la pittura, come ne la 
poefiafiebbe a dire non effer in quella cafa la piu perfetta pittura nel grado fio , quantunque àfono ancho de 
le cofe di mano del diuin R aphaello da V rbino , Ma che diro lo in quefia occafione de le ftupende £r aro 
tificiofef cene, fatte in Roma dal detto B aldafiartlequali furono tanto piu degne di loda, quanto fu minore 
la jfeja in farle, de le altrefatte prima di quelle, e dopo anchora, mercé delfipere, e de la inteliigentiafia ♦ 
Ornati adunque che faranno iparietiffe fi vorranno ornare i Cieli voltati in diuerfi modi f ara dafeguitare 
le vefiigie degliantiqui Romani, li quali cofiumarono difar diuerfi compartimenti, fecondo i figa etti, e fio 
condo ancho il modo de le volte, & in quellifaceuano diuerfi binarne, che fi dicono grotte} che t le quai cofe 
tornano molto bene , e commode , per (a licentia che s'ha difarciciochefi vuole, come f ariano fogltamijrono 
di, fiori, animali, vcelli, figure di qualunque forte mefcolate, pero con animali efogliami tal voltafeparati in 
diuerfi attitudini ficeuano alcuni panni tenuti da effe figurerai volta attaccati ad altre cofe, & in quelli dio 
pingemno quel che gli piaceua* qualche fiata fi può fare vna figurata finta di carneo, o altra cofi difimile ma 
tena, qualche tempietto, & altre architetture fi poffono mejcolare con quejìe le quali tutte fi potran fare ne i 
Cieli, o di pittura colorite, o di Jlucco,o di chiaro e furo, a volontà del pittore, e quejle faranno fen^aripren 
fione alcuna .che cofi hanno vfito i buoni antiqui, come ne fanno fede le antiquità,ejra l altre R orna, Po^ 
gitolo, e B aie, doue anchora hnggidìife ne vede qualche vejtigio:& affai piufe ne vederianofe la maligna y 
(X inuida natura d’alcuni non le haueffvno guffle ,e difirutte,accioche altri non haueffe agoder di quello, di 
che effi erano fatti copio fi, la patria & il nome de i quali voglio tacerete pur troppo fono noti fra quelli che 
di tali cofe fi fon dilettati a nojirì t empi, Hor fra coloro , chef anno dipingere a quefta maniera, 'e Giouan da 
Viene il quale é flato & é anchora tale imitatore de Vantiquità in quefle , Zr inuentor da fi -, che ne la 
perfettion del tutto le ha ritornate t an^i ardtfeo dir, che in qualche parte habbiafiperata Vantiquità , come 
di lui buon tejlimonio fanno le loggia Jopra ilgiardxn fecreto del Papa a J3 eluedere in R orna, la vigna di 
Clemente ♦ vu*a monte Mario, la belliffima cafa de M edici in F ioren^g, ornata da lui in diuerfi luoghi 
talmente, che con honor di tuttiglialtri quefto fi può dire piu tofto vnico,che raro in tal profeffione , olirà che 
eghé anchora intelligente Architetto e di boniffimogiudicio,come ingemffo allieuo del diuino IRaphaello * 
Mafe’l pittore fi vorrà compiacere di far ne la fommità de le volte qualche figura, che rapprefenti il vino ; 
farà di b fogno ch'ei fia molto giudiciofo, e molto efercitato ne Li profi' etti ua tgiudiciofo in far elettrone di 
effe, che filano al propofito del loco, e che fi conuengono in tal fumetto, come fiariano piu tojlo cofe celefli,ae* 
ree, e volatili -, che cofe terrene : efercitato, per faperfire talmente feortiar le figure, che quantunque nel luo 
go, doue faranno, elle fimo cortìffme,emonjlruofe ; nondimeno a lajua debita diflantiafi veggono allunga* 
re, e rapprefentare il viuo proportionato , E quejlo fi vede hauer offeruato M elo^o da Forlì pittor degno , 
ne i pajfati tempi, in piu luoghi d'Italia, ef raglialtri, ne la facriflia di finta Maria da Loreto , in alcuni 
Angeli ne la volta di cotalficnfliaM effer Andrea Maniegna anchora nel cajlello di Mantoua hafat* 
te alcune figure Zr altre cofe, che fi veggono di fiotto in fu , con l'arte de la proffettiua, accompagnate da la 
diferetion del giudicio 5 che certamente rapprefentano il vero t nondimeno in taifiggetti fi poffono male ac* 
commendare hijìorìe con figure confufe, vnite xche chi lefaceffe dijcretammentef eparate, fiariano l ufficio 
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loro -, nondimeno gl' intelligenti pittori del nojlro tempo hanno fuggito tali andamenti, perche nel vero(come 
ho dettola maggior parte di ciò che io dico torna dijfiaceuole agliocchi de riguardanti * E però Raphaello 
da V rbino, ti quale in quefta parte de la compofitionefufra irari rarijfimo, e di mirabil giudicio,in tanto 
che fi giudica in quejla parte nonbaucr hauuto pari non che fuperiore, e pittore nel rimanente come Jempre 
lo chiamaro, dmino, volendo ornar di pittura la volta di vna loggia del detto A goftin Gkfifece nel nafci* 
mento de le lunette , figure piaceuoli, fuggendo gli f cor ci, quantunque ei ne fapejTe,e ne intendere quanto al * 
cun' altro* Ma quando fu a la jommita de la volta, anchor ch'eì volejfefare il conulto degli Dei, cqfa cele 
Jle, ty’ a tal propofto 5 nondimeno per dar vaghezza a chi miraua togliendo via la durezza di tanti J corei, 
finfe vn panno di color celefte attacato ad alcuni fejloni , come cofa mobile nel qual fece il conuito fopra det'/ 
to,con tal difpofitione egiudicio, con tai mouimenti diuerfi, e colorire variato, che rapprefentano il verojE? 
e tanto bene acconimoaata tutta quell opera injieme,che fi può giudicar quella loggia piu toflo vno apparato 
per qualche tnompho,che vna pittura perpetua, fatta nel muro-, e fe quejla opera non fuffe fatta con talgiu* 
dicio,mafemplicemente depinta ne la volta, flando in quel modo, fi potrìa comprendere che tutte quelle fi'/ 
gare minacciaffero di cadere * P er tanto V A rchitetto, chefen^a profi ettiua, non può ne deue effere, non ha 
da comportare, come fuperiore a tutti gliartefia, che ne lafabrica, ne la qual lauorano, che ci fiafatta cofa, 
fen-ga giudicio, e fen%a configlio fio * 

DE I CIELI PIANI DI LEGNAME, E DE GLI ORNAMENTI SVOI* CAP* XII* 

P erche in molti luoghi ne lefabriche e neceffariofar i cieli piani di legnameli quali hanno di* 
uerfi nomi, gliantiquigli diceuano lacunari j, bora i Romani gli dicono palchi, e cofi a Fioren * 
%a -, ma a B ( legna , e per tutta la R. omagna fi dicono taffelli, a V enetia,e ne i luoghi evreonui 
cinigli dicono traua ni e n ti , 0 uerofofft a di, e cofi la diuerfita de ipaefifa diuerfi nomi , de quali e 
ragioneuol coja trattarne, e per conto de V opera di legname } e per conto de la pittura -Dico adonque,chefe'l 
cielo d’unafala, 0 d'altra fianca fard di grande altera, il fuo compartimento dee ejìer d'operafoda , e di 
forme fiatiofe, e digran sfondo, e di buon rilieuo , acciocheper la jua luntananzg , ei venga a diminuire al 
quanto,^ a cor r effonder a l'occhio da bajìo 5 e fimlmentefe fi vorrà ornar di pitturatila vuol efier di co* 
fefode conforme a tal grandezza e luntananzg 5 e quejla pittura fi deue far piu toflo di chiaro efcuro,che di 
piu colori, perche le opere hanno maggiorarla -, e queflo hanno coftumato, tutti igiudictofl pittori, che han 
fatte filmili cofe, ne i luoghi nobili gn Roma, in Fiorenza, in Bologna, e majfimamente in quelianobiliffi * 
ma città, ne la quale fi cojluma piu opere di legnami, che nel rimanente de I talia 5 per diche la maggior parte 
delle fojfitadi nobili, fono fatte di chiaro e fiuto , e nel me-go de le forme, 0 quadrate, 0 fan che forme fi vuo* 
le figli mette vna rofa,ouero vna bacwetta dorata ; e fi per dar piu vagherà a l'opera fi gli vorrà mettere 
alcun colore, fara tolerabile,che le ferme sfondate li fuoi campi fian di azgrro, come cofa trajfarente, e che 
fi vegga l'aere, ma che le rofifiano ricinte da qualche fogliami, ogrottefche, perche non paia che eie fidano fi 
Jfefe in aria 5 efempre che le cornice, et altre cofe che ricingono i quadri, 0 altre forme, faranno ricche d’oro , 
tornaranno bene, 0 veramente fieno fatte del proprio colore del rimanente de l'opera* Ma fi per accidente 
alcuno, il ciel di qualche jtan^a fard di minore altera, che non comportarebbe la ragione, e l'arte, in quefio 
cajo l'Architetto dee effer aueduto, adoperando l'arte de laprofiettiua,col giudicio e con la difcretionein* 
fieme* D ico cofi che non è altro che dia lontananza a le cofe fatte in profiettma, che'l diminmr vna doppo 
l'altra 5 onde fi la cofa propinqua a l'occhio fi vorrà far parer piu lontana, firn neceffario di aiutarficon l'ar 
te, facendo le forme piu lontane dal centro di opera mediocre, & appropinquandofi al centro di opera piu mi 
nuta 5 £r a quefio modo, la cofa s' allontanar a piu da la veduta nofira,che fi le opere fujfero fide * E fim.il* 
mente le pitture voglion effer conformi a le opere di legnamele doue farano forme mediocri fian fatte pit* 
ture di mediocre grandezze, e cofi approffimandofi piu al centro fian minuite anchor le pitture* Onde fi fa* 
ranno tali , che per tutte le vie fi potranno comprendere finzg faticar troppo la vifia, & ad vna fola occhiata 
fi comprenderà tutta L'opera, la qmlfaia di fogliami diuerfi, di chiocciole di piu maniere, di variati groppa* 



menthdifigurette, di fogliami, e di animali mefcolati infwne'. e fopra il tutto in fai compartimenti ci vuole 
gran diferetione egrangiudicio,per non collocare due fregi d'una forte l'uno alato a V altro-, maappreffo vn 
fogliame, e da metter vna chiocciola, ouerovngroppamento,poivnagrottefca di figure, & animali acanto 
ad. vn fogliame, e cofi venir variando le cofe per non confondere la viJta.E quefle cofe ch’io dico fendo fatte 
di chiaro e feuro ne i lorproprij campi ben ombreggiate, & illuminate faranno piu lodate da gl’intendenti, 
che s’ellefujfero colorite, peraoche le cofe colorite fi ricercano ne i cieli voltati, & ornati di grottefi che, come 
habbian detto» E quefi’ ordine temi io nel cielo de la grande, e copiofa libraria nel palalo di quefia inclita 
citta di V inetia,al tempo del fereniffimo Principe meffer A ndrea dritti , che quefto cielo per ejfer afiai 
piu baffo di quello, che ricercaria, la largherà e longhe-qgg di quella fiala, feci io fare di opera afiai piu mi'/ 
nuta,chefie’l cielo fufie flato de la jua debita altezza, per le ragioni fopra dette ; efiempre,che i cieli faranno 
piu baffi, le opere fi gli conuengono piu minute» L ’eff empio di quefto fi vedera ne lafeguete carta, oltra mol 
te altre inuentioni,e diuerfi compartimenti e fregi variati, & altre cofe , tolte la maggior parte da V antiqui f 
Ù,per arricchir d’inuentioni quelli, che ne faranno poueri» 
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L tgiardini fono ancbor loro parte eie V ornamento de la fahrica,per il che quefie quattro figure differenti qui 
fiotto fono per compartimenti d'effi giardini >anchora che per altre cofe potrebbonoficruire } oltra li due La 
binati qui adietro ,cbe a talpropofito fono * 
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l’armi de le casate nobili, et ignobili» 


CAP+ XIII* 



L 'Architetto fi conmene cmchora lohauer cognitione nel generale de le armi, che fono parte de 
l'ornamento de lafabrica taccio non fi facciano f alfe } e che le fappi dar il fuo luogo conueniente y 
peraoche feper quefio difetto erraffe ne le armi dei P rincipi,che poi f offe necefiario levarle e 
mutargli luogo-, non janafenzg pregmdido de V Architettura già jlabilita,e de i’honor de VA r 


chitetto.L i antiqui ne i pruni tempi vjarono le fatue, eh e fi donauano in premio di virtù, per le quali fi di'/ 
notava la nobiltà di quella calata . L,olui che non haueua fatue , come non nobile, fi chiamava figliuolo de 
la terra, e nato dije medefuno ; in cambio de le quali vfarno dapoi le Armi, che fimiimente fi ctonauano da 
Capitami degli efferati, e da i Principi nel modo, che fifaceuano le fiatue. Q_uefto beilo infiituto dipoi fi 
perjè, e ciafcuno fi fece lecito pigliarji qual Arma che piu li piaceffe,che il tempo ha poi quejlo confueto tan 
to approbato che fi può dire poterfi far di ragione -, ma non cofiìndifiintamente, come molti fanno : perche ad 
yn fuddito non e lecito pigliarji per fiua V Arma delfico S ign ore, e facendolo meriteria cajligo . on può, 
ne deue yn’huomo baffo e non noto valerfide V Arma d’una cafata nobile , cofi come ancho non potrebbe 
yn mercatante , yn artefice yalerfi del Jegno di vn’ altro legale & approbato, o mercatante , o artefice che fi 
fuffe.Qjuefia condufion fi fa, che ciafcuno puopigliarfi ynA ma pur che(come fi è detto)non pigli quella 
dei fuo Signore, eccetto Je ella nonfujfe da quel donata con privilegio, ne con pregiuduio di quel tale, di chi 
f l’Arma. Nonpojmo li artefici, e li villani, e le altre genti buffe v\are A me, come feudi, & altre fimi'/ 
Inquefi tali hanno hauere jegm,e marchi differenti da le Armi nobili, & in ogni cafo quello, che non e no 
bile, jopra de l’Arma fua,non deue vfare il cimiero fiegno conueniente fiolo a la nobilita * Deue V Archi'/ 
tetto anchorfaper quefio, che volendofifar yn’ Arma noua, non la comportifalfa,percioche hauendofi afare 
sbarre, o lifle,o altre cofe,nonfi conuiene metallo fopra metallo, ne colore jopra colore, come fina l’oro fopra 
VargentOyO argento fopra l’oro, o roffo fopra aitino, ne verde fopra negro, fe’l feudo adunque fard di metal'/ 
lo, e quello che ci va drento deue ejjer di color e, e cofi per il contrario } li vcceUi,ipeJci, li ammali terrefti, 
che vanno ne le Armi deueno effer pofli fecondo la natura loro,vno vccello non acquatile, in acqua non fi 
conuiene, ne yn pefee fopra yn’ arbore, o in aere, non e lecito di fare yn’ A quila fopra yn fiore, quefio non è 
U fuo luogo, ma Jopra la preda fi bene,ouero con l’ale aperte vno animai terrefie nel fuoco faria V A rnafal 
fi, perche douemo jempre imitare la natura, quanto piu potemo, li buomini, li animali ne le Ami vanno po 
jti jempre ne i piu nobili aui,isr in quegli che mofirano il vigor loro * V ediamoli antiqui figurare li P tino 
Cipi in malefici, h Pontifici in pontificale ,li C apitanei armati 5 e cofi ciafcuno in quel habito,piu conuenien 
te al grado fuojii animali fieri, come il Leone,l’Orfo,il Tigre, il Leopardo, & altri filmili, in ado moria'/ 
cefo- tl piuferoce <.onuemente a la naturafua 5 il Cauallo Jaltando,o correndo, & in aafcun moto de ani'/ 
mali , che jempre il piede deliro, come parte piu nobile va di manti fio agnello in terra , £r andando piano , e 
(ofi con il confrontaci conia Natura, non fi farà V Arma f alfa. Ver date i luoghi fuoi agli colori ne le A r 
mi deuefi hauer corninone de la nobiliti d’ejfi, che quello precedevi deue effer collocato in piu nabli luogo 
de V altro che piu nobile, quel colore che piu rapprefenta la luce, quello e piu eccellente™ per l’oro figuriamo 
\l Soie , che e corpo piu lummofo degli altri, perciò deue collocar fi in piu nobil luogo, per il roffo il Fuoco } 
elemento piu nobile di tutti, è piu lummofo dipoi il S ole-, per Vacano lo elemento Aereo-, per il bianco quel'/ 
lo de l’Acqua . E cofi gii altri per li quali fi figura la T erra, vengono dietro a queflfcome il verde per rap 
prejentarfi i campi fertili i pratica primavera lagiouentu de l’huomo-,il negro che rapprefenta le tenebre e il 
piu infimo e men nobile di tutti, Je ben e piu potente degli altri per effer atto ad ojfufcar, e cancellar tutti i 
colori indifferentemente. 1 luoghi piu nobili negli edifici per collocami V Armi fono tre, quello che e piu al 
to yerfo il Cielo , quello che è yerfo la man dejtra,e quello di me^Oj nel muro, quella e la parte defira, che 
a noi mirando fa la finijtra, quelle dentro degli edifici van di altro modo . l’Arma del Principe deue po 
nerfi fopra quella del padron de la cafa yerfo il Cielo, in fegno di fuperiontafie altre fono honoratepiu che 
hanno il luogo di me^o, 0 il lato defiro, I)anno le A rmi,oltra l’ornamento al’ edificio, quejta ytilita,che 
provano quella parte d’ejfo , doue è pofia , effer del padron de l’Arme , è con quefia generai cognitione. 
l’Architetto, non erma in quefia parte t 
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